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PREMESSA 

L'articolo 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito con la legge n. 6 agosto 2021, n. 113, ha 

introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile, il Piano triennale dei fabbisogni del personale e il Piano Triennale 

della formazione - quale mìsura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell'ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA .. 

Le finalità del PIAO sono infatti: 

• consentire un maggior coordinamento e una semplificazione dell'attività programmatoria 

delle pubbliche amministrazioni; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi 

erogati ai cittadini e alle imprese; 

• evidenziare gli esiti ed i risultati dell'azione amministrativa, in un'ottica di miglioramento 

continuo. 

li documento è stato redatto secondo le linee guida del Dipartimento per la Funzione pubblica 

del 6 dicembre 2021, con riguardo alle specificità del CNEL e degli indirizzi espressi nel 

programma per la XI Consiliatura, avviatasi il 22 settembre 2023, 

Il PIAO 2024--2026 garantisce la continuità dell'azione amministrativa del Consiglio, pur in 

presenza di una fase di profonda transizione organizzativa innescata dall'art. 10 del D.L. 2 marzo 

2024, n. 19, recante il "Contributo del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro all'attuazione del 

PNRR" poi convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56. 
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DETERMINAZIONE DEL PRESIDENTE N. 83 DEL 16 SETTEMBRE 2024 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI A TTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
2024-2026 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO CHE 
• l'art. 6, comma 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

"Per assicurare la qualità e la trasparenza dell 'attfr,ità. amministrativa e migliorare la qualità dei servizi 
ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione 
dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni ·anno 
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 
6 novembre 2012, n. 190. 

VISTE 
- la deliberazione n. 1/DEL, delle Sezioni riunite in sede deliberante della Corte dei conti che, 

con il richiamo della consolidata giurisprudenza costituzionale afferma che gli Organi di 
rilevanza costituzionale "non sono inseriti nell'apparato costituzionale dello Stato-governo, 
quindi non fanno capo allo Stato-amministrazione bensì direttamente allo Stato-comunità 
(o allo Stato-ordinamento), in posizione costituzionale di separatezza rispetto alle 
Amministrazioni dello Stato di talché in sede di disciplina legislativa dei rispettivi assetti 
sono stati da sempre loro riconosciuti ampi margini di autorganizzazione sconosciuti al 
plesso ordinario della Pubblica Amministrazione. La loro diretta previsione in 
Costituzione sottintende il pregio costituzionale delle funzioni agli stessi affidate. È 
soprattutto in ragione dell'interesse generale al corretto esercizio di tali funzioni che deve 
essere assicurata la distinzione dal Governo titolare della funzione di indirizzo politico di 
maggioranza". 

• la deliberazione 26 febbraio 2019, n. 2/ssrrco/qmig, resa dalle Sezioni riunite in sede di 
controllo della Corte dei conti per l'esame e la pronuncia su questione di competenza e di 
massima di particolare rilevanza che, con riferimento a tutti gli Organi di rilevanza 
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costituzionale, afferma emergere "una posizione differenziata rispetto alla generalità delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma2, del d.lgs. n. 165/2001 di tutti gli 
Organi; posizione differenziata da cui consegue, anche per il CNEL, l'obbligo di adeguare 
il proprio ordinamento ai (soli) principi di cui al titolo I del decreto legislativo n. 165/2001 
e la non applicabilità del modello del controllo in termini di efficienza gestionale ex art. 3, 
comma 4, della legge n. 20/1994, che ad esse fa diretto espresso riferimento". 

VISTI 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante "Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ìi. recante "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni"; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 
124, recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche°; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 
contratto pubblico a norma dell'art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante: ''Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 
e per l'efficienza degli uffici giudiziari"; 

- gli "Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022" adottati dal 
Consiglio dell' ANAC in data 2 febbraio 2022; 

- la deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione 
ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia dì riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 14; 
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- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale 
e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 
particolare, l'articolo 48; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 
Conùtati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la vaJorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni "art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183"); 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 ° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubbUca amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega in materia di 
pari opporhlnità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)", ed in particolare l'art. 2, comma 
594, lettera a) che disciplina il "Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, 
anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio"; 

- il decreto-legge 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale", ed in 
particolare l'art. 12 che disciplina "Norme generali per l'uso delle tecnologie 
deU'informazione e delle comurùcazioni nell'azione amministrativa"; 

- il "Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024", comunicato 
da AglD sul proprio sito istihlzionale in data 23 gennaio 2023; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 
n. 113; 

- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 "Disposizioni urgenti in materìa di termini 
legislativi", che all'articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
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prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche 

amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)" che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la 

prima adozione del PIAO; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, in particolare l'art. 4-bis, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

- la circolare n.1/2024 della Ragioneria Generale dello Stato, recante "Disposizioni in materia 

di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni - Attuazione 

dell'articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023., n. 13, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Prime indicazioni operative; 

- la circolare n. 17/2024 recante ""Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità sanitarie e la circolare n. 25/2024 recante "Enti e organismi 

pubblici - Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni. Ricognizione degli adempimenti normativi e istruzioni"; 

- la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023, recante 

"Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione 

digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'' 

CONSIDERATO che il CNEL, sebbene non sia tenuto alla redazione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PlAO), intende autonomamente integrare in un unico documento gli 
atti di programmazione strategica, intravedendo in tale direzione la tanto auspicata coerenza fra 
la programmazione strategica e operativa; 

DETERMlNA 
di approvare - su proposta del Segretario generale e ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni 
di cui al Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione - il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) del CNEL per il triennio 2024-2026, che allegato alla presente 
determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
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1. SEZIONE - SCHEDA ANAGRAFICA 
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2. SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1. Valore Pubblico 

l i, CNEL: L C • SA l C RPl I 

11 Consiglio Nazionale de D'Economia e del Lavoro è chiamato a dare compiuta 
espressione al protagonismo delle forze sociali, offrendosi alle istituzioni nazionali 
e locali quale luogo di proposta, sintesi e consenso diffuso su temi di rilievo in 
ambito economico, sociale e del lavoro, in coerente attuazione dell'articolo 99 della 
Costituzione e della successiva legge applicativa n. 936/1986 e s.m.i. 

Tali attribuzioni costituzionali comportano necessariamente che il Consiglio 
Nazionale dell'Economia e del Lavoro abbia una "visione di Paese'' e rappresenti il 
luogo nel quale interpretare la società e i propri processi evolutivi, presupponendo 
una capacità di interlocuzione attiva e reciproca con tutti i corpi intermedi, 
interrogandosi sugli effetti economico-sociali delle decisioni di volta in volta 
adottabili e svolgendo, al contempo, un continuo esercizio di mediazione tra 
interessi di parte a beneficio dell'interesse collettivo. 

Il CNEL, intende, dunque, riaffermare le proprie funzioni attraverso un 
integrale svolgimento delle attribuzioni di legge, in sostanziale continuità con le 
azioni e l'impegno espressi nel corso della X Consiliatura1, ma con una spinta di 
rinnovamento. Tale intendimento troverà adeguata applicazione innanzitutto 
attraverso gli ormai consolidati e tradizionali compiti di formulazione e 
approvazione 11ex post" di pareri, osservazioni e proposte su tutti i provvedimenti 
di rilievo e natura economico, sociale e del lavoro, sia su richiesta di Governo e 
Parlamento che per autonoma iniziativa del Presidente, dell'Assemblea e delle 
commissioni istruttorie. 

Ma sarà anche attraverso l'attività di consulenza e supporto tecnico 
scientifico "ex ante1', esercitata rispetto ad ambiti, settori e istituzioni, in primis con 
i singoli Ministeri e Dipartimenti, senza trascurare il sistema delle autonomie locali 
e regionali, ormai dirimente in molteplici contesti del sistema produttivo, che il 
CNEL intende rendere ancor più effettive le proprie attribuzioni costituzionali e 
normative. Attribuzioni che ai finì della concreta ed efficace attuazione del disposto 
costituzionale e della rispondenza puntuale del CNEL alle nuove sfide sociali, 

1 In questo senso si richiama il documento "L' Italia di oggi, l'Italia di domani. Il Presente e il futuro del 
Paese nei 12 dossier strategici del CNEL", che riassume, ripercorrendola dettagliatamente, l'intensa 
attività S\lolta nel corso della X Consi\iatura sui principali temi di natura economica, sociale e del lavoro. 
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economiche e del lavoro che caratterizzano l'Italia del XXI Secolo, devono 
necessariamente inverarsi proprio attraverso l'interlocuzione proattiva e reciproca 
con i decisori pubblici nazionali e locali, nell'ottica di fornire soluzioni e strumenti 
per migliorare la vita quotidiana delle nostre comunità. 

E' così che attraverso l'armonico ed equilibrato bilanciamento nell'esercizio 
delle funzioni e dei compiti "ex post" ed "ex ante" si intende dunque rafforzare, in 
continuità ed ulteriore consolidamento del processo positivo innescato dalla 
precedente consiliatura, il ruolo istituzionale di soggetto terzo e di rilievo 
costituzionale nel quale realizzare, così come saggiamente auspicato a suo tempo 
dal Presidente della Repubblica, allora relatore della legge 936/1986, "il confronto 
tra le parti sociali e la concertazione, senza escludere un loro diretto rapporto di 
interlocuzione con il Governo per quanto riguarda i temi generali di politica 
economica e sociale". 

Si tratta quindi di una prospettiva di impegno collettivo di tutte le forze 
sociali che appare ineludibile ancor più oggi, nel cuore di un rinnovamento radicale 
che attraversa, grazie alle transizioni in atto, l'economia e la società, sostituendo 
vecchi paradigmi e trasferendo nuove responsabilità. Le rivoluzioni digitali e 
ambientali in atto sono infatti le due coordinate cartesiane destinate a cambiare il 
lavoro e la vita di quattrocento milioni di persone nel Vecchio Continente. E una 
terza dimensione, quella demografica, le interseca allo stesso modo, e impone di 
fare i conti con una decrescita e un invecchiamento della popolazione che, ai ritmi 
attuali, ìn trent'anni; toglierà otto milioni di italiani in età occupabile dal mercato. 

Processi di questa portata non sono privi di effetti asimmetrici sulle società. 
C'è il rischi o di aprire un solco tra "chi" dalle transizioni trae benefici e "chi", invece, 
le subisce. Ne consegue che i veri protagonisti della trasformazione sono i corpi 
intermedi della società. Protagonisti perché inevitabili destinatari dei cambiamenti, 
mediati dal lavoro, e perché decisori a livello di prossimità delle azioni necessarie a 
gestirli in modo efficiente ed efficace. Il CNEL si propone quindi come il luogo 
capace di trasformare gli interessi di cui i carpì intermedi sono portatori in 

responsabilità e virtù civiche. Ciò può e deve realizzarsi in un dialogo costante e 
cooperativo tra le rappresentanze sindacali, datoriali e del terzo settore, ma anche 
dell'Accademia e delle eccellenze universitarie scientifiche, culturali e della 
ricerca del Paese, quali ad esempio il CNR, l'Istituto Fermi, l' Istituto Italiano di 
Tecnologia (IIT) di Genova, per realizzare una stagione intensa di studi e riflessioni 
sulle relazioni industriali e sui temi di competenza del CNEL, per essere un vero e 
proprio "forum permanente multisettoriale" su temi centrali che permeano la realtà 
dei nostri tempi. È, infatti, sbagliato ritenere che gli "interessi di categoria" 
danneggino in sé la collettività, perché sono, invece, l'essenza stessa di una società 
libera e pluralistica. Il danno sj produce, se mai, quando non funzionano o non 
vengono valorizzate le sedi deputate a fare sintesi. Tenere acceso il confronto tra 
queste energie della società italiana deve costituire quindi l'impegno primario della 
XI Consiliatura, perché è tempo di un protagonismo e di una rinnovata 
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responsabilità da parte di chi sa e può lavorare per il bene comune, contribuendo 
non solo alla costruzione di una visione del futuro che vogliamo, ma anche alla 
attuazione concreta di questa visione nella società, nei settori economici, nelle 
comunità, nei nuovi luoghi del lavoro. La priorità è ricostruire con pazienza quella 
rete di relazioni che danno forma e sostanza ai doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale di cui parla la nostra Carta costituzionale. Essere al 
servizio di chi decide, a livello centrale e locale, comporta una crescente attitudine 
da parte del CNEL alla interpretazione della società e dei suoi processi evolutivi, 
presupponendo una capacità di interlocuzione attiva e reciproca con tutti i corpi 
intermedi sugli effetti economico-sociali delle decisioni di volta in volta adottabili e 
svolgendo, al contempo, un esercizio di mediazione tra gli interessi per l'interesse 
collettivo, quale sublimazione degli interessi della collettività, con la quale devono 
essere ricostruiti e resi solidi ponti di dialogo e interazione costante e reciproca2• 

2 rI programma di attività della Xl Consiliatura è consultabile al seguente link: 
https:/fwww.cnel.it/DesktopModulesLEaeyDNNNews/DocumentDownload.ashx?portalid=O&moduleid=694&articl 
e.id=3180&documentid=2001 
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2.2. Perfonnance 

Si riportano di seguito le direttrici di verifica, monitoraggio e valutazione relative al ciclo della 
Performance, strettamente correlate al programma del CNEL per l'XI Consiliatura, le linee guida 
del Presidente e l'assegnazione degli obiettivi attribuiti ai Dirigenti di II fascia per l'anno 2024, e 
le Schede obiettivi attribuiti ai Dirigenti per l'anno 2024. 

2.2.1. Linee generali per l'indirizzo dell'azione amministrativa del consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro per l'anno 2024 (approvato con Determinazione n.33 del 12 
febbraio 2024) 

PREMESSA 

Le presenti linee generali vengono adottate in coerenza con i contenuti del programma 
di Attività della XI Consiliatura di cui ali' articolo 12 del vigente "Regolamento degli 
organi, dell'organizzazione e delle procedure", approvato dall'Assemblea del CNEL 
nella seduta del 25 novembre 2023, che costituisce a tutti gli effetti la sede di 
identificazione degli obiettivi primari dell'azione istituzionale ed amministrativa del 
CNEL e si colloca alla base del ciclo della performance e della sua valutazione, nonché 
del relativo programma annuale per il 2024 comprensivo dei singoli cronoprogrammi 
riferiti alle commissioni e agli altri organismi di cui all'art. 8 del Regolamento, già 
approvato dall'Assemblea del CNEL nella seduta del 25 gennaio u.s. 

LA CASA DEI CORPI INTERMEDI 

Il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro è chiamato a dare compiuta espressione al 
protagonismo delle forze sociali, offrendosi alle istituzioni nazionali e locali quale luogo di 
proposta, sintesi e consenso diffuso su temi di rilievo in ambito economico, sociale e del lavoro, 
in coerente attuazione dell'articolo 99 della Costituzione e della successiva legge applicativa n. 
936/1986 e s.m.i. 

Tali attribuzioni costituzionali comportano necessariamente che il Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro abbia una "visione di Paese" e rappresenti il luogo nel quale 
interpretare la società e i propri processi evolutivi, presupponendo una capacità di interlocuzione 
attiva e reciproca con tutti i corpi intermedi, interrogandosi sugli effetti economico-sociali delle 
decisioni di volta in volta adottabìli e svolgendo, al contempo, un continuo esercizio dì 
mediazione tra interessi di parte a beneficio dell'interesse collettivo. 
Il CNEL, intende, dunque, riaffermare le proprie funzioni attraverso un integrale svolgimento 
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delle attribuzioni di legge, in sostanziale continuità con le azioni e l'impegno espressi nel corso 

della X Consiliatura3, ma con una spinta di rinnovamento. Tale intendimento troverà adeguata 

applicazione innanzitutto attraverso gli ormai consolidati e tradizionali compiti di formulazione 

e approvazione "ex post" di pareri, osservazioni e proposte su tutti i provvedimenti di rilievo e 

natura economico, sociale e del lavoro, sia su richiesta di Governo e Parlamento che per autonoma 

iniziativa del Presidente, dell'Assemblea e delle commissioni istruttorie. 

Ma sarà anche attraverso l'attività di consulenza e supporto tecnico scientifico "ex ante", esercitata 

rispetto ad ambiti, settori e istiruzioni, in primis con i singoli ministeri e dipartimenti, senza 

trascurare il sistema delle autonomie locali e regionali, ormai dirimente in molteplici contesti del 

sistema produttivo, che i1 CNEL intende rendere ancor più effettive le proprie attribuzioni 

costituzionali e normative. 

Attribuzioni che ai fini della concreta ed efficace attuazione del disposto costituzionale e della 

rispondenza puntuale del CNEL alle nuove sfide sociali, economiche e del lavoro che 

caratterizzano l'Italia del XXI Secolo, devono necessariamente inverarsi proprio attraverso 

l'interlocuzione proattiva e reciproca con i decisori pubblici nazionali e locali, nell'ottica di fornire 

soluzioni e strumenti per migliorare la vita quotidiana delle nostre comunità. 

E' così che attraverso l'armonico ed equilibrato bilanciamento nell'esercizio delle funzioni e dei 

compiti "ex post" ed "ex ante" si intende dunque rafforzare, in continuità ed ulteriore 

consolidamento del processo positivo innescato dalla precedente consìliatura, il ruolo 

istituzionale di soggetto terzo e di rilievo costituzionale nel quale realizzare, così come 

saggiamente auspicato a suo tempo dal Presidente della Repubblica, allora relatore della legge 

936/1986, "il confronto tra le parti sociali e la concertazione, senza escludere un loro diretto 

rapporto di interlocuzione con il Governo per quanto riguarda i temi generali di politica 

economica e sociale". 

RIASSETTO E SVILUPPO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DEGLI STRUMENTI 

OPERATIVI 

Nel corso degli ultimi anni a fronte di una sostanziale tenuta del ruolo istituzionale del CNEL e 

del suo progressivo riaccreditamento nel dibattito pubblico e presso i decisori pubblici, non si è 

registrata una corrispondente attenzione alla cura e all'evoluzione della strutturazione 

organizzativa interna del CNEL, che costituisce invece la necessaria premessa per ogni 

3 ln questo senso si richiama il documento "L'Italia di oggi, l'Italia dì domani. li Presente e il futuro del Paese nei 12 dossier 
strategici del CNEL'', che riassume, ripercorrendola dettagliatamente, l'intensa attività svolta nel corso della X 
Consiliatura sui principali temi di natura economica, sociale e del lavoro. 
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consapevole programmazione delle attività istituzionali, a partire da quelle coerenti e di supporto 

ai fini dell'ottimale funzionamento di commissioni e Assemblea. 

In particolare le modifiche legislative realizzate nel corso della fase pre-referendum abrogativo 

del CNEL hanno innescato un processo di progressivo depauperamento e destrutturazione 

dell'assetto funzionale e organizzativo, incidendo sul contingente complessivo della dotazione 

organica e circoscrivendo le aree di professionalità specifica e settoriale che devono invece 

caratterizzare il know how tipico di un organismo chiamato a svolgere funzioni di consulenza e 

supporto tecnico-scientifico ìn ambito economico, sociale e del lavoro. 

Perché la XI Consiliatura, proseguendo ed implementando ulteriormente il ritmo di marcia già 

impresso dalla consiliatura precedente, traguardi gli obiettivi prefissati e il mandato 

programmatico conferito dall'Assemblea, risulta quindi necessario affiancare all'attività 

progettuale e di contenuto del programma, un'azione continuativa volta al riassetto dell'intera 

struttura del Segretariato. 

Partendo dalla sistematica valorizzazione e del proattivo coinvolgimento delle professionalità già 

presenti mediante l'utilizzo degli strumenti di concertazione, incentivazione e progressione 

verticale previsti dalla normativa e il coinvolgimento delle RSU, verranno quindi elaborati e 

definiti - anche mediante il prezioso apporto del sistema universitario e della ricerca ed 

avvalendosi della collaborazione delle parti sociali - appositi piani formativi e di aggiornamento 

contenutistico e settoriale atti ad agevolare anche i processi di riconfigurazione professionale resi 

necessari dall'innovazione del modello organizzativo del CNEL. 

All'azione di valorizzazione delle professionalità e delle risorse umane interne, va poi unita una 

contestuale attività di rafforzamento della dotazione organìca, mediante una preventiva analisi 

delle aree di competenza tecnica e settoriale da presidiare maggiormente in relazione ai compiti 

istituzionali e al programma di attività della XI Consiliatura. 

Attraverso gli strumenti e le modalità previste dalla normativa vigente si intende quindi passare 

dalla fase regressiva che ha caratterizzato l'assetto organizzativo del CNEL nell'ultimo decennio 

a una fase progressiva e di sviluppo, tale da condurre entro il mandato dell'attuale consiliatura 

alla potenziale saturazione della dotazione organica. 

E' proprio in tal senso che, al fine di rafforzare l'azione amministrativa sono state già formulate 

proposte normative volte al reclutamento del personale necessario per il compiuto espletamento 

dell'attività correlata alle ulteriori funzioni attribuite all'Archivio nazionale dei contratti collettivi 

di lavoro-istituito ai sensi dell'art. 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936-dall'art. 10 bis lettera 

b) della citata norma (introdotto in attuazione della legge 15/2009), dall'art. 16 quater del d.l. 16 

luglio 2000, n. 76, convertito nella legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché dal futuro recepimento 

della Direttiva UE 2022/2041 (in particolare artt. 10 e 11) e del possibile insediamento presso il 
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CNEL del Comitato nazionale per la produttività previsto dalla Raccomandazione 2016/C 391/01. 

Tali proposte, in aggiunta alle facoltà assunzionali possibili a legislazione vigente e nei limiti della 

dotazione organica del CNEL, prevedono la possibilità di procedere ad ulteriori assunzioni 

attraverso l'attivazione di procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 30 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante l'avvio di nuove procedure concorsuali pubbliche o 

tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. 

Un ulteriore ausilio all'azione di potenziamento e sviluppo della macchina organizzativa potrà 

poi venire dall'apporto di ulteriori risorse professionali in possesso di elevate e specifiche 

competenze temiche, da reperirsi attraverso lo strumento del contingente dei comandi 

obbligatori previsti dal Regolamento e in virtù dell'apporto complementare offerto dalle risorse 

umane rese disponibili, con la formula dei gruppi di lavoro e di eventuali distacchi, con 

riferimento ai singoli accordi interistituzionali sottoscritti con le Amministrazioni centrali, altri 

enti pubblici e i1 sistema delle autonomie locali. 

Strumento centrale per i1 perseguimento e la finalizzazìone operativa della necessaria e 

sistematica attività di riassetto e rafforzamento organizzativo della struttura del Segretariato 

Generale è il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che costituirà la road map dell'intero 

processo unitamente alla figura dell'Organismo Indipendente di Valutazione e di alta consulenza 

agli organi del CNEL, cui il vigente Regolamento già attribuisce determinanti compiti sia in 

materia di valutazione che rispetto ai temi altrettanto rilevanti della trasparenza e dell'integrità. 

Infine va potenziato, valorizzato e reso strutturale il ricorso, già previsto dall'articolo 42 del 

Regolamento del CNEL, allo strumento delle borse di studio, di tirocini e di stage, atto a 

valorizzare, in virtù di un processo omogeneo e capillarmente diffuso di coinvolgimento 

proattivo del sistema universitario del nostro Paese, i percorsi di formazione e sviluppo 

professionale di giovani giuristi, economisti e statistici, così da contribuire in termini di qualità e 

di idee alla più complessiva azione di rafforzamento del capitale umano. 

L'attuale macrostruttura, attraverso un percorso di coinvolgimento bottom up della RSU e di tutto 

il personale, a partire dalle figure dirigenziali e grazie alla regia dell'OIV, sarà così ridefinita in 

modo da renderla pienamente aderente alla nuova fase di protagonismo che il CNEL intende -

partendo dai positivi risultati già conseguiti nella X Consiliatura - consolidare ed ulteriormente 

estendere in coerenza con il pieno ed integrale esercizio di tutte le attribuzioni costituzionali, 

normative e regolamentari. 

VALORIZZAZIONE DEL RUOLO DEL CNEL 

In parallelo all'azione di implementazione e consolidamento della struttura organizzativa del 

CNEL e della sua contemporanea rimodulazione, va altresì sviluppata una strategia di 

riposizionamento e riaccreditamento complessivo del CNEL quale soggetto visibile, autorevole e 

riconoscibile non solo dagli interlocutori istituzionali, ma dagli stakeholder pubblici e privati nel 
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loro complesso. Ciò comporta, in primo luogo, il perseguimento di una piena funzionalità - sia a 

livello logistico che tecnologico -della sede del CNEL, atta a mettere ognuno deì 64 consiglieri in 

condizione di poter espletare in maniera ottimale le proprie funzioni istruttorie e decisorie. Da 

questo punto di vista, quindi, la XI Consiliatura vedrà il coerente proseguimento delle attività di 

riqualificazione e valorizzazione di Villa Lubìn, nonché di realizzazione e implementazione degli 

spazi organizzativi e di lavoro da adibire alle attività della componente consiliare, già tradottasi 

in questa prima fase in un netto aumento degli spazi di lavoro ad essa dedicati, nonché il 

necessario aggiornamento e adeguamento tecnologico della sala della Commissione 

dell'Informazione e della sala della Commissione L Nello specifico si intende realizzare 

l'impiantistica necessaria a rendere le sale come evolute e complete di moderne tecnologie di 

proiezione e registrazione di contributi audiovisivi. In questo modo le sale potranno essere 

utilizzate come client di video conferenza in maniera indipendente o integrata nell'ambito 

dell'infrastruttura globale di video conferenza del CNEL. 

Nella medesima prospettiva, quale strumento fondamentale per consolidare e rendere 

riconoscibile la qualità dei contenuti che il CNEL è in grado di esprimere con precipuo riferimento 

ai principi e ai temi della responsabilità sociale, rientrano anche gli aspetti dell'ospitalità degli 

stakeholder del CNEL, di recente completamente revisionata attraverso l'adozione di opportune 

linee guida e standard di riferimento. Nel corso del 2022, sono state organizzate o ospitate oltre 

170 occasioni di scambio e riflessione, coinvolgendo istituzioni, movimenti e gruppi di interesse, 

con una partecipazione di circa 12.000 persone, dati che la XI Consiliatura, oltre a consolidare a 

livello quantitativo intende performare rispetto a target di specifico interesse del CNEL anche con 

riferimento ad aree tematiche di precipuo interesse. Inoltre al fine di conseguire ulteriori occasioni 

di consolidamento, potranno essere svolte iniziative congiunte con altre Amministrazioni 

pubbliche, quali quella in fase di finalizzazione con Roma Capitale, per un'azione sinergica tra le 

due Amministrazioni volte al completo recupero architettonico ed artistico del Casino 

Giustiniani, immobile attiguo alla sede CNEL ed annoverato nel patrimonio indisponibile del 

Comune di Roma che - a seguito di idoneo provvedimento amministrativo di concessione da 

parte di Roma Capitale - potrà così essere destinato quale centro di ricerca, studi e formazione 

sul lavoro, sulla mobilità sostenibile e sui servizi pubblici locali, valorizzando l'Osservatorio 

nazionale sui servizi sociali territoriali già istituito, incrementando spazi e luoghi e fornendo 

ulteriori occasioni di apertura alla società e alla comunità E ancora, il tema della responsabilità 

sociale e della c.d. "ospitalità intelligente" potrà esprimersi anche in luoghi non fisici, ma virtuali, 

attraverso l'ospitalità nel sito del CNEL a iniziative che si integrano in modo sinergico con le 

attribuzioni e gli obiettivi del CNEL, quali la prossima pagina dedicata alla trasparenza degli 

strwnenti di pagamento elettronici in applicazione del recente accordo tra ABI, Confcommercio, 

Confartigianato, Confesercenti, APSP, CNA, e PIPE, che indirizza gli operatori della filiera dei 

pagamenti. con POS a strutturare le proprie offerte commerciali in modo standardizzato e a 

renderle pubbliche online. Ulteriore strumento con il quale il CNEL si propone di raggiungere 
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target di proprio interesse e consolidare la propria natura di struttura consulenziale di elevato 

spessore temico e scientifico sui temi dell'economia, del lavoro e del sodale, è poi quello delle 

consultazioni pubbliche, innovazione recentemente entrata nel Regolamento del CNEL e che 

potrà essere resa sistemica rispetto a numerosi temi oggetto degli accordi interistituzionali in 

essere e in fase di sottoscrizione. 

La valorizzazione complessiva del CNEL che si intende proseguire ed implementare nel corso 

della XI Consiliatura comporta poi, sempre con riferimento ai principi di responsabilità sociale e 

nell'ottica di una riconoscibilità dell'Istituzione e della sua utilità collettiva, un processo di 

coerente e costante apertura a visite di studio da parte di istituti scolastici, centri universitari e dì 

soggetti in grado di esprimere compiutamente le varie forme della rappresentanza formale e 

informale delle giovani generazioni. 

A tale aspetto si lega anche lo sviluppo e il potenziamento della Biblioteca del CNEL, da 

realizzarsi in stretta e sinergica connessione con il sistema universitario e dei centri di ricerca 

pubblici, valorizzandolo sia in termini di infrastrutture, di servizi bibliotecari di natura 

informatica e multimediale, nonché di un programma coerente di eventi di natura culturale e 

scientifica coerenti con le finalità del programma di attività del CNEL, avvalendosi a tal fine anche 

deJle forme di contribuzione, agevolazione e finanziamento previste a livello nazionale, locale ed 

europeo sui beni culturali e sulle biblioteche e prevedendo, nel quadro del riassetto della 

dotazione organica, anche l'inserimento delle figure professionali necessarie. 

Complementare a tali obiettivi, ma contemporaneamente connessa alle esigenze di doverosa 

manutenzione e tutela della sede istituzionale del CNEL, dando seguito alle attività già poste in 

essere dagli Uffici, con apposita convenzione sottoscritta in data 9 maggio 2022 con il Ministero 

delle Infrastrutture - Direzione generale per l'edilizia statale, le politiche abitative, la 

riqualificazione urbana e gli interventi speciali, potranno essere rese operative le attività di 

manutenzione straordinaria per restauro conservativo, di messa in sicurezza delle facciate e di 

riqualificazione dei terrazzi di copertura di Villa Lubin, di cui al progetto esecutivo redatto dal 

Provveditorato interregionale alle Opere pubbliche, che saranno assicurate dal citato Ministero, 

incaricato dell'espletamento di tutte le procedure per la realizzazione delle opere in conformità 

al progetto preliminare definitivo ed esecutivo. Il competente ufficio del Segretariato generale 

monitorerà in tal senso le procedure per l'affidamento dei lavori, svolgendo la funzione di 

raccordo in ordine alla modalità e ai tempi di esecuzione delle attività. 

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

Così come evidenziato a livello di risorse umane, altrettanto dirimente nel percorso di 

concretizzazione e traguardabilità del programma di attività della XI Consiliatura è poi la 

definizione di una nuova strategia di comunicazione del CNEL, che passa, oltre che in un 
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rinnovamento di linguaggi e materiali informativi, innanzitutto attraverso una complessa azione 

di revisione dei canali e delle strutture di comunicazione interna ed esterna, nonché in un 

doveroso richiamo alle radici costitutive storiche del CNEL, a partire dai suoi più prestigiosi 

esponenti -provenienti dal mondo sindacale, datoriale e istituzionale- che ne hanno consolidato 

nel tempo il rigore scientifico e l'elevata reputazione istituzionale. Emblematica in questo senso -

in coerente continuità con la meritoria e consistente attività editoriale sulla storia del CNEL posta 

in essere durante la precedente consiliatura anche in occasione del 60" anniversario - risulta la 

recente intitolazione a Meuccio Ruini, primo presidente del CNEL, della ex "Sala gialla". 

A livello di comunicazione interna, la sostanziale assenza di una intranet a servizio dell'attività 

istruttoria e deliberativa di Commissioni ed Assemblea è un'assoluta priorità da colmare, così 

come, altrettanto necessaria, appare la riorganizzazione strutturale del sito istituzionale del 

CNEL. Nell'ottica di garantire una sostanziale continuità con l'azione svolta nel corso della X 

Consiliatura, la XI Consiliatura intende poi investire negli strumenti di comunicazione e di 

pubblicazione dei contenuti oggetto del lavoro del CNEL e per sostenere in modo efficace 

l'attività istruttoria degli Organi (Notiziari, Ricerche, Quaderni, Dossier; Archivi). Sul fronte della 

strumentazione informatica e tecnologica a disposizione dei consiglieri e dei dipendenti del 

CNEL da un lato e dei soggetti terzi (stakeholder pubblici e privati) dall'altro, la nuova 

consiliatura sarà quindi foriera del potenziamento delle attuali soluzioni e piattaforme del CNEL, 

ormai indilazionabile, per renderle abilitanti e a valore., quali: 

• Nuovo sito istituzionale, ridisegnato in termini di alberatura dei contenuti, di accessibilità e 

usabilità, in coerenza con le linee guida Agid e alla strategia della XI Consiliatura; 

• Nuova Intranet per rispondere pienamente alle attività istruttorie, facilitando i momenti di 

condivisione e di scambio, oltre che il pieno accesso profilato ai contenuti di interesse, in 

coerenza con l'articolazione delle Commissioni e degli altri organismi previsti nella XI 

Consilia tura; 

• Archivio dei contratti per renderlo non un semplice "reposìtory" ma uno strumento interattivo 

ed interoperabile, anche grazie all'uso dell'intelligenza artificiale, a supporto delle attività 

programmatiche descritte nel presente documento; 

• Nuovo archivio delle nomine presso organismi pubblici, uno strumento rilevante per garantire 

la trasparenza, l'accessibilità e la conformità normativa nelle procedure di nomina negli 

organismi pubblici., ai sensi dell'articolo 16, comma 2, lettera f), legge 30 dicembre 1986, n. 936 

e dell'articolo 25 del Regolamento degli organi, dell'organizzazione e delle procedure del 

CNEL ad oggi mai attuate. 

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
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Aì fini del puntuale ed esaustivo adempimento di quanto previsto nel Programma di Attività 

della XI Consiliatura e ulteriormente specificato nel Programma di Attività per il 2024 e delle 

suddette linee generali di indirizzo, nell'ottica di pervenire alla definizìone di un ciclo della 

performance che preveda l'assegnazione di obiettivi sfidanti, di un monitoraggio 

periodico dei risultati e sia caratterizzata dalla necessaria differenziazione dei giudizi 

nella logica di premiare il merito, valorizzando le specifiche peculiarità delle diverse 

articolazioni organizzative del Segretariato generale, si riepilogano di seguito le priorità da 

perseguire e traguardare a livello di contenuti programmatici e di azioni amministrative e 

gestionali relativamente al 2024. 

In quanto al Segretariato Generale, sarà innanzitutto necessario pervenire alla definizione del 

nuovo modello organizzativo, procedendo ad una revisione delle attuali direzioni volta a rendere 

organiche e sinergiche le funzioni prettamente amministrative, efficientare e rafforzare le funzioni 

di supporto agli organi del CNEL (Assemblea, Ufficio e Consiglio di Presidenza, Commissioni ed 

altri organismi, inclusi i gruppi di lavoro), riorganizzare e sviluppare le funzioni degli uffici 

tematici in coerenza con l'assetto degli organi e il Programma di Consiliatura. 

In considerazione della odierna situazione dì vacanza delle funzioni del Segretario generale e del 

Direttore generale nonché Vice Segretario generale, si ritiene opportuno formulare tali 

osservazioni riferendole specificamente ai singoli Uffici del Segretariato. 

Con riferimento all'Ufficio l1 uno specifico focus dovrà essere rivolto alla finalizzazione del 

recupero funzionale della "Casina Cenci Giustiniani" in attuazione dell'accordo in fase di 

definizione con Roma Capitale e in tale ambito alla complessiva attività di tutela e manutenzione 

della sede istituzionale attraverso la tempestiva realizzazione degli interventi di adeguamento 

funzionale già previsti attraverso il Ministero delle Infrastrutture. Analoga attenzione dovrà 

essere rivolta alla Biblioteca e alla sua fruibilità da parte dell'utenza esterna, anche mediante la 

realizzazione degli "open day" rivolti agli Istituti tecnici professionali in collaborazione con il 

competente Ufficio scolastico regionale del Lazio. Infine particolare attenzione dovrà essere 

rivolta all'applicazione sistematica e continuati.va del principio di rotazione dei fornitori. 

Con riferimento all'Ufficio II, oltre al disimpegno delle usuali attività di supporto all'OIV e al 

Collegio dei Revisori, dovrà essere assicurato il pieno rispetto e l'ottimizzazione tempi di 

pagamento dei fornitori in adempimento della Circolare 3 gennaio 2024 della RGS. 

Con riferimento all'Ufficio III, nell'ambito della doverosa e integrale realizzazione del piano di 

fabbisogno del personale, particolare rilievo assume l'attuazione tempestiva e coerente degli 

adempimenti scaturenti dalr accordo intervenuto con le organizzazioni sin da cali in merito alle 

progressioni verticali e alle posizioni organizzative, nonché l'attuazione dei processi di 

formazione continua previsti dalla Direttiva del Dipartimento deila Funzione Pubblica 
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emanata nel marzo 2023. Analogamente, rispetto alle competenze in ambito informatico, 

dovrà essere traguardato l'obiettivo di adeguamento tecnologico funzionale ai processi 

di sviluppo dell'Archivio dei Contratti, della Banca Dati sul mercato del lavoro, del sito 

istituzionale e degli strumenti a supporto delle attività di comunicazione istituzionale, 

nonché ali' istituzione del c .d. "Archivio delle nomine". 

Con riferimento all'Ufficio IV, oltre alle attività già in precedenza richiamate rispetto 

all'implementazione e allo sviluppo delle potenzialità dell'Archivio dei contratti, risulta 

prioritaria e dirimente l'elaborazione e la predisposizione, nei termini previsti, del Rapporto sul 

mercato del lavoro e sulla contrattazione collettiva del settore pubblico previsto dall'articolo 10, 

lettera c) della legge 936/1986. 

Con riferimento all'Ufficio V, oltre al prioritario obiettivo volto alla presentazione, nelle modalità 

e contenuti innovativi già indicati nel Programma di attività della XI Consiliatura, della Relazione 

e della Conferenza annuale sui livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche 

amministrazioni centrali e locali alle imprese e ai cittadini, in attuazione della legge n. 15/2009, 

specifico rilievo dovrà essere indirizzato alla ripresa delle relazioni in ambito CESE e alla 

valorizzazione del ruolo CNEL a livello europeo e internazionale. 

Per quanto concerne infine l'Ufficio del Segretario Generale, lo stesso dovrà necessariamente 

per formare gli obiettivi previsti dal Programma della Consiliatura e da quello del 2024 in termini 

di adeguato, costante e sistematico supporto organizzativo e logistico ai diversi organi del CNEL, 

inclusi i gruppi di lavoro tematici istituiti in ambito Consiglio di Presidenza, curando altresì le 

attività ex ante ed ex post connesse allo svolgimento di assemblee, uffici e consigli di Presidenza, 

nonché la stesura di atti e determinazioni inerenti e conseguenti. 

Pertanto, nell'ambito dell'esercizio delle competenze conferite dalla legge e dal 

Regolamento, alle competenti strutture del Segretariato Generale viene demandata 

l'attuazione delle relative misure organizzative e funzionali volte al raggiungimento 

degli standard corrispondenti agli obiettivi indicati nelle presenti linee generali. 
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2.2.2. Obiettivi attribuiti ai DiriKe1tti di II fascia. 
Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

Obiettivi 1014 (*) 

Dott.na Angela BELLI- Dirigente Ufficio I 

Progr. Obìenivo/i scrategico/i di Performance: Obiettivi operativi Peso Scadenza lndìcatore I Indicatore 2 Indicatore 3 
riferimento (Programma Org11J1iu.atìva I Individuale 
XI Consi!iarura) 

I Amministrazione Organizzativa Monitoraggio degli atti di propria IO 31/12/2024 Completezza degli ani Rispetto delle 
trttSparente ed competenw pubblicati sul sito pubblicati tempistiche s1abilitc 
efficientamento risorse Trasverso/.- a tuffi gli istìtuzionale al fine di verificore la 100% dalle delibere AN AC 
umane, finanziarie c Uffici completezza delle in!ònnazioni 
strumentali anche in relazione agli indirizzi di 

vertice amministrativo 
2 Gestione delle risorse Individuale Riqualificazione e valorinazione 20 31/12/2024 Percentuale di Realizzazione Completamento 

i nfrastru ttu ra I i e della sede istituzionale del CNEL, realìzzazione e finanziaria acquisti e fase istruttoria entro 
logistiche l'implementazione degli spazi completamento degli lavori per il 30 settembre 

org11nìzzativi e di la\loro da adibire interventi anche in l'implementazione e 
alle attività della cumponente relazione alle richieste la valorizzazione 
consiliare, nonché istruttoria pervenute dalla Budget di spesa non 
concernente la possibile componente consiliare inferiore a 40.000 
acquisizione e messa in sicurezza I fase 30 giugno % curo 
della Casina Giustiniani Il fase J I dicembre% 

3 Innovazione ed Individuale Sviluppo e potenziamento della 20 31/1212024 Realizzazione di 2 Tempestività nella lmplementazione 
efficierrtamento risorse Biblioteca del CNEL da realizzarsi proposte di realizzazione di del processo di 
finanziarie. umane e anche in sinergia con i! sistema valorizzazione deUa attività acquisto per 
strumentali universitario e dei centri di ricerca Biblioteca de! CNEL l'accrescimento dd 

pubblici. valorizzandolo in tenninì Ti!mpo medio di patrimonio librario 
di in fr.istru ttu ra, serv i zi offerti e realiz-za::ione 
programma culturale di eventi Budget impiegato 

4 Innovazione ed lndlvidua!e Realizzare l'impiantistica necessaria 20 31/12/2024 Pianificazione di Realizzazione 
efficientamento a rendere le sale evolute e complete interventi di Finanziaria'. 
in fras truttu ra di moderne tecnologie di proiez.ione manutenzione e Budget impiegato 
multimediale e registrazione di contributi implementazione 

audiovisivi. Nell'ambito di tale 
attività, le sale potranno essere Realiu.11.l:ione di 
utilizzate come client di video almeno una sala 
conferenza in maniera indioendente 

5 Innovazione cd Individuale Aggiornamento delle registrazioni LO 31/12/2024 Rispetto del limite Percentuale ( 100"/2) 
efficicnt11mento risorse patrìmoniali pregresse e delle nuove temporale anticipato dei beni patrimoniHli 
finanziarie, umane e In colloborazfone con acquisizioni entro i! termine acquisiti e registrati o 
s1romentaH Ufficio li dell'anno di riferimento dismessi nell'anno di 

riferìmenlo 
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6 Innovazione ed Individuale Rispetto dei tempi di pagamento di 20 31112/2024 Rispetto del tennine di 
eftìcientamento risol"!le cui all'art. 44-bis del D.L. 24 pagamento inferiore o 
finanziarie, umane e febbraio 2023 convenìto con uguale a 30 giomì 
strumentali modificazioni dalla L. 21 aprile 

2023 n. 41 
100 

(") La presente scheda, recante gli obiettivi 2024 è riferita alla configurazione organizzativa precedente alla fase attuativa della riorganizzazione innescata dall'art. IO del D.L. 2 marzo 2024, n. 
19, recante il "Contrlb11to del Consiglio nazionale dell'eco1w1niu. e del lavoro all'attuazione del PNRK" poi convertito con modificazioni dalla L.19 aprile 2024, n. 56. 
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Consiglio Nazi.onale dell'.Economia e diel Lavoro 

Obiettivi 2024 (*) 

Dott,.ssa Angela l<"'LAGIELLO- Dirigente Ufficio U 

Progr Obiettivo/i strategico/i di Performance: Obiettivi operativi Peso Scadenza Indicatore J Indicatore 2 lndioatore 3 
riferimento Organiv.ativa / Individuale 

I Amministrazione Organizzativa. Monitoraggio degli. atti di IO 11/12/2024 Completezza degli atti Rispetto delle 
trasparente ed propria compe1ienza p1,1bblicati tempisti.che 
efficientamento risorse Trasversale a tucti gli pubblicati sul silO 100% stabilite drul.e 
umane, finanziarie e Uffici istituzionale al fine di delibere ANAC 
strumentali verificare lacompleteua 

delle informazioni anche 
in relazione agli indirizzi 
di vertice umministra!ivo 

2 Regolarità Individuale rispetto dei tempi di 30 31-12-2024 rispetto dei tempi di. I 

amministrativo-contabile pagamc,nto di cui all'art.4- pagamento di cu.i alJ'art.4-
bi.s del D.L. 24 febbraio bis del D.L. 24 febbraio 
20'23. n. 13, convertito 2023, n. 13, convertito 
con modificazioni dalla L. con modificazioni dalla L. 
21 aprHe 2023, n .. 41. 21 aprile 2023, n, 41. 

I 

I (inferiore o uguale a 30 
giorni) 

I 

3 Gestione delle risorse. Individuale (in Supporto ali ' isttu.ttoria in 30 31-12-2024 Proposta di iniziative Monitoraggio 
per il rafforzamento collegamento con OIV- tema di dli munagec ope.rative volte ad progetto di 
della posizione AC) pubblico: nuovo ruolo e approfondire la tematica. ricerca. borsa di 
istituzionale competenze. Etica e de " Il. manager pubblico: studio. Avv. 

prncessi" nuovo ruolo e Pantanella, "I l 
competenze. Etica e manager 
processi'' . pubblico: nuovo 

ruolo e 
(1/1) competenze. 

Etica e processi. 
Digitalizzazione 
Profilo di 
rischio, 
Dimensione 

I internazionale e 
I comoaratis:tica' ' 
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(realizzato il 
S0%nel luglio 
2024: realizzato 
al 100% nel 
dicembre 2024) 

4 Innovazione ed Individuale Aggiornamento delle 30 31-12-2024 Rispetto del limite Percentuale 
cflicientamento dcl!c registrazioni patrimoniali temporale UJ1ticipato (100%) dei beni 
risorse umane. /11 r:ollabora::wne can pregresse e: delle nuo..-e patrimoniali 
strumentali e finanziarie Ufficio I acquisizioni entro il acq u i stati e 

termine dell'anno di registrati o 
riferimento dimessi e 

eliminati 
dall'inventario 
(realizzato il 
50% nel luglio 
2024: realizzato 
il 100% nel 
dicembre 2024) 

JOO 

("') La presente scheda, recante gli obierti-,1i 2024 è riferita alla configurazione organizzatin precedente alla fase attuativa della riorganiu:azione innescata dall'art. 10 de.I D.L. 2 marzo 2024, n. 
19, r«ante il "Co11tributo del Consiglio nazionale dell'eco,wmìa e del lavoro a/l'ntr11azio11e del PNRR" poi convertito con modific11.2ioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56. 
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Consigl'i:o Nazion.al.e dell'Economia. e del Lavoro 

Obiettivi 2024 (") 

Dott.ssa Angela Be.lii - Ufficio m (ad interim) 

Progr. Obiettivo/i strategico/i di riferimento Performance; Obiettivi operativi i Peso Scadenza Indicatore: I 1 1.ndicarore ·z fndiicatorc 3 
Organizzati va / 

I Individu;ile I 
I 

I Amministrazione trasparnnte ed Organizzativ;i Monìtoraggio degli atti" di propria 10 31/12/2024 Completezza degli Rispe!to delle 
efficientame.nto risorse umane, competel]za pubblicati sul sito istiturioI1ale atti pU:bblìcaii' ·tempistiche 
finanziarie e strumentali Traniersa/e a llltti al fine. di verificare· la completezza delle LOO% stahìlìte dal le 

gli UJ]ìd informazioni anche in rdazione agli indirizzi delibere ANAC 
di vertice amminìsirativo 

2 Supporto al vertice amministrativo alle Predisposizione accordo relazioni sindacali. 45 31 / 10/2024 Sottoscrizione 
relazioni sindacali per la sottoscrizione Individuale incontri Ira le pani I del!' accordo 
del contratto collettivo integrativo del I 

personale non dirigente del CNEL I 

2023-2025 
' 

3 Supporto al venice amministrativo per Istruttoria volta aU 'individuazione, dei criteri 45 31/12/2024 Lnc!ìviduazio11e dei Inquadramento 
la realizzazione delle progressioni Individuale per le progressioni e alla selezione dei crileri per la dd candidali 
verticali del personale non dirigente del t.imdidati: selezione e vincitori nell'area 
'NEL pubb 1 icazione del di riferimento 

bando 
I 

I 

IOO 

(*) La presente scheda, recante gli obiettivi 2024 è riferita alla configurai:ione organì7.zativa p,recedente alla fase attuativa della riorganizzazione innescata dall'art. I.O del D . .L. 2 marzo 2024, n. 
19, recante il "Co111ributo del Consiglio 11azio11a/e dell'eco11omia e del lavoro all'attt1azio11,e 1/el PNRR" poi cc;mvertito co11 modrificai:ioni dia.Ila L 29 aprile 2024; n. 56,. 

26 



C
N

E
L - C

N
E

L - C
N

E
L - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

Consiglio Nazionale deH' Economia e del Lavoro 

Obiettivi 2024 (*) 

Do,tt. ss11 Larissa Venturi - Dirigente Ufficio IV 

Progr Obiettivo/i strategico/i di Performance: Obiettivi operativi Peso Scadenza Indicatore I I Indicatore 2 lnd1ca10re 3 Indica.lo.e 4 
riferimento organizzativa/ 

individuale 

I Amministrazione Organiu.ativa Monitoraggio degli atti di propria 1,0 31/12/2024- ' Complerezza Rispetto delle 
trasparente ed competenza pubblicati sul sito istituzionale ' degli atti tempistiche I 

efticientarnento risorse Trasversale a tutli al fine dì verificare la completezza. delle 
I 

p.ubblìcati stabilite dalk I 

umane e strumen1ali gli Uffici lnformazioni anche in relazione agli 100% delibere ANAC' 
I 

indirizzi di vertice amminislratìvo. I 

I 

Manutenzione funzionalità web 
dell'archivio. Monitoraggio e segnalazione, 
per le sezioni di competenza, al soggelto 
manutentore del sito web e al responsabile 
della trasparenza. 

2 lnnovazione ed Organizzativa Pre.disposizione pareri, osservazioni e 20 J 1/12/2024 %di %dì lUscontro sufla Processi conclusi, 
efficic.nl.Bmento nelJ'uso proposte, memorie per audizioni. compktamento completamento qualità dei finalizzati allo 
delle risorse umane. e delle attività delle attività prodotti di sv iluppo deUe 
strumentai i per U Supporto tecnico e amministrativo al.le istruttorie degli is.truttorie su programma. in attività di 
miglioramento della borse di organi d.i vertice richiesta dì organi termini di' utilità ricerca/borse di 
qualità del servi7.fo reso Studio 6nalizza1e ad attività di programma politico• parlamentari e di immagine ricerca altivate 

lstituzionalc. amministralivo istituzionale,, da 
va-future anche 

Obiettivo sfidante: can tendenza (in 
sviluppare, sulla base delle p·riorità crescita) degli 
programmatiche per l'attività isti.lùzionale, accessi al sito 

I 
documenti nel le materie di riferimento, da 

Il 

rispetto 
veicolare a Govemo. Parlamento e opinione all 'anno 
pubblica. ore cedente 
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3 

4 

5 

Gestione delle risorse Individuale Senore pubblico: moIJitoraggio procedura 20 31/12/2024 %di %Ji % di servizi %di 
per il rafforzamento CNEL-ARAN. completamento completamento interamente on completamento 
della posizione Settore priv11.to: implementazione normativa de!!' implementa dei CCNL fine, integrati e delle richieste di 
ist i tu zi on ale sul codice unico dei CCNL, aggiornamento zione dei depositati, trattati Jù/l digitar consulenza 

ser.ioni "vigenli", "cessati'" e "confluiti": contratti in ··anali~i pervenute nell'anno 
potenziamento rappono con INPS (con depositati avanzate" (anche in esito 
sviluppo ripartizione dì genere e sul lavornti all'accertamento 
te1Titorio}. Sviluppo delle tabelle dt:i . (nazionali art, 24 reg.) 
minimi retnbutivì. di comparto, 
Contrattazione iillegrativa: col!aborazione nazionali 
con osservatori confederali e con banca dati i ntegrntiv i, 
del Min. lav. (art. 14 d. lgs. 151/2015). interconfederali, 
Potenziamento del servizìo uten111}. Alti di decentrati 
accertamento ex art. 24 regolamento. integrativi, 

aziendali e di 
OhiettiYo sfidante seltal'e pu.bbUco: solidarietà) 
allineamento della struttura della sezione 
dell'archivio "settore pubblico" a quella 
ddla sezione ··settore privato", con dati 
quantitativi della RGS. 
Obiettivo sfidante settore privato: 
creazione tabella di corrispondenza fra 
codice CCNL unico e codici utilizzati nelle 
Comunicazioni Obbligatorie del Min . 
Lavoro. 

Innovazione ed Individuale Edizione RMdL 2023 20 31/12/2024 %di Attivazione e Attivazione e 
efficientamento nell'uso Obiettivo sfidante: completa completamento gestione di tavoli gestione di 
delle risorse umane e intemalìu.a.zione del Rapporto delle istruttorìe tecnici con fonti tavoli tecnici 
strumenta.li per il avviate sui istituzionali con parti 
miglioramento della capitoli (non meno di sociali/non 
qualità del sl!f"Yizio reso quattro l'anno) meno di tre 

l'anno 
Gestione delle risorse Individuale Per l'Archivio CCNL: INPS. Min_ Lav .. 10 31/12/2024 %di %di Almeno 2 
infrastrutturali per il RGS. ARAN, ANAC, IJT, CNR completamento di completamento '¾ iniziative di 
ratlorzlllI!cnto della Per il RMDL: ISTAT, Banca d'Italia, partnership delle attività. partnership 
posizione istituzionale rNAIL. JNPS. Min. Lavoro. univate rispetto r i eh ieste per la scaturi te nel 

Rapporti con SISTAN in quali!à di soggetto alle richieste panecipaz.ione al 2024,dopola 
membro S!STAN e al stipula di accordi 

vigente PSN 

100 

(*) La presente scheda, re<:ante gli obiettivi 2024 è riferita alla configurazione organizzativa precedente alla fa.se attuativa della riorganizzazione innescata dall'art. IO del D.L. 2 marzo 2024, n. 
19, recante il "Contributo del Consiglio natio11ale dell'eco11omia e del lavoro nll1atwazio11e del PNRR" poi convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 1024, n. 56. 
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Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lo.vo,ro 

Obiettivi 2014 (") 

Dott. ssa Larissa Venturi - Dirigente Ufficio V 

Progr. Obiettivo/i strategico/i di Performance: Obiettivi operativi Peso Scadenza Ind i.catore I I Indicatore 1 Indicatore 3· 

I 

2 

3 

4 

riferimento Organizzativa / 
lm.lividuale 

Amministrazione trasparente ed Organizzati va Monitoraggio degli atti di propria IO 3,1{12/2024 Completezza degli atli Rispetto delle 
effieientamento risorse umane, competenza pubblicati sul sito 

I 
pubblicati tempistiche stabili,te 

finanziarie e strumentali Trasversale a istituzionale al fine di verilicore la 1009/4 dalle delibere ANAC' 
rurri gli Uffici completezza delle .i nfonnazioni oocbe 

Ìl'l relazione agli indirizzi di vertice 
I amrninistratì110 

Supporto al vertice Costituzione, insediamento e avvi.o dei 20 31/12/2024 Cos1i.luzione di o. I Insediamento del Avvio dei lavori con 
amministrativo: potenziamento Individuale !avori del comitato, organìzzaziooe comitato con 5 comitaw - presenlozione di 
dell'attività consultiva - Avvio del l'attività consiglieri coinvolti n. I verbale di proposte di. parere 
comitato per l'esame degli atti entro il 3 I /1/2024 insediamento con al l'Assemblea 
UE ai sensi dell 'art. 28 legge n. n. I delibera indicazione delle Percentuale di 
234/2012, costituito con modalità operative per il completamento <lei 
determina n. 15 del 13 dicembre funzionamento del pareri richiesti 
2023 comitato 
Supporto al verti<le Istruttorie tecniche, predisposizione 35 31./12/2024! Completamento, di atti Completamento di 

I amministrativo: i lndividuale dossier e documenti, verbaliz.z.azione istrutl.ori prodotti documenti prodotlì 
supporto amministrativo tecnico organizzazion.e riunioni per la rispeuo al numero rispetto al numero 
e organizz.at.ivo alla Commissione 111 e per l'Assemblea atteso- aneso 
Commissione 111 e Prcdisposizìone di osservazioni, 
ali' Assemblea (art. 99, comma proposte e pareri alle Camere e al 
3, Cost. e art. 12 legge n. Governo 
936/1986) 
Supporto al vertice Individuale Supporto istruttorio all.a nuova. 35 3 Vl.2/2024 Complelamento di atti Numero di segnalazioni 

I 
ammin istraiivo: metodologia di approccio di istruttori prodo,t.i i di besi practice 
supporto amministrativo, tecnico misurazione della performance delJe P A rispetto al numero processate rispetto alle 
e organizzativo alla Relazione nel quadro degli obiettivi dell'Agen.da atteso s.egnalaziollì pervenute 
sui servizi delle PPAA centrali e ONll '2030 
locali (art. I O-bis, lett. a e e, 
le22e n. 936/1986) 

lUO 

(*) La presente schedo, recante gli obiettivi 20211 è. riferita alla configurazione organizza.tiva prec.edente~ alla fase attuativa d11l1la riorg.0mizzazi1me. innescata dall'a.r1'. IO tlel D.l.. . . 2 marzo 2024, n. 
19, recante il ''Co11lribmo del Consiglio 11nzio11a/e del/'eco11omia.e del lavoro 111l'a1tua;Jo11e. del PN'RR"' poi convertito con modifi.cazioni dalla L. 29 aprile 202.4, n. 56. 
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Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

Obiettivi 2024 (*) 

Dott.ssa Angela Flagiello - Ufficio del Segretario generale (ad interim) -Ufficio VI affari giuridici e costituzionali, europei e internazionali 

Progr. Obiettivo/i strategico/i di Perfonnance: Obiettivi operativi Peso Scadenza Indicatore l Indicatore 2 Indicatore J Indicatore 4 
riferimento Organizzativa I 

lndividu:ile 

I Amministrazione trasparente Organizzativa Monitoraggio degli atti di 20 31/12/2024 Completezza degli Rispetto delle 
ed dlìcienlamento risorse propria competenza atti pubblicati tempistiche stabilite 
umane, finanziarie e Trawersa/e a pubblicati su! sito 100% du.l!e delibere ANAC 
strumentali tutti gli Uffici istituzionale al fine di 

veri ti care la completezza 
delle infomrnzioni anche in 
relazione aglì indirizzi dì 
vertice amministrativo 

2 Monitoraggio dell'attività individuale Monitoraggio del!' attività 40 31/12/2024 Monitoraggio in 
parlamentare e governativa parlamentare e governativa particolare in 
nelle materie di competenza nelle materie del Consiglio, materia di 
del Consiglio, con riferimento con riferìmento ai gruppi previdenza e 
ai gruppi centrali assegnati centrali assegnati corretti stili di vita 

(realizzato/non 
realizzato) 

3 Assistenza tecnico-giuridica individuale Assistenza tecnica- 40 31/12/2024 Supporto Supporto nella stesura 
giuridica, comprensiva del nell' lstruttoria di di norme a carattere 
supporto in tema di atto nonna.tivo regolamentare 
iniziativa legislativa del (u)meno lii) { realizzato/non 
CNEL realizzato) 

100 

(*) La presente scheda, recante gli obiettivi 2024 è riferita alla configurazione organizzativa precedente alla fase attuativa della riorganizzazione innescata dall'art. 10 del D.L, 2 marzo 2024, n. 
19, recante il "Co11trib11to tlel Co11siglio 11ationale dell'eco11omi11 e del lavoro all'attu11zione del PNRR" poi convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. S6, mn prevede anche le attività 
da svot&ere ell' ilo del nuovo ffic o Vl affari giuridici e costUuzion li, ,11ropei e 'ntern uonRh 
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2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione de1la Corruzione e della Trasparenza 2024-2026 (approvato 
con Determinazione prot. n. 0704 del 30/03/2023) 

PREMESSA 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione ( di seguito anche 
P1PC) è predisposto e adottato dal Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, 
(dì seguito anche CNEL) in conformità alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione"; al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
contenente il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante "Misure urgenti per la semplificazione 
e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito 
in legge 11 agosto 2014, n. 114; al d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, recante "Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione 
pubblicità e trasparenza", correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, alla legge 30 
novembre 2017, n. 179 (whistleblowing) nonché alla ulteriore normativa applicabile. 

Preliminarmente, occorre ribadire che le disposizioni di prevenzione della 
corruzione recate dalla legge n. 190 del 2012 sono dì diretta attuazione del principio 
costituzionale di cui all'art. 97 della Cost. e nello spirito dei lavori preparatori della 
legge delega, si intendevano senz'altro destinate a tutte le amministrazioni pubbliche 
di cui all'art. 1, c. 2 del d.lgs. n. 165 del 2001. 

In questo contesto, ancorché la legge n.190/2012 individuasse l'ambito soggettivo 
di diretta applicazione delle disposizioni dì prevenzione della corruzione di cui ai 
commi da 1 a 57 dell'articolo 1 della stessa legge con riguardo alle "amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni", nel cui novero non rientra il CNEL, e ancorché l'articolo 
1, comma 2-bis delia citata legge n. 190/2012 faccia riferimento alle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165," e agli "altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33" (tra cui il CNEL non compare) si vuole evidenziare quanto 
segue. 

Sin dal 2013, il CNEL ha ritenuto di dare attuazione agli adempimenti previsti 
dalla normativa sulla prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità: in 
particolare, di provvedere alla nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, nonché alr adozione di un proprio Piano Triennale per la prevenzione 
della corruzione. 

Tale adeguamento appare fondamentale evidenziarlo nelle premesse, in quanto 
il CNEL non sempre è risultato destinatario di disposizioni di natura legislativa, 
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proprio tenuto conto della evoluzione della nozione di pubblica amministrazione 
coniata dalla giurisprudenza che ha ristretto l'ambito soggettivo di applicazione ai 
soggetti pubblici interessati dalla ratio legislativa di riferimento. 

Più volte, infatti, è stata affermata la non applicabilità al CNEL - quale organo 
destinatario dei soli principi del Titolo I del d.lgs. 165/2001- di alcW1e disposizioni. 

Si richiama al riguardo l'indirizzo del Consiglio di Stato reso nei Pareri n. 5483 e 
5484 del 2012 che richiamava il CNEL ad un mero obbligo di adeguamento 
ordinamentale e non di stretta applicazione delle disposizioni di finanza pubblica 
destinate alle pubbliche amministrazioni di cui al citato articolo 1, comma 2 del 
decreto n. 165 del 2001. 

Le Sezioni riunite della Corte dei conti hanno recentemente confermato la 
peculiarità della sua posizione annoverando il CNEL tra gli organi appartenenti allo 
Stato ordinamento, e non allo Stato apparato, pertanto estranei alla sfera del controllo 
di gestione, come tutti gli altri Organi costituzionali. 

Le Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei conti (del. n. 
2/SSRRCO/QMIG/19) hanno ravvisato un limite esterno soggettivo assoluto alla 
funzione di controllo della Corte dei conti esclusivamente nei confronti degli Organi 
costituzionali. 

Tale conclusione, recuperando anche l'iter argomentativo della deliberazione 
delle Sezioni riunite n. 1/2018 è raggiunta in considerazione di W1a "dicotomia 
ontologica" o, quantomeno, un principio di non immediata assimilabilità tra gli 
Organi ausiliari e di rilievo costituzionale e la generalità delle pubbliche 
amministrazioni e degli "enti pubblici". 

Ciò in considerazione dell'estraneità dell'operato di detti Organi alle politiche 
pubbliche governative, della tesi soggettiva della sottoponibilità degli atti al 
controllo della Corte in base alla provenienza dal Governo o da altra pubblica 
amministrazione (Corte cost.143/1968), dell'autonomia regolamentare e della 
specificità della disciplina di revisione della spesa che spesso contraddistinguono tali 
enti e, infine, del "controllo di prossimità" che assegna al controllo di tipo contabile 
- finanziario una specifica valenza. Anche la trasmissione del rendiconto del CNEL, 
prevista dall'art. 21, comma 4, L. 936/1986, pertanto, sarebbe ascrivibile, nella 
prospettiva del concorso al perseguimento degli obiettivi dì finanza pubblica, alla 
funzione di diretta generale referenza della Corte nei confronti del Parlamento 
nell'ambito di Wl controllo di regolarità finanziario-contabile il cui generale 
fondamento si rinviene nell'art.100, comma 2, della Costituzione. 

In questi anni, il CNEL ha condiviso le problematiche anti-corruttive e di 
promozione della trasparenza, anche tenuto conto del fatto che il processo di 
comunitarizzazione ha reso immanenti al nostro ordinamento taluni principi 
divenuti "fondamentali" come la trasparenza, la pubblicità, il buon andamento e 
l'imparzialità dell'azione amministrativa. 

Peraltro, la corruzione richiede W1a risposta sistemica da parte dello Stato­
Ordinamento e delle sue articolazioni, anche di quelle, come il CNEL, che godono di 
ampia autonomia. 

È richiesto quindi a chiunque operi all'interno del CNEL, ìl rispetto dei valori 
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dell" etica pubblica che- tra l'altro- si traduce in comportamenti volti ad assicurare la 
qualità delle relazioni, favorendo il controllo sociale sul perseguimento degli scopi 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

IL CONTESTO ISTITUZIONALE 

L'art. 99, commi 2 e 3, della Costituzione affida al CNEL importanti funzioni di 
rango costituzionale, da quella di consulenza delle Camere e del Goven10 a quella di 
iniziativa legislativa e di collaborazione alla elaborazione della legislazione 
economica e sociale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge. 

I compiti del CNEL sono definiti dalla legge istitutiva n . 936/1986 e successive 
modificazioni. 

Le sue prerogative costituzionali, legate alla funzione di alta consulenza 
parlamentare e governativa, nonché all'iniziativa legislativa, stigmatizzano la sua 
estraneità al plesso esecutivo a presidio della funzione costituzionale quale 
espressione della società civile organizzata. 

Il CNEL è, infatti, composto da esperti, da rappresentanti delle categorie 
produttive e da rappresentanti delle associazioni di promozione sociale e delle 
organizzazioni di volontariato. 

Quanto all'autonomia normativa e organizzativa, la legge n. 936/1986 ha conferito 
al CNEL la potestà di disciplinare con propri regolamenti l'attività e la propria 
organizzazione. La riserva regolamentare preserva la funzione che deve svolgersi in 
piena autonomia nel rispetto delle competenze costituzionalmente assegnate. 

Si rende opportuno un breve richiamo al processo di riforma istituzionale e 
ordinamentale che ha recentemente interessato il CNEL. 

II Consiglio, infatti, ha attraversato una fase di intensa azione di autoriforma che 
ha condotto all'emanazione dapprima nel 2018 e successivamente nel 2023, di nuove 
disposizioni regolamentari degli Organi, di Organizzazione e delle Procedure. Il 
nuovo regolamento - oltre a semplificare le procedure deliberative per l'emanazione 
di pareri e proposte - ha istituito la possibilità di effettuare consultazioni pubbliche 
estese a tutti i cittadini. 

È stata rafforzata e tradotta in disposizione anche la partecipazione al circuito 
consultivo dell'Unione europea., dedicando apposite sessioni dei suoi lavori ai pareri 
del Consiglio Economico e Sociale Europeo. Del resto, la legge n. 234/2012 ha 
consolidato la natura obbligatoria anche se non vincolante del parere del CNEL in 
materia di semestre europeo, e dunque su tutti i documenti in corso di approvazione 
da parte delle Istituzioni dell'Unione Europea. 

Il regolamento disciplina altresì la sfera organizzativa interna, gli organi apicali 
amministrativi, i loro compiti e le loro strutture. 

Il Segretariato Generale del CNEL si articola in una Direzione di livello 
dirigenziale di prima fascia e in Uffici di livello dirigenziale di seconda fascia. 

La prima Direzione Generale è competente in materia di affari giuridici e 
costituzionali, affari generali ed informatica. È stazione appaltante e centro unico di 
attività contrattuale. 
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Gli uffici interni fanno capo alla Direzione generale e le relati ve attribuzioni sono 
definite come segue: 

• Ufficio Primo: Ufficio per la gestione delle risorse strumentali, i contratti, 
la cura del patrimonio immobiliare, dei mezzi e del benessere negli spazi di 
lavoro; 

• Ufficio Secondo: Ufficio per il bilancio e il controllo interno, il 
monitoraggio dei flussi finanziari e contabili, r assistenza agli Organi di 
revisione e valutazione; 

• Ufficio Terzo: Ufficio per la gestione del1e risorse umane e per la 
formazione, per la transizione digitale e dei sistemi informativi; per la revisione 
delle procedure, dei modelli di lavoro e per la realizzazione del fascicolo 
informatico; 

• Ufficio Quarto: Ufficio per l'istruttoria e la predisposizione degli atti del 
Consiglio, delle Commissioni e altri organismi; la ricerca economica e del 
mercato del lavoro; l'archivio dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 

• Ufficio Quinto: Ufficio affari dell'Unione europea, relazioni 
internazionali, rapporti con il Comitato economico e sociale europeo e gli altri 
Comitati economico e sociali. 

• Ufficio del Segretario Generale: Ufficio che coadiuva il Segretario 
generale nelle sue funzioni di coordinamento; assicura, in collaborazione con 
la Segreteria del Presidente, il perfezionamento, la trasmissione, la diffusione 
degli atti e la loro archiviazione e aggiornamento, nonché la omogenea 
redazione formale; fornisce assistenza tecnico-giuridica agli Organi del CNEL 
per l'esercizio della iniziativa legislativa e assicura il raccordo con gli Uffici di 
volta in volta interessati. 

Il Regolamento degli organi, dell'organizzazione e delle procedure del CNEL 
adottato il 7 luglio 2019 e successive modifiche intervenute è disponibile sul sito 
istituzionale. 

Il Presidente del CNEL, nella persona del Prof. Renato Brunetta, è stato nominato 
con D.P.R. del 21 aprile 2023 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 
2023. 

La dotazione orgruùca del CNEL, ai sensi del DPCM del 13 gennaio 2014, è 
definita nella misura di 75 unità (Tabella 1 allegata al DPCM 13 gennaio 2014: 
Rideterminazione della dotazione organica del CNEL). 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (RPCT). 

Con determinazione del Presidente del CNEL del 21 febbraio 2023 (prot. n. 383) 
l'incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione per il CNEL è affidato 
al Dirigente, dott.ssa Angela Flagiello. 

Il Responsabile esercita i seguenti compiti: 

• propone al Presidente il P.T.P.C.T sulla base degli obiettivi strategici 1n 
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materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti da11 'Organo 
di indirizzo che adotta il Piano entro i termini di legge; 

• recepisce le indicazioni del vertice ammìnistrativo, entro i termini di legge, 
in merito alle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

• provvede alla verifica dell'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità; 

• propone modifiche al Piano in caso di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione; 

• propone il personale da inserire nei programmi di formazione sui terni della 
trasparenza e anticorruzione; 

• trasmette all'organo di indirizzo una relazione sui risultati dell'attività svolta 
e la pubblica sul sito web; 

• svolge un'attività di controllo 1n collaborazione con l'OIV, 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, circa la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione e all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'" 
Ufficio di disciplina " i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. n. 33/2013), nonché 
concorre a controllare e assicurare, nei limiti delle competenze ad esso 
attribuite dal d.lgs. n. 33 del 2013 come modificato dal d.lgs. n. 97 del 2016., 
la regolare attuazione dell'accesso civico (art. 43, comma 4, d.lgs. n. 33/2013); 

• ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012 segnala all'Organo 
di indirizzo e all'Organismo indipendente di valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza; 

• segnala eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni che devono essere segnalate aII'Autorità nazionale anticorruzione, che 
può chiedere informaziorù all'organo di indirizzo e intervenire nelle forme di 
cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 3. 

IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 2024-2026 

Il P.T.P.C.T. ha durata triennale e deve essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni 
anno, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 8, I. n. 190 del 2012. 
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Il RPCT ha acquisito le indicazioni del vertice amministrativo circa i compiti 
effettivamente svolti, nell'ordinamento del CNEL, dagli Uffici e ai rischi di fenomeni 
corruttivi individuabili e alle misure di contrasto programmabili. 

Per il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della valutazione, 
della trasparenza e integrità dei controlli interni ai sensi della vigente normativa 
applicabile, è istituito, con determinazione del Presidente del CNEL, l'Organismo 
Indipendente di Valutazione. Tale Organismo collegiale si compone di tre componenti 
in possesso dei requisiti di legge. 

Ai fini dell'aggiornamento si deve tener conto, e si dovrà tenere conto per gli 
aggiornamenti successivi, dell'eventuale mutamento o integrazione della disciplina 
normativa in materia di prevenzione della corruzione; dei cambiamenti normativi e 
regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, l'attività o 
l'organizzazione (per es.: l'attribuzione di nuove competenze); dell'emersione di nuovi 
fattori di rischio rispetto a quelli considerati in fase di predisposizione del precedente 
P.T.P.C, della sopravvenienza di elementi da cui derivi l'opportunità di modificare le misure 
predisposte o programmate dal CNEL per prevenire il rischio di corruzione; l'accertamento 
di significative violazioni delle prescrizioni dello stesso Piano. 

La redazione del Piano della corruzione del CNEL non può prescindere dal contesto 
peculiare in cui si colloca il Consiglio, considerando le principali funzioni costiruzionali 
(quella legislativa e quella consultiva) e deve tener conto della riforma regolamentare interna 
recata dalla nuova disciplina del CNEL, resasi necessaria con l'insediamento della 
Consiliatura. 

Occorre considerare che la corruzione è più probabile che si verifichi in quei contesti 
dell'agire amministrativo nei quali è elevato il grado di discrezionalità. 

L'iniziativa legislativa costituisce una attribuzione che differenzia il CNEL dal Consiglio 
di Stato e dalla Corte dei conti che pure sono disciplinati - assieme al CNEL- nella Sezione 
Terza della Parte seconda della Costituzione sotto la comune rubrica "Organi ausiliari". 

La consulenza, esercitata con l'adozione di pareri da parte dell'Assemblea e degli Organi 
competenti, è anch'essa governata dalle regole della correttezza, legalità e buon andamento 
istituzionali (art. 97 Cost.). 

Anzi può ritenersi che la definizione delle misure contenute nel Piano Triennale si adatta 
ad una casistica molto più ampia di quella dedicata alla funzione legislativa, ma coincidente 
con tutti i casi nei quali il Consiglio assume decisioni a conclusione di procedimenti, di 
determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche, al fine 
di evitare comportamenti devianti dalla rura dell'interesse generale a causa del 
condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 

Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che contrastano con la necessaria 
rura dell'interesse pubblico e pregiudicano l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle 
amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. 

L'esigenza di prevedere misure idonee a individuare precise aree di rischio presidia 
anche l'utilizzo diffuso nella Consiliatura attuale degli strumenti consensuali, degli accordi 
interistituzionali e del partenariato con soggetti esterni. 

L'attività di esternalizzazione richiede un'attenta analisi dei requisiti (articolo 7 del d. lgs. 
n. 165 del 2001) entro cui la normativa vigente e la giurisprudenza interna ed europea, 
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consentono il ricorso a professionalità esterne all'Istituzione. 
In ogni caso, nell'ottica del coordinamento tra gli strumenti normativi e di 

programmazione, si fa riferimento ai seguenti documenti: le "Linee generali di indirizzo 
dell'azione amministrativa" emanate da1 Presidente del CNEL; la direttiva generale, che è 
emanata dal Segretario generale per definire gli obiettivi dell'azione amministrativa e le 
connesse strategie, sulla base degli indirizzi programmatici prioritari indicati dall'Assemblea 
del CNEL. 

Il P.T.P.C.T si articola in misure di prevenzione della corruzione specifiche per ogni 
Ufficio e generali per la Struttura intera. Vi sono misure fondamentali rappresentate dal 
codice di comportamento e dalla rotazione del personale addetto alle aree a rischio di 
corruzione. 

Destinatari: Sono destinatari del P.T.P.C.T. i dirigenti di prima e seconda fascia ed il 
personale amministrativo in servizio presso il CNEL. La violazione, da parte dei 
dipendenti, delle misure di prevenzione previste dal PTPC costituisce illecito 
disciplinare, ai sensi e per gli effetti dell'art.I, comma 14, della legge n. 190/2012, ferme 
restando le ipotesi in cui tale violazione dà luogo anche a responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del pubblico dipendente. 

I Dirigenti, per i settori di propria competenza, devono osservare le misure 
contenute nel PTPC e svolgere i seguenti compiti: curare l'attività informativa verso il 
Responsabile della prevenzione, i referenti per la prevenzione e l'Autorità giudiziaria; 
partecipare al processo di gestione del rischio; proporre le misure di prevenzione; 
assicurare l'osservanza dei Codici di comportamento e verificare le ipotesi di violazione; 
adottare le misure gestionali necessarie (avvio di procedimenti disciplinari, sospensione 
e rotazione del personale, ecc.). 

Altri soggetti: OIV ed altri organismi di controllo interno. L'ufficio che si occupa dei 
procedimenti disciplinari, che deve fornire al Responsabile della prevenzione dati e 
informazioni sulla situazione dei procedimenti disciplinari, nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali; inoltre, tale Servizio opera in raccordo con il citato 
Responsabile ai fini dello svolgimento delle attività previste dall'art.15 del D.P.R. n. 62/ 
2013 (codice di comportamento). 

Dipendenti: I dipendenti devono osservare le misure contenute nel P.T.P.C.T. e 
svolgere i seguenti compiti: collaborare con il Responsabile della prevenzione anche nel 
fornire adeguato e tempestivo riscontro alle eventuali richieste del Responsabile 
medesimo in merito sia ai provvedimenti finali istruitì e/ o adottati, sia ai comportamenti 
che possano integrare, anche solo potenzialmente, corruzione e illegalità; partecipare ai 
processi di gestione del rischio; segnalare al proprio dirigente o al Servizio per i 
procedimenti disciplinari le situazioni di criticità nel CNEL di cui siano venuti a 
conoscenza - ferma restando l'obbligatorietà di denuncia all'Autorità giudiziale - nonché 
ì casi di personale conflitto di interessi. 

SEZIONE TRASPARENZA E INTEGRITA' 

In via preliminare va ricordato che l'ANAC, nelle linee guida adottate in materia, ha 
indicato quanto segue: 
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"Nell'ambito soggettivo di applicazione del d.lgs. n. 33/2013 il legislatore non ha 
considerato direttamente gli Organi costituzionali e gli Organi di rilevanza 
costituzionale e i loro apparati. Pur nell'assenza di specifici riferimenti nella legislazione 
ordinaria, tuttavia, è auspicabile un progressivo autonomo adeguamento di detti Organi 
alle disposizioni del decreto, nel rispetto dell'autonomia e delle prerogative loro 
riconosciute dalla legge e dalla Costituzione.". 

In proposito, come già riferito in premessa, il CNEL ha comunque provveduto a 
adeguarsi, nella sua autonomia, ai principi sull'anticorruzione e sulla trasparenza. 

Sono state unificate le posizioni di responsabilità, in capo allo stesso soggetto, 
relativamente a entrambe le materie. 

Al fine di adeguare il P.T.P.C.T. alle modifiche intervenute di seguito si forniscono le 
informazioni utili per l'individuazione dei responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del citato d.lgs. n. 
33/2013. Ciascun Ufficio nominerà un proprio referente per la pubblicazione degli atti di 
propria competenza e per il necessario raccordo con il/i funzionario/i responsabile/i della 
pubblicazione degli atti sul sito web istituzionale. 

Il Responsabile della trasparenza si avvale, nell'espletamento delle attività di propria 
competenza, del supporto dei dipendenti presso gli uffici di seconda fascia nominati. 

Ai singoli Uffici sono assegnate le seguenti funzioni: 

a) Monitoraggio sullo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente per il settore di competenza. Il monitoraggio, con cadenza semestrale, 
riguarda sia il puntuale adempimento degli obblighi di pubblicazione, sia il controllo 
sulla qualità delle informazioni fornite, al fine di assicurarne l'integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 
comprensibilità, la facile accessibilità; 

b) Conservazione dei documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di 
pubblicazione, alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione. Sono 
trasferiti, negli appositi spazi denominati ''archivio", i documenti pubblicati per i quali 
è scaduto il termine di permanenza nello spazio "Amministrazione trasparente" del sito 
web istituzionale; 

c) Comunicazione dei casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione da parte dei referenti. La comunicazione consente al Responsabile della 
trasparenza di effettuare le prescritte segnalazioni all'organo di indirizzo politico, 
all'OIV, ali' ANAC e., nelle più gravi fattispecie, al Responsabile per i procedimenti 
disciplinari; 

d) Gestione delle richieste di accesso civico e di accesso civico generalizzato 
presentate al Responsabile della trasparenza, per i settori di competenza. 

A decorrere dal 2020, la gestione documentale delle istanze di accesso può essere 
formulata nelle modalità seguenti: accesso civico semplice (d.lgs. n. 33/2013); accesso 
civico generalizzato (d.lgs. n. 97/2016 e circolare n. 2/2017 del Dipartimento della 
Funzione Pubblica). Deve assicurarsi l'aggiornamento periodico della Sezione 
''Trasparenza e integrità" del Piano triennale anticorruzione. Sono sottoposte 
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periodicamente al Responsabile della trasparenza le proposte di integrazione e modifica 
della Sezione" Trasparenza e integrità" del P.T.P.C.T 

Un altro profilo di adeguamento alle modifiche apportate in materia dal citato d.lgs. 
n. 97 /2016 concerne l'identificazione delle soluzioni organizzative idonee ad assicurare 
l'adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla 
normativa vigente. 

n Responsabile della trasparenza dirama, su indicazione del vertice amministrativo 
secondo quanto di seguito specificato, le linee dì indirizzo necessarie per consentire, a 
tutti gli uffici che detengono le informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, di 
adottare univoche modalità per la trasmissione delle stesse, al fine di aggiornare la 
sezione ✓, Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale. 

Il sistema così delineato prevede che tutti i dirigenti che detengono le informazioni 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi del d.Igs. n. 33/2013, debbano assicurare 
l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, nel reperimento dei dati da pubblicare sul sito web istituzionale del 
CNEL e nella relativa trasmissione alla unità organizzativa "Sezione trasparenza". 
Misure attuative del presente Piano, tenuto conto dei profili connessi alla 
programmazione strategica ed operativa, saranno condivise con il Segretario Generale. 
Si proseguirà l'attività di vigilanza in ogni settore amministrativo potenzialmente 
esposto a fenomeni corruttivi, evitando nel frattempo di aggravare i procedimenti. 

L'obiettivo strategico per il ciclo in questione è quello della definizione di un atto 
amministrativo per la regolamentazione del contenuto minimo e "standardizzazione 
degli elementi" relative agli atti da pubblicare sul sito web istituzionale. 

Posto che tutta l'attività del CNEL è finalizzata alla realizzazione della misswn 
istituzionale, il sistema della performance prevederà anche una programmazione 
focalizzata sugli obblighi di trasparenza. 

Gli obiettivi sopra elencati verranno trasfusi e declinati in quelli operativi del Piano 
della Performance 2024-2026 da predisporre, rappresentando la traduzione di alcune 
delle misure di trasparenza e di prevenzione dei possibili comportamenti corruttivi, 
individuate ed elaborate in sede di mappatura dei processi e delle attività degli Uffici. 

La corretta adozione delle misure volte a garantire l'attuazione del presente Piano 
sarà oggetto di valutazione, unitamente agli obiettivi specifici assegnati ai singoli Uffici. 

Nell'adottanda atto generale saranno individuati altresì i flussi documentali come 
definiti dalla disciplina regolamentare. 

ACCESSO CIVICO E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

L'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 ha introdotto l'istituto dell'accesso civico, che consiste 
nel diritto, da parte di "chiunque", di chiedere all'Amministrazione la pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale dei documenti, delle informazioni e dei dati, oggetto della 
normativa sulla trasparenza, di cui abbia ravvisato l'omessa pubblicazione. 

La suddetta norma stabiliva che la richiesta - non sottoposta ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente - dovesse essere inoltrata al 
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Responsabile della trasparenza dell'Amministrazione e fissava un termine di trenta 
giorni per l'assolvimento dell'obbligo. 

Tale disciplina è stata modificata con il d.Igs. n. 97/2016, che ha introdotto, accanto 
all'accesso civico, l'accesso generalizzato, ovvero il diritto da parte di "chiunque" di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche ammìnìstrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli già oggetto di pubblicazione. 11 legislatore ha, pertanto, introdotto 
nell'ordinamento un nuovo diritto di accesso, non condizionato dalla titolarità di 
situazioni giuridicamente rilevanti, finalizzato a favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, come 
strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli 
interessati all'attività ammìnistrativ a. L'attuale disciplina delle due ca te gode di accesso 
sopra descritte prevede che le istanze del cittadino possano essere inoltrate, 
alternativamente, all'ufficio che detiene le informazioni, i dati o i documenti richiesti, o 
ad altro ufficio stabilito dall'Amministrazione. 

Per quanto riguarda, invece, la fase di valutazione e di gestione delle istanze stesse, 
si distinguono le due tipologie di accesso nel seguente modo: 

Accesso civico. Le istanze finalizzate a far emergere la mancata pubblicazione sul sito 
istituzionale di documenti, informazioni o dati soggetti a pubblicazione obbligatoria sono gestite 
direttamente dalla sopracitata unità "Sezione trasparenza", la quale, verificata la coerenza della 
richiesta con la normativa sulla trasparenza, provvede ad assicurare la pubblicazione del dato o 
dell'informazione sul sito, fornendo al richiedente anche il relativo collegamento ipertestuale; 

Accesso civico generalizzato. Le istanze finalizzate alla richiesta di dati, informazioni e 
documenti ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria sono in primo luogo 
valutate dalla riferita unità "Sezione trasparenza" sotto il profilo della ammissibilità, al fine di 
accertare che risulti identificabile il richiedente e che la richiesta non appaia manifestamente 
irragionevole o eccessivamente generica. Una volta verificata l'ammissibilità della richiesta, 
l'istanza è inviata all'ufficio (o agli uffici) che ragionevolmente detengono i dati o le informazioni 
oggetto dell'accesso generalizzato; a cura dei dirigenti (o dei funzionari preposti di uffici di livello 
non dirigenziale) competenti per materia è istruito il procedimento e deve essere fornito idoneo 
riscontro entro il termine di 30 giorni. Resta ferma invece la competenza del Responsabile della 
trasparenza in merito alla decisione sulle richieste di riesame - da inoltrare ad apposito indirizzo 
di posta elettronica - ogni qualvolta sia stata omessa la risposta da parte dell'ufficio competente 
o sia stato negato l'accesso, ovvero sia stata fornita una risposta ritenuta non esauriente. 

La visione integrata delle politiche di prevenzione e di repressione della corruzione comporta 
la previsione della trasparenza tra le principali misure di prevenzione nelle aree di rischio 
individuate dal PTPC, infatti, come evidenziato nell'aggiornamento al P.N.A., la trasparenza "è 
fondata su obblighi di pubblicazione previsti per legge ma anche su ulteriori misure di 
trasparenza" che ogni ente dovrebbe individuare in modo adeguato al proprio contesto; di 
conseguenza, nella successiva Sezione la trasparen2a è compresa tra le misure di prevenzione dì 
vari processi a rischio. 

SEZIONE AREE DI RISCHIO 

Individuazione attività a rischio di corruzione. L'art. I, comma 16, della legge n. 190/2012-
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in virtù del rinvio operato dal precedente comma 9 lett. a) - individua le aree di rischio comuni a 
tutte le amministrazioni e concernenti i seguenti procedimenti assoggettati a particolari livelli di 
trasparenza: a) autorizzazione o concessione; b) - scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo n.50 del 2016; 
c) - concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualnnque genere a persone ed enti pubblici e privati; d) -
concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'art. 24 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il CNEL individua ulteriori aree di rischio alla luce 
delle proprie specificità funzionali e di contesto: fin dal primo P.T.P.C sono stati considerati alcuni 
processi tipici riguardanti la generalità degli Uffici nell'ottica di migliorare le politiche di 
prevenzione al fine di adeguarle sia al mutato quadro legislativo, dei "processi sensibili" oggetto 
della mappatura o di quelli attualmente non considerati ad alto rischio, anche per quanto 
concerne la valutazione ed il trattamento del rischio. I processi da misurare sono quelli relativi 
agli Uffici del Segretariato Generale, della Direzione generale e degli Uffici pur se dotati di 
differenti valori di esposizione al rischio, sono inseriti nella programmazione del P.T.P.C.T in 
considerazione della rilevanza anche organizzativa che rivestono a livello trasversale, se 
riguardanti vari uffici, o nei rispettivi ambiti di attività, afferenti a specifici ambiti. Il valore della 
probabilità è il risultato dei seguenti indici di valutazione: discrezionalità del processo; rilevanza 
esterna; complessità del processo (coinvolgimento di più amministrazioni o di più uffici del 
CNEL; previsione di valori intermedi per il calcolo rispetto a quelli proposti nella citata tabella di 
riferimento); valore economico; frazionabilità del processo (indice in alcuni casi ritenuto non 
applicabile); controlli. 

Il valore dell'impatto è il risultato dei seguenti indici di valutazione: 
• impatto organizzativo (percentuale di personale impiegato nel processo rispetto al 

totale del personale impiegato nel singolo ufficio competente a svolgere il processo); 
• impatto economico; 
• impatto reputazionale; 
• impatto organizzativo, economico e sull'immagine. 

A TIIVITÀ SENSIBILI 

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Procedura di reclutamento delle risorse umane, mediante avvisi di mobilità; 
interpelli interni ed esterni, contratti di diritto privato, convenzioni con altre pubbliche 
amministrazioni e bandi di concorso pubblico. Procedura di assegnazione del personale 
agli uffici e procedura di assegnazione del personale alle linee di attività nell'ambito del 
singolo ufficio da parte dei competenti dirigenti; strettamente correlata è l'attività di 
predisposizione del Piano per la formazione dei dirigenti e dei funzionari. 
Autorizzazione all'espletamento di incarichi ex articolo 53 del d.lgs. 165/2001; 

Apalisj del rjsçhiQ' discrezionalità temi.ca del relativo procedimento 
Eyentj rjsçhjpsj· in relazione alle specifiche fattispecie previste dal codice penale, dal 
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Testo unico d.lgs. 165/2001 (in particolare, artt. 7, 36 e 53), normativa sulla trasparenza e 
violazione degli obblighi di rotazione previsti dalla legge n. 190/2012 e dal P. T.P.C.; 
inosservanza del codice di comportamento; violazioni di legge e di Regolamenti interni. 

Misure: definizione dei criteri di assegnazione del personale agli uffici al fine di 
favorire la rotazione; standardizzazione delle procedure di reclutamento del personale 
con avvisi di mobilità, procedure di interpello e contratti-tipo per l'attività negoziale; 
definizione di piani di formazione per attività; adozione del codice di comportamento 
per il personale. Informatizzazione, dematerializzazione e standardizzazione delle 
procedure per settori di attività (contratti-tipo per l'attività negoziale, manuali delle 
procedure sviluppati secondo standard definiti dal CNEL). 

GESTIONE DELLE RISORSE STRUMENTALI, I CONTRA m, LA CURA DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE E DEI MEZZI. 

Analisi del rischio: discrezionalità del relativo procedimento. 
Eventi rischiosi: in relazione alle specifiche fattispecie previste dal Codice penale, dal 

Codice dei contratti pubblici, dal Testo urùco sulla trasparenza e dai codici di 
comportamento; violazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza, parità di 
trattamento, rotazione. Violazioni di leggi e di Regolamenti interni. 

Misure: Pianificazione delle attività per l'approvvigionamento cli beni e servizi e 
programmazione dei lavori. Rispetto delle procedure di evidenza pubblica. Definizione 
dei criteri per la scelta tra le procedure concorsuali e ricorso ali' in house. Rispetto dei 
principi: rotazione, economicità e buon andamento; parità di trattamento, obblighi di 
pubblicità sul portale. Informatizzazione, dematerializzazione e standardizzazione delle 
procedure per settori di attività: contratti-tipo per l'attività negoziale, procedure 
sviluppate secondo standard definiti dal CNEL 

Il processo di scelta del contraente e del processo di esecuzione del contratto tiene 
conto dei rilevanti cambiamenti di carattere normativo conseguenti all'entrata in vigore 
del nuovo Codice dei contratti pubblici - approvato con d.lgs. n. 50/2016 e 
successivamente modificato e integrato con il d.lgs. n. 56/2017 (c.d. "correttivo")-nonché 
dei numerosi pareri, atti e linee guida che l' ANAC adotta in materia e che costituiscono 
uno strumento dinamico ed indispensabile per gli operatorì. 

Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici, che prevede 
l'obbligo di adozione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi di importo 
unitario stimato pari o superiore alle soglie di legge. 

Ricorso, pressoché esclusivo, agli strumenti dell'e-procurement messi a disposizione 
dalla Consip sulla piattaforma "acquistinretepa.it" (convenzioni Consip, Trattative 
dirette MEP A) 

UFFICIO PER IL BILANCIO E IL CONIROLLO INTERNO, IL MONITORAGGIO DEI 
FLUSSI FINANZIARI E CONTABILI, ASSISTENZA AGLI ORGANI DI REVISIONE E 
VALUTAZIONE E ALLA GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Anabsi del rj5çhiff discrezionalità tecnica del relativo procedìmento. 
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Eventi rischiosi: in relazione alle specifiche fattispecie prcvist!.:' dal Codice penale, 
Violazioni di leggi e di regolamenti. Violazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza, 
violazione della normativa contabile e dei principi contabili internazionali, circolari del 
M.E.F. Ragioneria generale dello Stato e Delibere della Corte dei conti. 

Misure: Il controllo riguarda la regolarità delle procedure amministrative e contabili 
sugli atti d'impegno, sugli ordini di pagamento. 

ATTI DEL CONSIGLIO, DELLE COMMISSIONI E ALTRI ORGANISMI; LA RICERCA 
ECONOMICA E DEL MERCATO DEL LAVORO; L'ARCHIVIO DEI CONTRATTI 
COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO 

Analisi del rischio: discrezionalità del relativo procedìrnento. 
Eventi rischiosi: violazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza. Violazioni di 

leggi e di regolamenti. 

Misure: Implementazione del sistema informatico per procedure di archiviazione dei 
contratti. Controllo sulla raccolta, informatizzazione, definizione dei criteri di archiviazione. 
Procedura per raccolta dei documenti del CNEL (pareri, iniziative legislative, ricerche, studi) 
fascicolazione e raccolta della normativa regolante la fattispecie. Procedura relativa alla_ stipula 
degli accordi interistituzionali: rispetto dei principi di economicità, pubblicità, parità di 
trattamento, concorrenza (articolo 15 della legge 241/90). 

ASSISTENZA ALL'AULA, IL CERIMONIALE, LE PUBBLICHE CONSULTAZIONI, 
GU EVENTI ISTITUZIONALI, LA COMUNICAZIONE, LE PUBBLICAZIONI, IL 
PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO DEL CONSIGLIO (ARCHIVIO, 
ARCHIVIO STORICO, BIBLIOTECA); 

Analisi del rischio: discrezionalità del relativo procedimento. 
Eventi rischiosi: violazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza. Violazioni di 

leggi e di regolamenti. 
Misure: Implementazione del sistema informatico per procedure di consultazione 

pubblica e archiviazione patrimonio librario. Obblighi di pubblicità. 

UFFICIO AFFARI DELCUNIONE EUROPEA, RELAZIONI INTERNAZIONALI, 
RAPPORTI CON IL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E GLI ALTRI 
COMITATI ECONOMICO E SOCIALI. 

Analisi del rischio: discrezionalità del relativo procedimento. 
Eventi rischiosi: violazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza. Violazioni di 

leggi e di regolamenti. 

AL TRE AZIONI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

DIREZIONE GENERALE: Nell'ambito della Direzione generale deve effettuarsi un 
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costante monitoraggio sullo stato di avanzamento delle procedure decisionali di 
competenza, tramite riunioni di coordinamento con i dirigenti e con tutti i soggetti 
coinvolti; per le procedure di maggior complessità, che coinvolgono trasversalmente 
più uffici, debbono istituirsi gruppi di lavoro ai quali partecipano specifiche 
professionalità dei diversi Uffici. 

INDICATORI regolamenti, direttive, circolari, disposizioni dirigenziali, 

metodologia del controllo. 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI: violazioni di leggi e regolamenti, mancata 

applicazione delle sanzioni in caso di inosservanza, impatti reputazionali negativi sul 
CNEL 

MISURE Piano della Performance; direttive; codice di comportamento per il 
personale; m01ùtoraggio di tutti gli uffici con cadenza costante; adozione di interventi di 
miglioramento del monitoraggio. 

SEGRETARIO GENERALE: Nell'ambito dell'attività del Segretariato generale, deve 
promuoversi lo sviluppo di un approccio organico che rafforzi i meccanismi di 
prevenzione e controllo della corruzione, fruendo di informazioni provenienti dai 
diversi processi di controllo e dalle relative banche dati, preventivamente selezionati 
dal CNEL, monitoraggio di tutti gli uffici con cadenza costante; adozione di ulteriori 
interventi di miglioramento del monitoraggio; sviluppo di metodologie di controllo 
operativo rese disponibili agli uffici. 

Distinzione e separazione delle competenze tra Vertice Politico e Amministrativo. 

FORMAZIONE: Nell'anno 2024 si intende rivolgere una particolare attenzione 
alla formazione del personale, necessità emersa anche nelle ultime riunioni con le 
organizzazioni sindacali rappresentative del personale. Nell'anno 2023 i percorsi 
formativi programmati hanno subito un rallentamento a causa 
dell'avvicendamento dei vertici amministrativi e del personale dirigenziale di 
seconda fascia. Il CNEL deve progranunare adeguati percorsi di formazione rivolti 
a tutto il personale sull'aggiornamento delle competenze e sui temi dell'etica, della 
legalità, della trasparenza e dell'integrità, con particolare riferimento ai contenuti 
dei codici di comportamento. 

I contenuti della formazione in tema di anticorruzione sono riferiti sia ai principi 
dettati dalla normativa di riferimento, anche per quanto concerne gli obblighi dì 
trasparenza e la disciplina degli incarichi, sia all'attuazione di tali principi realizzata 
attraverso il PNA ed il PTPC. 

Particolare attenzione deve essere riservata alla formazione volta ad agevolare la 
rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione, formazione che non 
riguarda soltanto l'ambito di competenza relativo alla specifica funzione svolta da 
dirigenti e funzionari, ma deve essere estesa ad altri campi di attività. 

Al fine di favorire l'avvio al lavoro dei dipendenti al momento dell'assunzione o 
l'inserimento degli stessi in nuovi settori lavorativi, gli uffici di destinazione - se 
rientranti nelle aree di rischio- devono garantire un adeguato affiancamento da parte 
del personale esperto che, qualora sia prossimo al collocamento in quiescenza, svolge 
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un'attività di "tutoraggio" di sei mesi nel periodo antecedente a tale collocamento. 
Il Dirigente Generale, il Responsabile della prevenzione, il Dirigente dell'ufficio 

III, individuano d'intesa le necessità formative. 
La formazione "mirata" deve essere privilegiata: infatti non è sufficiente 

sanzionare i comportamenti devianti, ma è necessario investire anche nella 
diffusione delle conoscenze, nella comunicazione delle buone pratiche e nella 
valorizzazione delle differenze. 

CODICI DI COMPORTAMENTO E CODICE ETICO 

L'art. 54 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della legge n. 
190/2012, ha previsto l'emanazione di un codice di comportamento dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 è stato emanato il Regolamento recante il suddetto 
codice, di cui si richiamano di seguito le disposizioni di interesse per il PTPC: - l'art. 
8 definisce i doveri del dipendente per quanto concerne la prevenzione della 
corruzione; l'art. 15, comma 3, prevede il raccordo tra il Servizio per i procedimenti 
disciplinari e il Responsabile della prevenzione per le attività previste dal medesimo 
articolo, nonché specifici compiti. del Responsabile medesimo; l'art. 16 contempla la 
responsabilità conseguente alla violazione delle disposizioni. del codice, nonché dei 
doveri e degli obblighi previsti dal Piano di Prevenzione della Corruzione. 

Le singole Ammirùstrazioni devono adottare un proprio codice di 
comportamento che integra e specifica il codice generale, ai sensi dell'art. 54, comma 
5, del citato d.lgs. n. 165/2001. 

Le disposizioni dettate dai codici di comportamento - sia generale sia specifico -
rappresentano uno degli strumenti fondamentali del P.T.P.C.T ai fini della 
prevenzione della corruzione. 

I codici di comportamento sono collocati sulla home page della rete Intranet come 
richiesto dal Responsabile della prevenzione al fine di agevolarne la consultazione. 

Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione. 
In via preliminare va evidenziato che la rotazione c.d. "ordinaria" è "una delle misure 

organizzative generali a efficacia preventiva" nei settori parhcolarmente esposti alla 
cornrzione: sono soggetti a rotazione periodica i dirigenti di seconda fascia ed il personale 
con funzioni di responsabilità (compresi i responsabili del procedimento) addetti ai suddetti 
settori; in tale ambito deve essere valutato il fondamentale ruolo della formazione, come già 
evidenziato. 

Peraltro tale misura, analogamente alle altre misure di prevenzione, per sortire effeth 
reali e duraturi deve essere necessariamente proporzionata e contestualizzata rispetto alle 
caratteristiche dell'Organo: il particolare contesto del Cnel descritto in premessa, 
considerando sia le principali componenti, quella consiliare e quella amministrativa, sia la 
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presenza di un Segretario generale, richiede un'attenta riflessione sull'attuazione della 
misura stessa al fine di non penalizzare l'efficienza operativa delle strutture a supporto 
delle rilevanti funzioni costituzionali di alta consulenza parlamentare e gu\'L•rn<'lti \ ' c-1 e di 
inizia ti va legislativa. 

La rotazione è inoltre prevista, in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per fatti di natura corruttiva, come misura gestionale propria del dirigente, ai sensi 
dell'art.16, comma 1, lett. 1-quater, del d.Igs. n. 165/2001: trattasi della rotazione che il 
PNA 2016 definisce "straordinaria". 

Astensione in caso di conflitto di interesse 
I dipendenti, ai sensi dell'art. 6-bis della legge n. 241/1990 e del d.P.R. n. 62/2013, 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale, e a tal fine sono tenuti ad adottare i seguenti 
comportamenti: 

• comunicare tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza 
provvedimenti o atti o situazioni riguardanti direttamente il dipendente stesso o 
parenti fino al 4° grado, astenendosi dal trattare i relativi procedimenti; 

• astenersi dal concludere accordi personali con coloro con cui si determina 
un contatto per motivi di lavoro o extra lavoro, che in qualunque modo possano 
facilitare/ agevolare la conclusione di procedure o controversie giudiziarie; 

• non aderire ad associazioni che richiedono la prestazione di promesse di 
fedeltà o di un giuramento o di una promessa di osservanza di principi, ideologie 
o doveri, ovvero che possano comunque comportare la compromissione della 
propria imparzialità e che non assicurino la piena trasparenza sulla partecipazione 
degli associati e sugli scopi perseguiti. 

Il CNEL è tenuto a svolgere specifica attività informativa al fine di dare conoscenza 
al personale dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, delle conseguenze 
derivanti dalla sua violazione e dei comportamenti da adottare laddove ricorra tale 
conflitto; l'attività informativa è realizzata nell'ambito della formazione generale 
prevista dal P.T.P.C.T La Direzione generale deve effettuare adeguati controlli 
sull'applicazione della misura in esame, riferendone gli esiti in occasione del 
monitoraggio sull'applicazione del PTPC. 

L'Assemblea del CNEL ha approvato nella seduta del 27 febbraio 2019 un proprio 
Codice etico, su proposta della Giunta per il regolamento del 30 gennaio 2019. 

Tale Codice ha formalizzato i principi di fondo dell'attività dei Consiglieri, 
nell'esercizio delle funzioni loro attribuite dalla Costituzione, dalla legge n. 936 del 1986 
e dai regolamenti di autonomia, e di quanti designati presso Organismi pubblici. 

L'adozione da parte del CNEL di un Codice etico rappresenta un elemento positivo 
in quanto registra canoni di esercizio della "funzione" di fatto già rispettati ma che, nella 
loro trasposizione in disposizioni regolamentari, assumono un valore ancora più chiaro 
e condiviso. 

Nell'elaborazione del Codice etico del CNEL si è quindi tenuta presente la finalità 
propria di tutti i Codici di comportamento compreso quello dei dipendenti pubblici 
citato, che è quello di promuovere i valori della integrità, trasparenza e partecipazione 
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come fattori decisivi per il buon andamento dell'Istituzione. 
Il richlamo operato nel nuovo articolo 7 bis del Regolamento degli Organi 

all'assolvimento dei compiti con disciplina ed onore è di stretta derivazione 
costituzionale; ci si riferisce all'articolo 54 della Costituzione in base al quale "i cittadini 
cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed 
onore''. 

SVOLGIMENTO DI INCARICI-Il D'UFFIOO-ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA­
ISTITUZION ALI 

IL CNEL deve adottare un atto contenente i criteri oggettivi e predeterminati per il 
conferimento o l'autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui all'art. 53, comma 5, 
del d.lgs. n. 165/2001. 

La Direzione generale deve effettuare adeguati controlli sull'applicazione della 
misura in esame, riferendone gli esiti in occasione del monitoraggio sull'applicazione del 
P.T.P.C.T 

Il CNEL deve verificare se sussistano eventuali condizioni ostative in capo ai 
dipendenti o soggetti ai quali l'organo di indirizzo politico intende conferire incarico, 
all'atto di conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dal d.lgs. 
n. 39/2013. L'accertamento avviene tramite dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato, all'atto del conferimento dell'incarico, néi termini e alle condizioni di cui 
all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, pubblicata sul sito del CNEL ai sensi dell'art. 20 del citato 
d.lgs. n. 39/2013. Se all'esito della suddetta verifica risultano sussistere condizioni 
ostative1 il CNEL provvede astenendosi dal conferire l'incarico ovvero conferendo 
l'incarico ad altro soggetto. 

La violazione delle previsioni di inconferibilità comporta, ai sensi dell'art. 17 del 
d.lgs. n. 39/2013, la nullità degli atti di conferimento dell'ìncarico nonché dei relativi 
contratti e l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 18 del medesimo decreto. Negli 
interpelli per l'attribuzione degli incarichi deve essere fatta menzione delle condizioni 
ostative al conferimento. 

La Direzione generale deve effettuare adeguati controlli sull'applicazione della 
misura in esame, riferendone gli esiti in occasione del monitoraggio sull'applicazione del 
PTPC. 

INCO.MP A TIBILIT À SPEOFICHE PER POSIZIONI DIRIGENZIALI 

Il CNEL deve verificare la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei 
confronti dei titolari degli incarichi previsti dal d.lgs. n. 39/2013 per le situazioni in esso 
contemplate. 

L'accertamento avviene tramite dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato, all'atto del conferimento dell'incarico, nei termini e alle condizioni di cui 
all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, pubblicata sul sito del CNEL ai sensi dell'art. 20 del 
citato d.lgs. n. 39/2013. 
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Il controllo è effettuato annualmente e su richiesta nel corso del rapporto. 

Si richiamano le disposizioni dell'art. 19 del d.lgs. n. 39/2013 per quanto concerne la 
decadenza in caso di incompatibilità. 

Negli ìnterpelli per l'attribuzione degli incaridù devono essere espressamente 
inserite le cause di incompatibilità. 

La Direzione generale deve effettuare adeguati controlli sull'applicazione della 
misura in esame, riferendone gli esiti in occasione del monitoraggio sull'applicazione del 
P.T.P.C.T. 

Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
("pan tau Jlage"): 

Sono impartite le seguenti direttive interne ai fini dell'applicazione delI1art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 per contenere il rischio di situazioni di corruzione 
connesse all'impiego dei dipendenti successivo alla cessazione del rapporto di lavoro: 
nei contratti di assunzione del personale o di attribuzione di incarichi è inserita la 
clausola che prevede il divieto dì prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto presso i soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente negli ultimi tre anni 
di servizio; nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche 
mediante procedura negoziata, deve essere inserita la clausola che prevede 
apposita dichiarazione, da parte dell'impresa concorrente, di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 
ad ex dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto del CNEL nei loro confronti; sono esclusi dalle 
procedure di affidamento i soggetti per i quali sia emersa la suddetta situazione; 
il dipendente che si trovi nelle condizioni indicate dalla norma sopra citata, al 
momento della cessazione dal servizio o dall'incarico, deve sottoscrivere apposita 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto in esame. 

Il CNEL deve individuare più specifici strumenti per vigilare adeguatamente sul 
fenomeno, che appare di non facile gestione; detti strumenti si devono indirizzare 
soprattutto nei riguardi delle unità cessate dal servizio, che risultavano adibite a settori 
di attività comportanti diretto contatto con ditte esterne. 

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi in caso 
di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione. 

Il CNEL provvede alle verifiche necessarie ai fini dell'applicazione dell'art. 35-bis del 
d.lgs. n.165/ 2001, come modificato dalla legge n.190/ 2012, e dell'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013. 
L'accertamento sui precedenti penali avviene tramite acquisizione d'ufficio o tramite 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle 
condizioni di cui all'art. 46 del d.P.R. n . 445/2000, pubblicata sul sito del CNEL ai sensi 
dell'art. 20 del citato d.lgs. n. 39/2013. Se all'esito delle suddette verifiche risultano 
sussistere precedenti penali, ìl CNEL provvede nel seguente modo: si astiene dal 
conferire l'incarico o dall'effettuare l'assegnazione; applica le misure previste dal citato 
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art. 3 del d.lgs. n. 39/2013; conferisce l'incarico o dispone l'assegnazione nei confronti di 
altro soggetto. 

La violazione delle previsioni di inconferibilità comporta, ai sensi dell'art. 17 del 
d.lgs. n. 39/2013, la nullità dell'incarico e si applicano le sanzioni di cui all'art. 18 del 
medesimo decreto. 

Negli interpelli per l'attribuzione degli incarichi deve essere fatta menzione delle 
condizioni ostative al conferimento. 

Il CNEL adegua alle disposizioni della normativa citata i propri regolamenti 
concernenti la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

Le Direzioni generali, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, devono 
effettuare adeguati controlli sull'applicazione della misura in esame, riferendone gli esiti 
in occasione del monitoraggio sull'applicazìone del PTPC. 

TIITELA DEL DIPENDENTE CHE EFFE'JTIJA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 

L'art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 garantisce la hltela del dipendente pubblico che 
segnala condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro; 
a tal fine l'art 13, comma 8, del d .P.R. n. 62/2013 (codice di comportamento) prevede, a 
carico del dirigente che riceva tale segnalazione, l'obbligo di adottare ogni cautela di 
legge. 

La disciplina della materia è stata modificata con la legge 30 novembre 2017, n. 179, 
recante "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 
cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato"; 
il provvedimento tutela il "whistleblower", disponendo fra l'altro che il dipendente che 
segnala illeciti, oltre ad avere garantita la riservatezza dell'identità, non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato o trasferito e, da ultimo, con il d.lgs 10 marzo 2023 
n. 24 che ha recepito la direttiva 2019/1937. 

Gli obblighi di riservatezza sono a carico di tutti i soggetti che ricevono la 
segnalazione o ne vengono a conoscenza e di quelli che sono successivamente coinvolti 
nel processo di gestione della segnalazione stessa, salve le comunicazioni da effettuarsi 
per legge o in base al PNA; le segnalazioni di illecito devono essere trattate da un 
ristrettissimo numero di persone, non superiore a tre, fermo restando le competenze 
dell'OIV. 

Nella veste di stazione appaltante, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 17, della 
legge n. 190/2012 è opportuno predisporre ed utilizzare protocolli di legalità o patti di 
integrità per l'affidamento di commesse. A tal fine può essere inserita negli avvisi, nei 
bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto 
del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all'esclusione daJla gara e alla 
risoluzione del contratto. In sede di monitoraggio saranno richiesti i casi di attivazioni 
delle azioni di tutela previste in eventuali protocollì di legalità o patti di integrità inseriti 
nei contratti stipulati al fine di assicurare il rispetto del divieto di contraltare sopra 
indicato. 

Particolare attenzione è riservata all'attività di progressiva dematerializzazione della 
documentazione cartacea, supportata da importanti investimenti nei sistemi dì gestione 

49 



CNEL - CNEL - CNEL - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

documentale e di conservazione sostitutiva. Altri interventi di particolare rilievo 
riguardano il settore della sicurezza informatica, come ad esempio la previsione, tra gli 
obiettivi triennali, della prosecuzione nella realizzazione di omogenei sistemi di 
controllo degli accessi. 

Per la mappatura dei processi, oltre agli atti amministrativi emanati reperibili sul sito 
istituzionale, si richiamano le disposizioni del vigente Regolamento degli Organi, 
dell'Organizzazione e delle Procedure. 

Nella gestione dei singoli procedimenti e nel trattamento del rischio si porranno in 
essere misure generali e misure specifiche, rientranti nella seguente classificazione. 

a. Neutralizzazione dei fattori abilitanti del rischio corruttivo 
b. Sostenibilità economica e finanziaria delle misure 
c. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell'organizzazione 

Tipologia delle misure: 
• misure di controllo 
• misure di trasparenza 
• misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 
• misure di regolamentazione 
• misure di semplificazione 
• misure di formazione 
• misure di sensibilizzazione e partecipazione 
• misure di segnalazioni e protezione 
• misure di disciplina del conflitto degli interessi 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è la Dott.ssa 
Angela FLAGIELLO 

tel. (+39) 06 3692256 
e-mail: aflag:ìello@mel.it 
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3. SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1. Struttura organizzativa 

Presenti in struttura al 31.12.2023: 
N. dirigenti 4, di cui uno in fuori ruolo (Direttore generale) 
N. dipendenti 53, di cui 5 comandati in 

Con DPR del 5 giugno 2024, il Dott. Massimiliano Monnanni è stato nominato quale nuovo 
Segretario generale del CNEL. Ha assunto l'incarico in data 11 giugno 2024, dopo 
l'approvazione formale da parte della Corte dei conti. 
Da tale data il Segretario generale è stato impegnato nella complessa opera di riorganizzazione 
dell'ordinaria amministrazione del Consiglio e nell'attuazione di quanto previsto dall'art. 10 
del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, recante il "Contributo del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 
all'attuazione del PNRR" poi convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56. 
L'art. 10 del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, infatti, ha profondamento modificato la struttura 
organizzativa del Consiglio, aggiungendo una nuova Direzione generale e un altro Ufficio 
di II fascia. Ciò ha comportato tutta una serie di passaggi (comunicazioni all'Ufficio di 
Presidenza, ali' Assemblea, informative alle organizzazioni sindacali), per effettuare la 
riorganizzazione delle due Direzioni generali. A seguire è stata adottata la declaratoria degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale, nonché l'articolazione interna della Segreteria 
generale. 
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Lo schema PIAO 2024-2026 elaborato dalla precedente gestione amministrativa è stato rivisto 
ed integrato alla luce delle linee generali di indirizzo del Presidente, approvate il 12 febbraio 
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2024, conseguenti rispetto al Programma di attività e dei cronoprogrammi approvati 
dall'Assemblea di gennaio 2024, e sulla base della più recente revisione organizzativa e della 
nomina del Segretario Generale. 
Ai sensi, infine dell'art. 30 del Regolamento degli organi, dell'organizzazione e delle procedure 
del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, sono stati ricollocati alle dirette 
dipendenze del Segretario generale l'Ufficio per la gestione delle risorse umane e quello di 
bilancio e ragioneria. 

A seguito dell'interpello interno per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali di livello 
generale inerenti alla direzione generale per la programmazione e il coordinamento delle 
politiche settoriali e alla direzione generale per gli affari giuridici e costituzionali, gli affari 
europei ed internazionali e la digitalizzazione è stato nominato il nuovo Direttore generale per 
la programmazione e il coordinamento delle politiche settoriali. 
Sarà avviata a breve la procedura di interpello esterno per coprire la Direzione generale per gli 
affari giuridici e costituzionali~ gli affari europei ed internazionali e la digitalizzazione. 
Sono in corso di definizione, inoltre, gli interpelli interni per la copertura degli Uffici di II 
fascia. Sarà necessario, infine, acquisire attraverso interpelli esterni le posizioni Dirigenziali 
che non possono essere ricoperte dal personale dirigente in servizio. 
Con l'approvazione in data 12 Iuglio 2024 del piano del fabbisogno di personale, il CNEL è ora 
in fase di finalizzazione della struttura organizzativa e di intenso sviluppo di tutte le attività e 
progettualità. 
Una volta chiusi gli interpelli interni ed esterni per le II fasce si potranno definire gli obiettivi 
per gli Uffici che hanno una titolarità definitiva. A fronte della definizione degli interpelli 
interro cesseranno gli interim dei Dirigenti di II fascia e il Segretario generale assumerà 
l'interim dell'Ufficio del Personale 
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3.2. Organizzazione del lavoro agile" 

REGOLAMENTO DEL LAVORO AGILE 

Premessa 
Il presente regolamento fissa, conformemente alle previsioni della legge n. 124 del 7 agosto 2015, 
della legge n. 81 del 22 maggio 2017, del1a direttiva n. 3/2017 del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, del CCNL di comparto Funzioni Centrali 2019-2021, gli indirizzi operativi e le modalità 
attuative per l'applicazione del lavoro agile nel CNEL (d'ora in poi denominato anche Ente). 

Articolo 1 
Definizione e Caratteristiche 

Il lavoro agile costituisce una modalità di esecuzione del rapporto dì lavoro subordinato che, 
prescindendo parzialmente dalla determinazione della sede lavorativa e dall'orario di servizio, sì 
fonda sulla pianificazione degli obiettivi assegnati al dipendente e sulla rendicontazione dei 
risultati raggiunti. Il lavoro agile non incide sull'inquadramento giuridico ed economico del 
dipendente nell'organizzazione de1I1Ente. 
Il lavoro agile trova il suo fondamento giuridico nella normativa citata in premessa ed è 
disciplinato dal presente regolamento e da un apposito accordo stipulato tra il dirigente ed il 
dipendente. 
Tale istituto si caratterizza per: 

l'esecuzione della prestazione lavorativa parzialmente all'esterno dell'Ente seppur nel 
rispetto dei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 
l'utilizzo, di norma, di mezzi tecnologici forniti dall'Ente (persona} computer portatile, 
smartphone e linea di connessione telematica), sai vo il caso previsto dall'art. 6 e in fase 
di prima applicazione; 
la possibilità di svolgimento della prestazione lavorativa in un luogo diverso dalla sede 
di lavoro abituale. 

Articolo 2 
Finalità 

Il CNEL, attraverso l'introduzione del lavoro agile fra le modalità dì svolgimento della 
prestazione lavorativa, persegue i seguenti obiettivi: 

:1) diffondere modalità organizzative orientate a una maggiore autonomia e responsabilità 
degli attori coinvolti nel processo lavorativo e all'ulteriore sviluppo dì una cultura orientata 
ai risultati; 

b) rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

4 Il Piano Organizzativo del Lavoro agile è consultabile nel PIAO 2023-2025 del C EL 
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e) migliorare il benessere organizzativo conciliando i tempi di vita e di lavoro; 
d) promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
e) razionalizzare l'utilizzo delle risorse strumentali; 
f) riprogettare gli spazi di lavoro ottimizzandone i costi; 
g) contribuire allo sviluppo sostenibile dell'area metropolitana di Roma Capitale; 
h) ridurre l'impatto ambientale connesso alla mobilità dei dipendenti. 

Articolo 3 
Ambito di applicazione 

L'accesso al lavoro agile può essere accordato, su richiesta, al personale del Segretariato generale 
con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche comandato o in part-time la 
cui attività sia compatibile con lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile e con 
le specifiche modalità organizzative esistenti nella struttura presso la quale presta servizio, senza 
che venga in alcun modo pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi, specie di quelli rivolti 
all'utenza esterna. 
Possono presentare istanza di lavoro agile tutti i dipendenti che sono adibiti a mansioni che 
presentano le seguenti caratteristiche: 

a) possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività lavorative assegnate, senza la 
necessità di una costante presenza fisica presso la sede di lavoro; 

b) possibilità di espletare la prestazione lavorativa mediante ricorso a strumentazioni 
tecnologiche che ne consentano lo svolgimento al di fuori della sede lavorativa; 

e) autonomia operativa; 
d) possibilità di programmare il lavoro, di coordinare quello del personale assegnato e di 

controllarne facilmente l' eseruzione; 
e) possibilità di monitorare, misurare e valutare i risultati raggiunti dal lavoratore agile 

rispetto agli obiettivi programmati. 
Sono escluse dall'espletamento in modalità lavoro agile quelle attività che richiedono una 
presenza continuativa del lavoratore ovvero l'utilizzo di macchine ed attrezzature tecniche 
specifiche. 
Sono pertanto di norma esclusi dal lavoro agile, a titolo indicativo e non esaustivo, le attività di 
usderato, di custodia e di protocollo. 

Articolo 4 
Modalità attuative del lavoro agile 

Il lavoratore che intenda rendere la propria prestazione in modalità agile dovrà formulare la 
relativa istanza al dirigente di riferimento. 
Il dirigente di riferimento valuta l'ammissibilità delle istanze, tenuto conto delle peculiarità 
organizzative e gestionali della struttura, avendo cura, in ogni caso, di rispettare i limiti imposti 
dalle normative nazionali. 
L'attività lavorativa in modalità agile è consentita per un massimo di 4 (quattro) giorni al mese, 
secondo un calendario da concordarsi con il dirigente di riferimento, tenuto conto della necessità 
di assirurare, a rotazione, una adeguata presenza fisica del personale in servizio. Qualora 
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nell'arco di un mese non fosse garantito il lavoro in presenza per almeno 15 giorni, per effetto del 
godimento a qualunque titolo di permessi retribuiti diversi dalle ferie da parte del lavoratore che 
effettua 1a prestazione in modalità agile, il dirigente dì riferimento potrà ridurre la prestazione 
lavorativa in modalità agile, in modo da garantire il suddetto periodo minino in presenza. 
Parti.colare attenzione dovrà essere posta alla cura dei rapporti con l'utenza e alle modalità di 
interlocuzione con essa. 
Il dirigente di riferimento, autorizzando il dipendente a espletare la propria prestazione in lavoro 
agile, assume la piena responsabilità circa la compatibilità della specifica attività affidata al 
lavoratore, con le modalità proprie del lavoro agile, assicurando che non venga pregiudicata o 
ridotta la fruizione dei servizi a favore degli utenti. 
In ogni caso dovrà approntare idonee misure di verifica e controllo delle prestazioni rese, 
definendo un piano di lavoro con l'indicazione degli step di verifica, oltre ad un eventuale piano 
di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato. 
Con cadenza almeno bimestrale, lavoratore e dirigente dovranno incontrarsi, se ritenuto utile e 
necessario, per ogni opportuna verifica e riprogrammazione del piano. 
Qualora il numero delle istanze complessivamente presentate sia superiore a quelle ammissibili, 
sulla base delle specifiche esigenze organizzative della direzione, il dirigente di riferimento 
procederà ad autorizzare l'esecuzione della prestazione in modalità agile, secondo i criteri stabiliti 
all'art. 18 comma 3 bis della Legge n. 81 del 2017. 
Laddove i predetti criteri non dovessero risultare applicabili, si farà ricorso ai seguenti criteri di 
priorità: 

esigenze di cura di parenti e affini entro il 2° grado affetti da disabilità ex art.33, comma 
3, della L. 104/92; 
esigenze di cura di figli conviventi minori di anni quattordici; 
maggiore tempo di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro dal luogo di residenza. 

Articolo 5 
Modalità di esercizio dell'attività lavorativa 

L'attività lavorativa in lavoro agile sarà distribuita nell'arco della giornata, a discrezione del 
dipendente, in relazione all'attivìtà da svolgere ed in modo da garantire, in ogni caso, il 
mantenimento/miglioramento del livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di risultati 
che si sarebbe ottenuto presso la sede ordinaria di lavoro, nel rispetto dei limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivante dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva. 
Al fine di consentire il raccordo fra le attività in lavoro agile e quelle in presenza, almeno il 70% 
della prestazione lavorativa deve essere erogato nella fascia oraria concordata con il lavoratore 
nell'accordo individuale nel rispetto dell'ordinario orario di servizio. 
Al lavoratore è consentito l'espletamento dell'attività lavorativa in modalità lavoro agile, di 
norma, per massimo n. 4 (quattro) giornate mensili, non frazionabili, esclusi i sabati e i giorni 
festivi e comunque nel rispetto della prevalenza dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza. 
In caso di esigenze particolari del dipendente o dell'ufficio di appartenenza e in accordo con il 
Dirigente di riferimento, è possibile superare tale limite mensile, nel rispetto del numero di giorni 
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complessivi di modalità agile definiti nell'accordo individuale. 
AI dipendente neoassunto a tempo indeterminato è consentito richiedere l'attivazione del lavoro 
agile soltanto al termine del periodo di prova contrattualmente stabilito, ossia decorsi sei mesi 
dall'assunzione. 
In caso di prolungato malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 
prestazione lavorativa in modalità agile, il dirigente di riferimento potrà richiamare, previa 
comunicazione con almeno 24 ore di preavviso, in sede il lavoratore per assicurare la continuità 
della prestazione lavorativa. 
La mancata fruizione della giornata in lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al 
recupero della stessa. Le giornate di lavoro agile di ciascun lavoratore saranno individuate, 
compatibilmente con le esigenze organizzative della strutrura di riferimento, ali' atto della stipula 
dell'accordo individuale. 
Qualora particolari esigenze tecrùco-organizzative rendano necessaria la prestazione lavorativa 
presso la sede ordinaria di lavoro, il Dirigente di riferimento deve avvisare il lavoratore di tale 
necessità con un preavviso di almeno 24 ore. In tale cìrcostanza il lavoratore è tenuto a rendersi 
disponibile salvo comprovati impedimenti. 

Articolo 6 
Luogo della prestazione e dotazioni informatiche 

Il luogo fuori dall'Ente in cui viene espletata l'attività lavorativa è individuato dal dipendente in 
accordo con il dirigente, nel rispetto degli obblighi di salute e sicurezza di cui al successivo 
articolo 13, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore nonché la segretezza dei dati di 
cui dispone per ragioni di ufficio. 
L'attività lavorativa viene espletata, di norma, mediante l'utilizzo di idonea dotazione tecnologica 
fornita dall'Amministrazione al lavoratore. 
In caso di mancanza di disponibilità da parte dell'Ente della dotazione tecnologica necessaria, 
nelle more del relativo approvvigionamento, il lavoratore può utilizzate i propri mezzi 
tecnologici, senza addebito di alcun onere per l'Ente e nel rispetto dei requisiti minimi di sicurezza 
informatica. 
La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell'Ente definisce le 
caratteristiche e le configurazioni temiche minime cui devono uniformarsi le risorse strumentali 
nella disponibilità del lavoratore in lavoro agile e le modalità tecniche più idonee per il loro 
collegamento telematico ai sistemi dell'Ente, con riguardo alla riservatezza dei dati e alla 
sicurezza informatica generale. 
L'Ente fornisce ai dipendenti in lavoro agìle postazioni di lavoro informatizzate di tipo mobile 
(personal computer portatili), opportunamente configurate, in sostituzione delle postazionidi 
tipo fisso, da impiegare anche per le attività svolte in presenza presso la sede dell'Ente. 
La postazione di lavoro del dipendente temporaneamente in lavoro agile rimarrà disponibile e 
utilizzabile per tutto il periodo presso l'ufficio di appartenenza, anche in funzione di una più 
razionale utilizzazione degli spazi e delle attrezzature. 

Articolo 7 
Accordo Individuale 
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Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 81/2017, i dipendenti ammessi allo svolgimento della 
prestazione di lavoro in modalità agile sottoscrivono un "Accordo Individuale" con il Dirigente 
di riferimento. 
L'accordo non modifica il contratto di lavoro, ma disciplìna soltanto le nuove modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa. 

L'accordo in forma scritta, redatto ai sensi della vigente normativa nazionale e contrattuale in 
conformità allo schema che verrà predisposto dall'Ufficio del Personale, deve disciplinare: 

le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dell'Ente e di 
monitoraggio e rendicontazione dei risultati; 

- i giorni e la fascia oraria in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile; 
- il luogo prevalente, concordato con il dirigente, ìn cui viene svolta l'attività; 
- le risorse strumentali che il dipendente può e/o deve utilizzare; 

la fascia di contattabilità nel rispetto di quanto stabilito nel successivo art. B; 
- la facoltà di recesso delle parti; 

la fascia oraria di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, nel 
rispetto di quanto stabilito nel successivo art. B, a tutela della salute psico-fisica e della 
sicurezza del lavoratore, nonché dell'efficienza e produttività e della conciliazione dei 
tempi di lavoro e di riposo; 

- il trattamento giuridico ed economico nel rispetto di quanto previsto ali' art. 9; 
la tutela della privacy. 
la sicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa; 

All'accordo è allegata, per formarne parte integrante e sostanziale, l'informativa sulla salute e 
sicurezza del lavoratore di cui all'art 13 del presente regolamento. 
È indispensabile, in ogni caso, che il Dirigente cui risulti assegnato il "lavoratore agile,, definisca, 
d'intesa con l'interessato, un piano di lavoro contenente le attività, gli obiettivi da perseguire e le 
relative modalità di monitoraggio e rendicontazione periodiche dei risultati. 
Con la sottoscrizione dell'accordo individuale il dirigente di riferimento assume la piena 
responsabilità circa la compatibilità del piano di lavoro affidato con il lavoro agile. 
Pur nella piena autonomia organizzativa di ogni dirigente, al fine di uniformare l'applicazione 
delle presenti prescrizioni, gli accordi individuali sono trasmessi all'Ufficio del personale che 
segnala anche al Segretario Generale eventuali anomalie e difformità. 

Articolo 8 
Fascia di contattabilità e diritto alla disconnessione 

Nelle giornate lavorative in modalità "lavoro agile" il lavoratore, di norma, è obbligato a garantire 
la copertura delle ore ordinarie di lavoro previste per tale giornata, pur con i margini di 
autonomia e flessibilità nella definizione dell'orario di lavoro e a prescindere dal sistema di 
rilevazione della presenza. Le parti definiscono nell'accordo individuale la "fascia oraria di 
contattabilità", ovvero il periodo di tempo durante il quale il lavoratore deve rendersi 
necessariamente ed immediatamente contattabìle dall' Ammirùstrazione per videoconferenza, 
telefono ed e-mail. 
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Al fine di garantire un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza e un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della giornata di 
lavoro agile, la contattabilità per almeno 6 (sei) ore, anche frazionate, nella fascia oraria dalle 7:30 
alle 16 per i rapporti di lavoro full-time e 4 (quattro) per i rapporti di lavoro part-time orizzontali. 
Per il personale con qualifica dirigenziale la fascia di contattabilità è stabilita di comune accordo 
e non può essere inferiore a 8 ore continuative. 
In tali fasce orarie il lavoratore sarà tenuto a rispondere tempestivamente. 
Al di fuori di tali fasce, l'Ente, pur restando libero di contattare il lavoratore, non potrà pretendere 
l'immediata risposta. 
Per esigenze eccezionali e temporanee del lavoratore in modalità agile, la fascia di contattabilità 
può essere modificata in accordo con il dirigente di riferimento. 
In attuazione di quanto disposto all'art. 19 comma 1 della legge n. 81 del 22 maggio 2017, l'Ente 
riconosce il diritto alla disconnessione. 
L'Ente riconosce il diritto del dipendente in regime di lavoro agile di non leggere e non rispondere 
a e- mail, telefonate o messaggi lavorativi di qualsivoglia altra forma e di non telefonare, di non 
inviare e- mail e messaggi di qualsivoglia altra forma inerenti all'attività lavorativa dalle ore 19 
alle ore 7:30 del mattino successivo, dal lunedì al venerdì, salvo i casi di comprovata urgenza, 
nonché di sabato e di domenica, e in altri giorni festivi (tranne nei casi di attività istituzionale). Il 
diritto alla disconnessione si applica sia in senso verticale bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa) sia in senso orizzontale, cioè tra colleghi. 

Articolo 9 
Trattamento giuridico ed economico 

L'Amministrazione garantisce ai lavoratori che effettuano il lavoro agile gli stessi diritti in materia 
di formazione e progressione di carriera riconosciuti ai dipendenti appartenenti alla stessa 
categoria di inquadramento ed adibiti ad analoghe mansioni che erogano la propria prestazione 
lavorativa presso le sedi dell'Ente. 
Il dipendente in lavoro agile continua ad appartenere alla struttura presso la quale è incardinato 
e il suo passaggio al lavoro agile non trasforma il suo status giuridico e la natura del rapporto 
d'impiego in atto. 
L'espletamento dell'attività lavorativa in lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto 
di lavoro subordinato in atto, regolato dal Dirigente nell'esercizio dei poteri propri del privato 
datore dì lavoro, in aderenza ai vincoli legislativi, regolamentari e contrattuali sia nazionali che 
di comparto. 
La disciplina relativa a ferie, malattie, permessi, aspettative ed altri istituti sia giuridici che 
economici qui direttamente non contemplati rimane invariata. 
Pur confermando la distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, previo accordo con il 
dirigente, sono configurabili, nelle fasce orarie di contattabilità, i permessi previsti dal vigente 
CCNL Funzioni Centrali (permessi orari retribuiti per particolari motivi personali o familiari, 
permessi brevi, assenze per l'espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami). 
Resta comunque esclusa la possibilità dì fruire di riposi compensativi, prestazioni di lavoro 
straordinario, prestazioni di lavoro in turno notturno, festivo o feriale non lavorativo che 
determinino maggiorazioni retributive. 

58 



CNEL - CNEL - CNEL - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile prevede la corresponsione 
della medesima retribuzione in godimento. Non saranno riconosciute nelle giornate di lavoro 
agile indennità di carattere accessorio legate alla presenza (a titolo puramente esemplificativo e 
non esaustivo: rimborso spese di trasferta, reperibilità, straordinario, turnazione ecc.). 
I buoni pasto, in quanto sostituivi del servizio mensa, non saranno erogati nei giorni di 
effettuazione del lavoro agile salvo diversa disposizione normativa e/o contrattuale nazionale. 
L'Ente, in caso di innovazioni legislative e/o contrattuali, si impegna a rivedere, con il 
coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali, il trattamento giuridico ed economico del 
lavoratore che presta attività lavorativa in modalità agile. 

Articolo 10 
Durata dell'accordo 

La durata deil'accordo individuale non può essere inferiore a sei mesi e superiore ai dodici mesi, 
salvo proroga per ulteriori 12 mesi, previo accordo individuale tra le parti, da formalizzare in 
forma scritta. 
Il dipendente che ìntende prorogare la prestazione in modalità agile, almeno una settimana prima 
della scadenza dell'accordo individuale, dovrà inviare apposita istanza al proprio Dirigente, il 
quale confermerà o negherà l'autorizzazione. 
Oltre la durata dell'accordo e della proroga di cui al comma 1, il lavoratore che intenda continuare 
a rendere le proprie prestazioni lavorative in modalità agile dovrà formulare una nuova istanza 
che sarà soggetta ad un ulteriore esame teso a garantire, anche in deroga ai criteri di cui all'art. 4, 
una equa rotazione di tutto il personale interessato all'applicazione del presente istituto. 

Articolo 11 
Recesso 

Ai sensi dell'art. 19 della legge n. 81 del 22 maggio 2017, le parti possono recedere, per giustificato 
motivo, prima della scadenza dell'accordo individuale, con un preavviso, di norma, non inferiore 
a 30 (trenta) giorni elevati a 90 (novanta) giorni nei casi di lavoratori disabili ai sensi dell'art. 1 
della legge 68/1999. 

Articolo 12 
Tutela contro gli infortuni 

Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all'esterno dei 
locali aziendali. Il lavoratore ha, inoltre, diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro, occorsi 
durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo 
svolgimento della prestazione lavorati va all'esterno della sede del CNEL, oppure per gli eventi 
dannosi che si verificano in itinere, se il luogo di lavoro prescelto per la prestazione lavorativa in 
modalità agile non coincida con la propria abitazione, purché la scelta del luogo della prestazione 
risponda a criteri di ragionevolezza e sia dettata: 

a) da esigenze connesse alla prestazione stessa; 

59 



CNEL - CNEL - CNEL - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

b) dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita, preventivamente 
concordate con l'Ente, con quelle lavorative. 

Il lavoratore agile è tutelato per il rischio proprio della sua attività, ma anche per i rischi derivanti 
dalle attività prodromi.che e/o accessorie, a condizione che queste ultime siano strumentali allo 
svolgimento delle sue mansioni lavorative. 
Il CNEL è esonerato da qualsiasi responsabilità in merito ad infortuni occorsi al lavoratore 
nell'utilizzo delle risorse strumentali di proprietà privata. 
In caso di infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore è tenuto a fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all'Ente al fine di consentire le segnalazioni previste dalla 
normativa vigente. 
L'Ente non risponde degli infortuni verificatisi a causa di negligenza del lavoratore agile nella 
scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell'informativa sulla sicurezza sul lavoro. 

Articolo 13 
Sicurezza sul lavoro e Informativa 

L'Ente garantisce, ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, la salute e la sicurezza del lavoratore 
in coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile, fornendo le indicazioni dei 
rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della 
prestazione lavorativa. Il Datore dì Lavoro, con cadenza almeno annuale, cura la predisposizione 
e/o l'aggiornamento dell'informati va contenente le suddette indicazioni e ne assicura la consegna 
ai lavoratori ed ai Rappresentanti per la Sicurezza. 
Ogni lavoratore ha l'obbligo di collaborare diligentemente con l'Ente al fine di garantire un 
adempimento sicuro, corretto e proficuo della prestazione di lavoro. 

Articolo 14 

Tutela della Privacy 

Nello svolgimento dell'attività lavorativa in regime di lavoro agile, il dipendente è tenuto alla 
riservatezza rispetto ai dati e alle informazioni dell'Ente in suo possesso, e conseguentemente 
dovrà adottare, in relazione alla particolare modalità della prestazione, ogni provvedimento 
idoneo a garantire tale riservatezza. 
Ai sensi del GDPR n. 679/2016, del D.Lgs. 196/03 e ss.mm.ii, i dipendenti in qualità di soggetti 
attuatori e autorizzati al trattamento dei dati personali dovranno osservare tutte le istruzioni e 
misure di sicurezza per la tutela della privacy, in relazione a1le mansioni ricoperte ed alle finalità 
legate all'espletamento delle prestazioni lavorative. 
Il trattamento dei dati dovrà avvenire, inoltre, in osservanza delle prescrizioni e istruzioni 
impartite dall'Ente in qualità di Titolare del Trattamento, fermo restando che il lavoratore resta 
esonerato dalla responsabilità della perdita o sottrazione dei dati che non sia riconducibile a 
proprio dolo o colpa grave. 

Articolo 15 
Obblighi di custodia e sicurezza 
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L'Ente garantisce la conformità delle dotazioni tecnologiche fornite al lavoratore agile alle 
disposizioni vigenti e il buon funzionamento delle stesse. 
Il lavoratore agile deve avere cura delle apparecchiature assegnate, è responsabile della custodia 
e conservazione in buono stato delle stesse e deve utilizzarle, unitamente ai software messi a sua 
disposizione dall'Ente, per l'esercizio esclusivo dell'attività lavorativa, nel rispetto delle 
disposizioni adottate in merito all'utilizzo degli strumenti e dei sistemi. 
E', altresì, tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie a garantire la sicurezza nello 
svolgimento delle attività lavorative. 
La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio è incedibile e strettamente personale. Il 
dipendente in lavoro agile è responsabile, ai sensi di legge, della custodia e della segretezza delle 
proprie credenziali. 
La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell'Ente vigila sulla 
sicurezza informatica dei sistemi in uso. 

Articolo 16 

Sanzioni Disciplinari 

Nell'ambito dell'effettuazione del lavoro agile, fermo restando la piena applicabilità del Codice 
di Comportamento, costituiscono condotte rilevanti sotto il profilo disciplinare: 

- reiterata irreperibilità nella fascia di contattabilità non motivate da comprovate ragioni di 
nah.ira contingente; 

- violazione degli obblighi di custodia e sicurezza di cui alr art. 15. 

Articolo 17 
Formazione e Aggiornamento 

L'Ente garantisce ai lavoratori in lavoro agile le stesse opportunità formative, di aggiornamento 
e apprendimento, promuovendo altresì la formazione a distanza, finalizzate al mantenimento e 
allo sviluppo delle professionalità, previste per tutti i dipendenti che svolgono mansioni 
analoghe. 
L'Ente definisce specifici percorsi di formazione per il personale che usufruisce di tale modalità 
di svolgimento della prestazione, finalizzati a istruire i dipendenti all'utilizzo delle piattaforme 
di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile, per diffondere 
moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, la collaborazione e la condivisione 
delle informazioni1 oltre che con riferimento ai profili della tutela della salute e sicurezza per lo 
svolgimento della prestazione al di fuori dell'ambiente di lavoro. 

Articolo 18 
Valutazione della performance 

Parallelamente allo sviluppo del lavoro agile devono essere adeguati opportunamente i sistemi 
di monitor aggio e controllo per verificare l'efficacia delle atti vi tà svolte in modalità agile, sia 
nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale che 
attraverso un'analisi mirata alla misurazione della soddisfazione dell'utenza. 
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E', altresì, necessario verificare costantemente e con cadenza aJmeno annuale gli obiettivi di 
incremento produttivo e di benessere organizzativo sia attraverso opportunì indicatori che 
attraverso il confronto nell'ambito dell'Organismo Paritetico per l'Innovazione e mediante 
specifiche verifiche condotte fra i lavoratori. Con riferimento ai risultati rilevati soprattutto in 
termini di incremento produttivo, il ricorso aJ lavoro agile potrà essere opportunamente 
incrementato o rimodulato nel rispetto dei limiti di legge. 

Articolo 19 
Supporto nell'implementazione del Lavoro Agile 

Il CNEL, nell'applicazione progressiva e graduale del lavoro agile, si può avvalere della 
collaborazione del Comitato Unico di Garanzia (CUG) e dell'Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV). 
11 Comitato Unico di Garanzia, in attuazione della Direttiva n. 3/2017 del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, nell'ambito dei propri compiti propositivi, consultivi e di verifica, può verificare il 
livello di applicazione di questa metodologia di lavoro, proporre eventualmente soluzionì per 
una sua maggiore diffusione e promuovere indagini conoscitive sulla domanda di flessibilità 
espressa dai lavoratori, sulle esigenze da soddisfare e sull'idoneità degli strumenti proposti ad 
assicurare una effettiva conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Le proposte del CUG possono 
essere recepite nel Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), che, ai sensi dell'art. 6 del D.L. 
n. 80/2021, convertito in L. n. 113/2021, confluirà nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) o nell'analogo strumento di programmazione adottato dall'Ente. 
L'OIV può collaborare all'implementazione del lavoro agile attraverso una attività di supporto 
nella individuazione degli indicatori utilizzabili dall'Ente per programmare, misurare, valutare e 
rendicontare la performance raggiunta dal personale in lavoro agile. 

Articolo 20 
Diritti Sindacali 

Al personale in lavoro agile si applicano le disposizioni legislative e contrattuali in materia 
sindacale. L'Ente garantisce le medesime possibilità di comunicazione in via telematica con le 
Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU), i Rappresentanti Sindacali Aziendali (RSA) e ì 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

Articolo 21 
Rinvio 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla disciplina contenuta 
nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionaJi lavoro, nel contratto decentrato 
integrativo e nel codice di comportamento. 
In caso di emergenze dichiarate dalle competenti Autorità Statali/Regionali la prestazione 
lavorativa in modalità agile potrà essere resa in deroga ai limiti fissati daJ presente Regolamento. 
Tale previsione si attua anche nei casi in cui circostanze di carattere straordinario dovessero 
impedire la normale prestazione lavorativa nella sede del CNEL. 
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Le prescrizioni contenute nel presente Regolamento non saranno, ovviamente, applicabili in caso 
di sopravvenuto contrasto con norme sovraordinate. 

63 



CNEL - CNEL - CNEL - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale (approvato con Determinazione del 
Presidente n. 71 del 12 luglio 2024) 

La presente redazione del Piano triennale dei fabbisogrù di personale 2024-2026 

è stata predisposta conformemente a quanto previsto dall'articolo 6 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, secondo le linee di indirizzo di cui ali' articolo 6-ter 

del medesimo decreto, emanate dal Presidente del Consiglio nazionale dell'economia 

e del lavoro, Prof. Renato Brunetta, con determinazione prot. n. 33 del 12 febbraio 2024 

e dal Segretario Generale, tenendo conto del budget assunzionale a disposizione e 

delle proposte pervenute dai dirigenti per il Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2024-2026. 

Relativamente al 2023, il PTFP 2023-2025 prevedeva le seguenti richieste: 

- n. 3 unità nell'Area dei Funzionari da reclutare attraverso l'indicazione di una 

procedura concorsuale, l'indizione di una procedura di mobilità o lo 

scorrimento di graduatorie vigenti; 

- n. 5 unità (di cui n. 1 FW1Zionario e n. 4 Assistenti) attraverso procedure di 

progressione tra le aree, avvalendosi del regime transitorio previsto dall'articolo 

18 del CCNL Funzioni Centrali 2019-2021. 

Quest'ultima procedura è finanziata mediante l'utilizzo delle risorse stanziate 

dall'articolo 1, comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 

2022) in misura non superiore allo 0,55 per cento del monte salari 2018. Nell'ambito 

del PTFP 2023-2025, quest'importo è stato quantificato in €12.650,00. 

Relativamente alle assunzioni avvenute nel corso del 2023, si è provveduto 

all'inquadramento straordinario di due unità in applicazione dell'articolo 6, comma 

3, del decreto-legge 20 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79. Al riguardo, si è ritenuto di procedere, previo avviso prot. n. 678 

del 28 marzo 2023, all'inquadramento straordinario nel ruolo del Segretariato 

Generale del Consiglio di un'unità appartenente all'Area dei Funzionari e di un'unità 

appartenente ali' Area degli Assistenti. 

L'assunzione, avvenuta con decorrenza 1 ° giugno 2023, ha riguardato delle 

UlÙtà già in servizio presso le amministrazioni di cui ali' articolo 30, com.ma 1-

quinquies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che, alla data del 31 gennaio 
2022, si trovavano in posizione di comando presso il Segretariato Generale del 

Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, nel limite del 50 per cento delle 

vigenti facoltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica, in deroga alle 

disposizioni dì cui al medesimo articolo 30. 

64 



CNEL - CNEL - CNEL - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

La dotazione organica del personale del Consiglio nazionale dell'economia e del 

lavoro, rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 

2014, in attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla Jegge 7 agosto 2012, n. 135, consisteva - alla data del 31 

dicembre 2023- di un numero complessivo di n. 75 unità di personale così ripartite: 

- 7 unità di personale dirigenziale, di cui un dirigente di prima fascia e 6 

dirigenti di seconda fascia; 

- 68 unità di personale delle Aree, di cui 33 posti di Funzionario, 26 posti di 

Assistente e 9 posti di Operatore. 

Il valore finanziario della dotazione organica al 31 dicembre 2023, aggiornato a 

seguito dell'ultimo rinnovo della contrattazione nazionale collettiva del personale 

dirigente nonché dell'articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito 

con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, risultava pari a€ 2.726.974,40. 

Relativamente al personale in servizio presso il Segretariato Generale del 

Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, le presenze al 31 dicembre 2023 del 

personale dirigente erano le seguenti: 

- n. 1 dirigente di prima fascia (con incarico di Vice - Segretario Generale), in 

posizione di fuori ruolo della dirigenza di prima fascia del Ministero degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale; 

- n. 4 dirigenti di seconda fascia. 

Il personale non dirigente in servizio al 31 dicembre 2023 presso il Segretariato 

Generale del CNEL, compresi i dipendenti di altre Amministrazioni in posizione di 

comando, consisteva di un totale di 58 unità di dipendenti di cui: 

n. 22 dipendenti inquadrati nell'Area dei Funzionari; 

n. 18 dipendenti inquadrati nell'Area degli Assistenti; 

n. 8 dipendenti inquadrati nell'Area degli Operatori; 

n. 4 comandati in provenienti da altre Amministrazioni (di cui n. 3 

dell'Area degli Assistenti e n. 1 dell' Aiea dei Funzionari); 

n. 1 dipendente con profilo di Ricercatore in distacco (in) da altra 

Amministrazione. 

Riguardo al personale di ruolo del Consiglio nazionale dell'economia e del 

lavoro temporaneamente assegnato presso altre Amministrazioni, la situazione, al 31 

dicembre 2023, era la seguente: 

n. 1 dirigente di seconda fascia in assegnazione temporanea (out) presso il 

Ministero dell'interno; 

n. 4 dipendenti in assegnazione temporanea (out) presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (PdCM) (di cui: n. 2 dell'Area dei Funzionari, con 

65 



CNEL - CNEL - CNEL - 0002518 - Interno - 19/09/2024 - 13:27

oneri ripartiti al 50% tra il CNEL e la PdCM; n. 1 dell'Area dei Funzionari 

presso l'Ufficio di diretta collaborazione del Ministro della cultura e n. 1 
dell'Area degli Assistenti,. in assegnazione temporanea presso la PdCM -

Dipartimento della protezione civile). 

Giova innanzitutto delineare il contesto normativo vigente entro cui è possibile 
la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2024-2026. 

L'articolo 3, comma 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56, come modificato 
dalYarticolo Il-bis, comma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, consente di cumulare i c.d. resti 
assunzionali provenienti da cessazioni dell'ultimo quinquennio (i.e. 2018-2022) a 
partire dal budget assunzionale più risalente. Tali economie provenienti dalle 
cessazioni vanno asseverate dagli organi di controllo ai sensi dell'articolo 11-bis, 
comma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che ha modificato l'articolo 3, 
comma 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56. Va precisato che le norme che si sono 
succedute nel quinquennio 2017-2021 non hanno consentito di utilizzare al 100% i 
risparmi di spesa del personale, provenienti dalle cessazioni e solo dal 2019 questa 
possibilità è stata offerta dal legislatore. Perdò è indispensabile riepilogare il quadro 
dei vincoli al turn-over del personale ed i rispettivi riferimenti normativi: 

2017 25% Articolo 1, comma 228, della legge 208/2015 

2018 25% Articolo 1, comma 228, della legge 208/2015 

2019 100% 
Articolo 1, comma 399, della legge 145/2018 

Articolo 3, comma 1, della legge 56/2019 

2020 100 % 
Articolo 1, comma 399, della legge 145/2018 

Articolo 3, comma 1, della legge 56/2019 

2021 100 % 
Articolo 1, comma 399, della legge 145/2018 

Articolo 3, comma 1, della legge 56/2019 

Da ultimo sono state emanate con decreto 22 luglio 2022 del Ministro per la 
pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze le 

"Linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche" di cui si terrà conto una volta applicate le cc.dd. famiglie 
professionali all'interno del nuovo ordinamento, introdotto con il CCNL 2019-2021 del 

9 maggio 2022, per effetto del Contratto integrativo 2023-2025, sottoscritto in data 16 
gennaio 2024. 

Alla luce deffillustrato quadro normativo, il resto assunzionale da cessazioni di 
personale - evidenziato nel PTFP 2023-2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del 

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 7 
febbraio 2023, n. 14 (c.d. Milleproroghe) e riportato nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 10 novembre 2023 recante autorizzazione ad avviare procedure 

di reclutamento e ad assumere unità di personale in favore di varie pubbliche 
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amministrazioni (Tabella n. 20), che ha autorizzato il CNEL ad assumere 3 llllità di 
funzionari - era quindi pari a€ 106.2241 74. 

Tenendo conto che l'inquadramento nel ruolo, di cui si è detto sopra, con 
l'immissione in servizio con decorrenza dal mese di giugno 2023, di llll'unità 
appartenente alI' Area dei Funzionari e di un'unità appartenente ali' Area degli 
Assistenti, ha comportato l'utilizzo di risorse assunzionali pari a€ 40.858,12, rispetto 
al budget assunzionale disponibile, residuano e sono utilizzabili dal 2024, risorse 
assunzionali pari a€ 65.366,60. 

Nel PTFP 2023-2025 erano state, altresì previste n. 5 progressioni verticali nell'anno 
2023, di cui n. 1 dall'Area degli Assistenti ali' Area dei Funzionari e n. 4 dall'Area degli 
Operatori ali' Area degli Assistenti, da bandire e completare entro il 31 dicembre 2024 
finanziate con i fondi di cui all'articolo 1, comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234, da richiedere al Ministero dell'economia e delle finanze, e di importo pari allo 
0,55% del monte salari 2018 (€ 2.300.012,00), quantificato quest'ultimo in€ 12.650. Allo 
stato attuale, è stata avviata la procedura di confronto ai sensi dell'articolo 5, comma 
3, lett. h) del vigente CCNL 2019-2021, sui criteri per l'effettuazione delle procedure di 
cui ali' articolo 18 del medesimo CCNL. La medesima relazione al PTFP 2023-2025 attesta 
altresì che "Al di fuori del quadro normativo su richiamato, applicabile anche al CNEL per 
l'espresso riferimento contenuta nella legge 19 giugno 2019, n. 56 agli enti ex articolo 70, comma 
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non sono possibili assunzioni, neanche ex Iege 
68/99, articolo 18, non essendovi scoperture come da prospetto informativo del 13 gennaio 2023, 
depositato in atti." 

L'aggiornamento del PIAO è stato predisposto in data 18 gennaio 2024 dal Vice -
Segretario Generale pro tempore secondo le linee guida del Dipartimento per la Funzione 
pubblica del 6 dicembre 2021, con riguardo alle specificità del CNEL e degli indirizzi 
espressi nel programma per la XI Consiliatura, avviatasi il 22 settembre 2023, In data 13 
febbraio 2024, il Presidente del CNEL, a seguito dell'intervenuta adozione da parte 
dell'Assemblea del piano di attività annuale e dei relativi cronoprogrammi, ha approvato 
le linee generali per l'indirizzo dell'azione amministrativa per il 2024, atto propedeutico e 
necessario per la definizione del PIAO. Successivamente a tale adempimento, a causa della 
sopravvenuta situazione di vacanza della figura del Vice - Segretario Generale aggiuntasi 
a quella, in atto già dal mese di ottobre u.s., del Segretario Generale, la procedura di 
approvazione del PIAO è stata necessariamente sospesa. 

L'intervenuta entrata in vigore della legge 29 aprile 2024, n. 56, ha comportato una 
serie di significative novità per il CNEL, stante le previsioni di rui all'articolo 10, recante 
interventi di incremento della dotazione organica e volti all'incremento delle facoltà 
assunzionali per complessive 17 unità. 
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La predetta disposizione di legge reca, infatti, la previsione di incremento di una 
unità dirigenziale di livello generale e di una unità dirigenziale di livello non generale. 
Inoltre, per quanto concerne il personale non dirigente, con riferimento al reclutamento 
daff estemo, la disposizione normativa citata, prevede al comma 3, lett. b) che: "in aggiunta 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e in deroga a quanto previsto dall'articolo 35, 

comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è 
autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nel triennio 
2024-2026, nei limiti della dotazione organica vigente, una unità dirigenziale di livello non generale, 
otto unità da inquadrare nel livello iniziale dell'area dei funzionari e sette unità da iuquadrare nel 
livello iniziale dell'area degli assistenti. Le predette unità sono reclutate mediante nuove procedure 
concorsuali, scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attivazione di procedure di 
mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001". 

Riguardo al reclutamento, risulta pertanto possibile sia il ricorso alla mobilità, sia 
attingere alle graduatorie vigenti delle pubbliche amministrazioni, sia attivare procedure 
concorsuali pubbliche. Il ricorso alle graduatorie degli idonei, ancora valide e per le quali 
sussiste la possibilità normativa, consentirebbe di attingere personale da graduatorie di 
amministrazioni, enti ed agenzie, con profili di possibile interesse per il CNEL, superando 
le difficoltà incontrate con il ricorso alle procedure di mobilità volontaria del personale di 
ruolo. Infatti, nel corso del 2022, si è esperito un tentativo di reclutamento per mobilità 
volontaria, attraverso apposito interpello, senza esito alcuno a causa, probabilmente del 
fatto che amministrazioni, enti ed agenzie, prevedono, generalmente, trattamenti accessori 
medi anche di molto superiori a quelli erogati al personale di questo Segretariato Generale, 
come risulta dalla relazione al PTFP 2023-2025. 

In considerazione della nomina del nuovo Segretario Generale, avvenuta con decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 2024 che ha posto così fine alla lunga vacatio del 
vertice amministrativo del Segretariato, nelle more del completamento della procedura di 
revisione e approvazione formale del PIAO, appare quindi indispensabile procedere 
prioritariamente alla predisposizione della presente proposta di Piano triennale dei 
fabbisogni 2024, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa del personale, da 
sottoporre - previa informazione alle organizzazioni sindacali rappresentati ve -
all'approvazione dell'Organo di Governo del CNEL, ai sensi dell'art. 37 del vigente 
Regolamento degli organi, dell'organizzazione e delle procedure del Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro (di seguito 11Regolamento"). 

Le cessazioni di personale nell'anno 2023 sono state le seguenti: 

- n. 1 unità dell'Area dei Funzionari (pensionamento); 

- n. 1 unità deil' Area degli Assistenti (pensionamento). 

Le cessazioni di personale previste nel corso dell'anno 2024 sono le seguenti: 

• n. 1 unità dell'Area dei Funzionari (pensionamento); 
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- n. 2"" unità dell'Area dei Funzionari (dipendenti in assegnazione temporanea le 
cui procedure di inquadramento nel ruolo dell'Amministrazione dove prestano 
servizio sono già state avviate); 

- n. 3 unità dell'Area degli Assistenti (pensionamento). 
Pertanto, alla data attuale, a seguito dell'entrata in vigore della legge 29 aprile 2024, 

n . 56 i posti vacanti nella dotazione organica del ruolo del personale dirigente e non del 
Segretariato generale sono i seguenti: 

- n. 2 dirigenti di prima fascia; 
- n. 2 dirigenti di seconda fascia; 
- n. 8 (+3 =11) • dipendenti nell'Area dei Funzionari; 
- n. 10 dipendenti nell'Area degli Assistenti; 
- n. 1 dipendente nell'Area degli Operatori. 

Riguardo al personale dirigente, si ritiene prioritario avviare le procedure per la 
copertura delle posizioni vacanti di prima fascia e completarle entro l'anno corrente. A tal fine, in 
conformità alle previsioni dell'art. 31 del Regolamento, con determinazione presidenziale n. 63 
del 12 giugno 2024, si è proceduto all'adozione della nuova articolazione organizzativa del CNEL. 
Con il citato provvedimento, il Segretariato Generale del CNEL è articolato in due direzioni di 
livello dirigenziale generale (la direzione generale per la programmazione e il coordinamento 
delle politiche settoriali e la Direzione generale per gli affari giuridici e costituzionali gli affari 
europei ed internazionali e la digitalizzazione) e sette uffici di livello dirigenziale non generale. 

La procedura di affidamento degli incarichi dirigenziali, di livello generale e di seconda 
fascia, è disciplinata dall'art. 31, comma 4 del Regolamento: "Gli ìncarichi di direzione generale sono 
conferiti su proposta del segretario generale con determinazione del Presidente, sentito l'Ufficio di 
Presidenza. Gli uffici interni alle direzioni generali sono individuati e le relati've attribuzioni disciplinate 
con determinazione del segretario generale, su proposta dei direttori di prima fascia, dandone preventiva 
comunicazione all'Ufficio di Presidenza". 

Con riguardo al personale di livello dirigenziale non generale, stante l'attuale 
consistenza, sopra rappresentata, dei posti vacanti nel ruolo, si procederà alla copertura -
autorizzata dalla citata disposizione della legge 29 aprile 2024, n. 56 - di un posto vacante in 
organico nonché ali' affidamento degli incaridù di direzione degli uffici privi di titolare, con le 
procedure e nei limiti consentiti dalla normativa vigente, nelle more di poter disporre della 
possibilità di sopperire all'attuale vacanza di un'unità e alle ulteriori vacanze di organico che si 
creeranno, nel corso del triennio di riferimento. 

Con riguardo al personale del comparto, le cessazioni di personale previste nell'anno 2025 
riguardano n. 1 unità dell'Area dei Funzionari (pensionamento) e n. 2 unità dell'Area degli 
Assistenti (pensionamento). Relativamente all'anno 2026, invece, le cessazioni di personale 
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riguardano n. 3 unità dell'area dei Funzionari (pensionamento). 

Rispetto alla previsione del budget assunzionale disponibile per l'anno 2024, 

derivante dai risparmi di cessazione per l'anno 2023, il valore economico utilizzabile risulta 

pari a € 66.394,45. 

A tale budget assunzìonale, va aggiunto: quello derivante dal residuo, rispetto al 

budget autorizzato con decreto del Presidente del Consiglio dei Mìnistri 10 novembre 2023, (€ 

106.224,74-€ 40.858,12) pari a€ 65.366,60; quello derivante dalle cessazioni previste nel biennio 

2025-2026, pari a€ 222.735,89 (ripartito per ciascun anno nella tabella) nonché quello derivante, 

per il triennio 2024/2026, dall'art. 10 della legge 29 aprile 2024, n. 56 - quantificato nella 
relazione tecnica5, a regìme dal 2025 - pari complessivamente a€ 703.880,00 (onere complessivo 

annuo quantificato, rispettivamente, in€ 409.124,00 per le 8 unità di Funzionari e in€ 294.756,00 
per le 7 unità di Assistenti, incluso l'onere derivante dal CCNL 2022/2024 (5,78%). 

Sono esclusi e oggetto di separata quantificazione, gli oneri derivanti dalla 

corresponsione dei compensi per lavoro straordinario che sarà effettuato dal personale non 

dirigenziale de quo, quantificato in € 40.000,00 e gli oneri annui per le eventuali spese 

concorsuali e quelle legate ai maggiori costi di funzionamento, quantificate in€ 55.000,00). 

Pertanto, alla stregua della relazione istruttoria dell'Ufficio III - della vigente dotazione 

organica del personale non dirigente di ruolo del CNEL, della consistenza e della relativa spesa 

del personale in servizio alla data del 31.12.2023, del budget assunzionale e del quadro 

complessivo rappresentato- si ritiene di proporre, in linea con gli atti generali del CNEL sopra 

richiamati, il seguente piano triennale 2024-2026 del fabbisogno del personale: 

5 RELAZIONE TECNICA decreto-legge recante "Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)", pagg. 49 e ss.: 
https://w ww .senato. it/application/xmanager /projects/legl 9/attachments/documento evento procedura commissìo 
ne/files/000/429/801/A.S. 1110 - Relazione tecnìca di passaggio.pdf 
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Piano triennale 2024-2026 

Tipologia di 
Costo 

Budget Costo complessivo Budget Anno Area Unità unitario 
recluta.mento disponibile annuo resid.ito annuo 

Mobilità 
36.412, 12 * 65 .366,60 

3 + 
3 Graduatorie vigenti 

109.236,36 = 66.394,45 
Funzionari 

Concorso pubblico 
109.236,36 + + 

6,429,79 + (12.650,00 24.772114. 
2 Concorso interno 6.429,79 = 0,55%MS (di cui solo 

2024 12.859,58 2018) 12.386,07 
714.018,62 

+ imputabili alle 
703.880,00 risorse 

1.489,07 * 
(Art. 10 assunz.iona!i) 

8 
Assistenti 8 Concorso in temo legge : 

= 
11.912,56 

56/2024) 121.622,43 

"' 
835.641,05 

Mobilità 36.412,U * 

5 
Graduatorie vigenti 5 

Concorso e:. 

Funzionari pubblico 182.060,6 126.359,11 
6.429;79,. 3 + 

20256 3 Concorso interno = 714.018,62 291.296,96 549.080,77 
19.289,37 % 

Mobilità 
29.982,33 .. 840.377,73 

3 
Assistenti 3 Graduatorie vigenti = 

Concorso pubbLico 
89.946,99 

Mobilità 
36.4i2,12 * 

3 
3 Graduatorie vigenti 

,: 

Funzionari 
Concorso pubblico 

109.236,36 96.376,78 
6.429,79 *3 + 

2026 3 Concorso interno = 549.080,77 248.455,05 397.002,5 
19.289,37 = 

Mobìlità 
29.982,33 .. 645.457,55 

4-
Assistenti 4 Graduatorie vigenti 

: 

Concorso pubblico 
119.929,32 

Nel bando per le procedure di mobilità volontaria, il cui preventivo esperimento non 
è più obbligatorio, ma attivabile solo previo ricorso alle procedure dì mobilità ex articolo 
34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si terrà in considerazione la necessaria 
valorizzazione delle esperienze professionali già maturate presso il CNEL da parte dei 
dipendenti in posizione di comando. Per altre esigenze, è possibile l'attivazione dì nuovi 

6 Nello stesso anno si prevede l'istituzione dell'area delle Elevate Professionalità, con previsione di 2 posti a seguito 
di rimodulazione deJla dotazione organica del personale delle aree, per un costo complessivo pari a 104.956,92 €. 
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comandi da altre amministrazioni, nei lìmiti di quanto previsto dall'articolo 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto conto della previsione di cui ali' art. 12 bis 

(Personale in comando) del Regolamento. 

In base al quadro assunzionale rappresentato - oltre alle unità dirigenziali di livello 
generale e di livello non generale - appare indispensabile il reperimento di nuove 
professionalità specifiche neUe Aree dei Funzionari e degli Assistenti. 

Relativamente all'anno 2024, in considerazione del budget disponibile residuo, 
rispetto al budget autorizzato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
novembre 2023, pari a€ 65.366,60, a quello, pari a€ 66.394,45, derivante dai risparmi di 
cessazione per l'anno 2023, oltre alle risorse assunzionali ex art. 10 della legge 29 aprile 
2024, n. 56, pari a € 703.880,00, si richiede di avviare le procedure di reclutamento, 
autorizzate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2023 (Tabella 
n. 20), di 3 unità da inquadrare nell'Area dei Funzionari tramite procedura di mobilità, 
scorrimento di graduatorie di idonei di altre amministrazioni o l'indizione di una 
procedura concorsuale nonché di attivare, in fase di prima applicazione del nuovo 
ordinamento professionale (e comunque entro il termine del 31 dicembre 2024), la 
progressione tra le aree, con le procedure disciplinate dall'art. 18 del vigente CCNL del 
Comparto delle Funzioni Centrali 2019/2021, a valere su Ile risorse di cui all'articolo 1, 
comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativamente all'onere quantificato in€ 
€12.386,07, per n. 1 dall'Area degli Assistenti all'Area dei Funzionari e n. 4 unità dall'Area 
degli Operatori all'Area degli Assistenti e, a valere - per un importo di pari entità 
(€12.386,07) - sulle risorse assunzionali disponibili, per le restanti unità (n. 1 dall'Area degli 
Assistenti ali' Area dei Funzionari e n. 4 unità dall'Area degli Operatori ali' Area degli 
Assistenti). Rispetto ad un costo complessivo annuo imputabile sul budget disponibìle pari 
a €121.622,43 (€109.236,36 + €12.386,07), residua un importo pari a €714.018,62. 

Per quanto riguarda l'Area degli Assistenti, il rispetto della riserva di almeno il 50 per 
cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, ai sensi del citato 
all'articolo 52, comma 1-bis del T.U.P.L, è garantito dall'avvenuto reclutamento di W1'unità 
nel 2023 e dall'assunzione, nel triennio di riferimento, delle sette unità autorizzate dalla 
menzionata disposizione normativa recata dall'art. 10, comma 3, lett. b della legge 29 aprile 
2024, n. 56. 

Relativamente all'anno 2025, in considerazione del budget disponibile (€ 126.359,11) 

derivante dai risparmi di cessazione per l'anno 2024, nonché del budget 2024 residuale pari 
a € 714.018,62 - tenendo conto della rideterminazione dei contingenti delle unità di 
personale non dirigente in dotazione organica di cui si dirà infra - si richiede di attivare 
una procedura di progressione verticale, ai sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, finalizzata alla selezione di complessive n. 3 unità 
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dall'Area degli Assistenti all'Area dei Funzionari nonché di avviare le procedure dì 
reclutamento per l'immissione nel ruolo del Consiglio di 5 unità appartenenti all'Area dei 
Funzionari nonché di 3 unità appartenenti a quella degli Assistenti tramite procedura di 
mobilità, scorrimento di graduatorie di idonei di altre amministrazioni o l'indizione di una 
procedura concorsuale. Rispetto ad un costo complessivo pari a€ 291.296,96, rispetto a un 
budget complessivo disponibile pari a€ 840.377,73, residua un importo pari a€ 549.080,77. 
Il budget residuale 2024 di cui sopra, sarà incrementato con le ulteriori risorse - certe ma 
allo stato non quantificabili - che deriveranno dal fatto che la decorrenza dell'immissione 
in servizio delle unità di personale previste, avverrà presumibilmente tra il mese di 
settembre e il mese di dicembre 2024. 

Relativamente all'anno 2026, in considerazione del budget disponibile (€ 96.376,78) 
derivante dai risparmi di cessazione per )' anno 2025, nonché del budget 2025 residuale pari 
a € 549.080,77, si richiede di attivare una procedura di progressione verticale ai sensi 
dell'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, finalizzata alla 
selezione di complessive n. 3 unità da11' Area degli Assistenti all'Area dei Funzionari 
nonché di avviare le procedure di reclutamento per l'immissione nei ruoli del Consiglio di 
3 unità appartenenti all'Area dei Funzionari e di 4 unità appartenenti a quella degli 
Assistenti tramite procedura di mobilità, scorrimento di graduatorie di idonei di altre 
amministrazioni o l'indizione di una procedura concorsuale. Rispetto ad un costo 
complessivo pari a€ 248.455,05, residua un importo pari a€ 397.002,50. Ulteriori risorse 
assunzionali, utilizzabili - a legislazione vigente, dal 2027 - allo stato quantificabili in € 
109.236,36, deriveranno dalle cessazioni di personale non dirigenziale previste nel corso 
del 2026. 

Si ritiene opportuno, allo stato, mantenere prudenzialmente un margine di spesa adeguato 
a sostenere gli eventuali maggiori oneri derivanti dai rinnovi contrattuali, dagli oneri 
riflessi o da eventuali rimodulazioni dei contingenti previsti in dotazione organica, che 
l'Amministrazione riterrà necessario proporre dal 2026 in poi. 

Rispetto alla dotazione organica, il sopra citato art. 37 del Regolamento dispone che 
"Le variazionì della dotazione organica in base ai fabbisogni programmati devono garantire la 
neutralità finanziaria e sono approvate con determinazione del Presidente, su proposta del segretario 
generale e sentito l'Ufficio di Presidenza, previa informazione delle organizzazioni sindacali 
rappresentative.". 

Al fine di provvedere all'istituzione dell'area delle Elevate professionalità e ad una 
quota parte delle assunzioni programmate nell'area dei Funzionari e nell'area degli 
Assistenti, il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro ritiene necessario procedere, 
ai sensi della citata disposizione regolamentare, alla rimodulazione della dotazione 
organica del personale delle aree di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 13 gennaio 2014. In particolare, la predetta disposizione - così come 
da ultimo modificata dal decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito nella legge 29 aprile 
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2024, n. 56, con la previsione di incremento di una unità dirigenziale di livello generale e 
di una unità dirigenziale di livello non generale - prevede una dotazione organica delle 
aree pari a complessive 68 unità di cui: n.9 nell'area degli Operatori, n.26 nell'area degli 
Assistenti e n.33 nell'area dei Funzionari. 

Circa l'istituzione dell'area delle Elevate Professionalità, nelle more dello 
svolgimento della tornata contrattuale 2022/2024, che ne prevede il perfezionamento del 
modello introdotto da quella relativa al triennio precedente, si evidenzia la necessità di 
utilizzare l'istituto per acquisire personale e valorizzare dipendenti con particolari qualità 
professionali nell'interesse dell'organizzazione amministrativa, 
Relativamente al trattamento economico da attribuire al suddetto personale, tenuto conto 
che la retribuzione tabellare del personale della nuova area "EP" è stabilita in un importo 
annuo lordo complessivo pari a 35.000 euro (comprensivo di tredicesima mensilità), 
l'Amministrazione, in sede di prima applicazione, intende destinare complessivamente 
alla retribuzione di parte variabile e a quella di risultato una quota non superiore a 15.000 
€ lordi annui. In tale maniera, il costo complessivo di un'unità inquadrata nell'area delle 
Elevate Professionalità è pari a 70.684,52 € annui lordo amministrazione. A fronte di un 
fabbisogno dell'Amministrazione attualmente stimato in 2 unità, il costo complessivo per 
l'istituzione di tale area - tenuto conto che per una delle due unità sarà indetta una 
procedura comparativa di progressione dall'area dei Funzionari a quella delle Elevate 
Professionalità secondo quanto disciplinato dall'articolo 52, comma 1-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - è pari a 104.956,92 €. 

Relativamente all'area dei Funzionari, tenuto conto delle esigenze 
dell' A mminìstrazione e delle assunzioni autorizzate dal decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 
convertito nella legge 29 aprile 2024, n. 56 e programmate nel PTF, si ritiene necessario un 
incremento dell'area di 2 unità. Il costo di tale incremento, a fronte di un onere pro capite 
pari a 36.412,12 €, è pari a 72.824,24€. 

Relativamente all'area degli Assistenti, tenuto conto delle esigenze 
dell'Amministrazione e delle assunzioni autorizzate dal decreto-legge 2 marzo 2024, n. 191 

convertito nella legge 29 aprile 20241 n. 56 e programmate nel PTF, si ritiene necessario un 
incremento dell'area di 1 unità. Il costo di tale incremento è pari a un onere pro capite 
annuo di 29.982,33€. 

Al fine di garantire la neutralità finanziaria della rimodulazione, si intende finanziare 
il costo complessivo relativo ai predetti incrementi, pari a 207.763,49 €, tramite la riduzione 
di 8 unità dell'area degli Operatori, la cui dotazione è ritenuta sproporzionata alla luce 
delle innovazioni tecnologiche e organizzative introdotte nell'ultimo ventennio. 
Tenuto conto che l'onere totale annuo pro capite (lordo stato) per ciascun Operatore è pari 
a 28.493,26 € (n. 8 unità 227.946,08€). 

Le unità in dotazione organica saranno così rideterminate, con decorrenza 1 ° gennaio 
2025: 

- da O a 2 per l'area delle Elevate professionalità; 
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- da 33 a 35 per l'area dei Funzionari; 
- da 26 a 27 per l'area degli Assistenti; 
- da 9 a 1 per l'area degli Opera tori. 

TaJe rideterminazione dei contingenti delle unità di personale non dirigente, 
generando un risparmio annuo pari a 20.182,59 €, consente la neutralità finanziaria 
dell'istituzione della nuova area nonché il rispetto del valore complessivo della dotazione 
organica. 

Si conferma la necessità fino alla scadenza del mandato presidenziale del 
mantenimento dell'attuale assetto dell 'ufficio di staff del Presidente, costituito ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 34 (Struttura di 
diretta collaborazione del Presidente) del Regolamento. 

Si dà atto, con riguardo al limite di spesa posto per i contratti flessibili, che risultano 
rispettati i limiti ex articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 

La pianificazione dei fabbisogni e delle assunzioni, così evidenziata, potrà meglio 
consentire a questo Organo di rilievo costituzionale di continuare ad operare nell'ambito 
delle iniziative di rilancio, poste in essere già da tempo, garantendo la realizzazione degli 
obiettivi programmatici di medio e lungo periodo, attraverso una razionalizzazione ed un 
migliore utilizzo delle risorse umane. 

Dal momento che il presente documento è parte integrante del Piano integrato di 
attività e organ1zzazione (PIAO), quale strumento unico di coordinamento che mette in 
correlazione la programmazione dei fabbisogni di risorse umane - espressa in termini di 
profili professionali e competenze - alla programmazione strategica dell'Istituzione e alle 
strategie di valorizzazione del capitale umano, esso sarà oggetto, necessariamente, di 
revisione, in coerenza con le eventuali esigenze legate al completamento della 
riorganizzazione in corso, mediante l'aggiornamento del PIAO, sempre in conformità alle 
previsioni normative applicabili al Consiglio e regolamentari vigenti e in coerente 
attuazione delle specifiche indicazioni contenute nel Programma pluriennale di Attività 
della XI Consiliatura. 

Si dà, pertanto, mandato al Segretario Generale di sottoporlo ad attento monitoraggio 
nel corso del 2025 e di proporre l'eventuale modifica dello stesso, anche alla luce 
dell'esigenza di rinnovamento della gestione delle risorse umane in chiave sttategica, che 
sia funzionale ad un'efficace programmazione delle professionalità e ali' ottimale 
perseguimento della missione pubblica che il CNEL è chiamato a perseguire. 

Questa Amministrazione trasmetterà, entto il 31 dicembre di ciascun anno, per le necessarie 
verifiche, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica -
Ufficio per l'organizzazione ed il lavoro pubblico, e al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - IGOP, i dati concernenti il personale 
assunto in attuazione della presente programmazione triennale del fabbisogno e la relativa 
spesa annua lorda a regime effettivamente da sostenere. 
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Co11s:i /io Na:lona/e de:ti'Eco110111ia E del lavoro· 
Risorse finanzinic personale cessato, al Jl dieemlm, 2023 11) 

Rc:tribucl.i0ne 
totale pro 

capite lordo 
dipeodc:nte 

67..116,62 
4ll590.S4 

Ticdicesima I Totale aMuo 
pro,:apite 

(1abcl111re + , 

IVC) 
lordo 

dipcndc:n1e 

2.024,09 26.313.14 

Pensione 24,2% 

15.032.22 l 
U ,758,91, I 

P:ruione 24,2% 

6.367.18 

Buon uscirli 
5,68% 

l.528,22 
2.7S9,94 

Buonusdta 
5,68% 

IA-9·4.59 

IRAP Tot•I~ HDIIO pn-
8-,5% capite Ionia 11110 

5.279,91 85.956,,98 
4.1 30,20 67.239,S!I 

IRAP l'otal• •■■IMI pro-
8,S% eapltc lordo ,1110 

2.236 .. 62 36.4t:UZ 

;.---- -- .. ·- -- --~ 
• I 

I . ◄ I 

~~:.....---~ 

36.412, 12 

A~ 19.351,97 64802 l.66667 21.666,66 5.243 .lJ , 1.230,67 l.841,67 29.982,Jl I 29.982,33 
I I 

11390.&4 615,86 l.SSJ.S9 W.5,90.59 4.982.92 I 1.169·,55 1.750.20 28.493,2:6 o .. ò-0 
I 

di cui TOTALE Dir. l Fascia o 0,00· 

dì cui TOTALE Dir. Il r$tda+Aree 2 66 J94,4S 

TOT Al.E com le&Sivo 
2 66.394,45 

NOTli: 

1 J ~ de,w,eess,ue compilata.per ciascuno degl i W111i presi in, considerazi.Olle nel pi11110 uiennale (ccssazi.0111 deWam10 precedr.ntc ). ll DI 73/2021 ~a modìficato la. L. 56/2019' all'art 3 co111mo 3 n:-1aserendo 
~-=-~ c:cssaiooi da pari& det relativi organi di conuollo. J>enanto con decorrenza dalle cessazioni 2021 è- ridtiesta l'asseverazione dell 'ocgano di controllo. 

t . ! Dlii 1• ~ lini le cc:ss:vioni gieTquic:sccaa dei dirigenti di prima fascia di l\lolo devono essere Yll!l.odW1te prend.endo a dfe(imento il ,elativo trano.mento economico fondam.cntalc 
il!~ _ doe~ -.ito separai.o (dr. Ciccolace FP pubblicata il 7 febbraio 2022) mentre per le ces~ooi intervenute preccdemtemcnte ualc. data deve essere preso a ritérimenlo i•I: trellamenro di Wl dirigente df i 

~ ' 

f• N0a e a:mss-le~ ,_ funzionaria in assegnawone tempo1anea presso la PCM inquadnita 11d niolo della medesima A1nmm1strazionc cou decD1vcn:ia O I /(}7/2023 
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r,rnrocollo@po~tacerg ncl.it Consl Ilo M~:ionale ddl'Economia e del lavom 
Risorse finaoziarle personale cessafCJ al 31 dicembre 2.024 1 1 

rvc 2022-2024 per 13 Retribuz1011e 1 
' _. - - • l 

Stipc:ndio CCNL 
mensìlieà con ulteriore totalepm Buo11.uscita FASCIA 2019-2021 ( 13 Pensione 24,2% 

lRAP Totale a■a•o ,,. I 

mcnsilittl 
incremento DDL ' capite lordo 5,68% 8,5% c:apile lorde ltaìe 

B ilaocio 202 4 dipendente - . : t 
12) 

:A 

6(U02,,87 2.011 3,75 
if7.01.5.77 1.574,77 

Tabdllll'e + IJS I IVC 2022-2024 per 12 
, mensilità con ulrcriore 

per U IIICPSililà incremento DDL 
CCNl.2019-2021 

Bilancio 2024 

23.501,93 787, L2 

19.351.97 648,02 

18.390,84 615,86 

Altra. voce 
~tributiva 

fo11dame111.al.c 

62.116,62 
48.590,54 

I Totll.le atlllUO 
Tredicesima 1 

( tabelfore + 
IVC) 

2.024,09 1 

I 666,67 1 

1.583,89 

pro-capite I 
lordo 

dipmdente 

26.J.JJ.14 

21.666,66 

20.590,59 

NOTE 

15,032,22 

l 1.758,91 

Pensione 24,2¾ 

6 .367,78 

5.243,33 

4.982,92 ] 

I 

3.528,22' 

2.759,94 

Buonuscita 
5,68% 

l .494,59 

1.230,67 

U69.55 

dJc11i 

5,2,79,91 

4.LJ0,20 

[RAp 

8,5% 

2.236,62 

1.841,67 

l .1'50,20 

85.956,,98 

67.239,59 

Tohlle ••-• pro­
Hpile lordo iute 

36.412,12. 

29.982.JJ 

28.49),26 

TOTALE Dir. I Fuda 

di cui ITOTALE Dir. Il fasda.+Arcc 

TOTALE c:0111 essi,,o 

~--._.~ 

3 89.946,99 

0,00 

o 0,00 

4 126.359.11 

4 U.6,,359,IJ 

t:ilbeh ~ cs:scrc COfflf)ilall per ciascuno dcglj anni presi in considcre.zione ncJ piano !riennale (li:essazioni dell'anno precedente ). n DI 73/2021 ha mod1rfi.ca10 la L, 56/2019 aU' art. 3 comma 3 reinscm1do I' asse11erazionc 
pwtc dei cdanv· org1111i di con1rollo, Penanto con decoucnza dalle '1Cssazione 1021 è cicitiesta l'asseverazione dell'organo di con troll.o. 

illake 2021 le cacssaziooi pa- quie:sQ:on dei dirigenti di prima fascia di ruolo devono essere valorizzate prend'.eodo a riferilllento il rel.a1ivo trattam.enro ecooomìco fondam.cntale 
da CSìli:fe mimt'Clllllo sqwato (cfr. Circola.re FP pubblicata il 7 febbraio 2022} mentre per le, cessazioni intcr.ienute prcceden1ern.ente a 1ale data deve essere preso a riferimento il u-ariarnento di un dirigente di 

-.o inchl$C 2 uniti del.l'Arca ~i Funzionari (dipendenti In asseg11azion1: 1emporaoea le cui prncedme di inq11adrame11to nel ruolo dell 'Amminis1rarzione dove prestano servizio sono già srat:e ~ 
'EC; 
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egreta110 gemer 'e o L onnann1 

0613692430 
• ad.i.t nrorocollo 11.ut:icert.cnel.,1 Consi /(Q Nazionale dell'Economia e del Lavato ' 

Risorse linanziaric personale ccs.ato a,! JJ diccm,bo~ 20?5 ( 1 

S&ipcndio CCNL WC 2022-2024 per 13 
i= llll:nsililJÌ con ulteriore z FASCJA 20 1~2021 ( U 
l:lill 

OlCUS\lillÌ) 
ìncrcmeolo DDL 

e Bilancio 2024 ~ 

Retribuzione 
totale prn 

Pcn,ionc 24,2% 
Bl'lOllUSCÌla IRAP •rotale IIUIIIO pro-

capite lordo 5,.68% 8,S% capite lnnte r.to 
dipendcutc 

r---=c - • -- - ~ - ] .. 
' ' 

I -

.• --~------Z. _:,___ -- -r'-~'al 
Q 60.102,&7 1.01375 62.116,62 15.032,22 3.528,22 5.279,91 85.956,98 

47.0ts,.,n 1.574-,77 48.590,S4 I. I, S , . I O, 67',2l9,59 

T abcll:.rc -,, llS 
IVC 202.2-2024 per 12 

Altra voce Tredicesima 
(ICI' 12 mcnsilìrà· 

mensilità con ulteriore 
retributiva (tabellate•+ 

ìncrcmenlo DDL 
CCNL2019-202 t 

Bilancio 2024 
fondamentale IVC) 

là,il 

Tut11li:a1111uo 
pro-capile 

Pensione 24,2% 
Buonuscita lRAl' Totalea■■np,... 

lordo S,68% 8,So/o capite lento stal9 
dipendente 

~ 
~ 23.501,93 787. L2 ' 2.024,tl9 ~ 26.3,1'.3 ,14 6.367 78 l.494,S9 2.23662 36,.412 )2 36,412.12. 

< 
I 

~ l9..3SJ,,Jn 64802 1.666 67 2L.66,6.66 S.243,33 l.2'.30,67 1.841,67 29.982.33 2 59.964,66 

i 13.390,84 615 ,86 l.583,89 20.590,59 4.982,92 l.169',55 1.75020 ?8.49326 0,00 

rii citi TOTA.LE Dir. I F'ase,a 
o 0,00 

di Ciii TOTALE Dir. 11 f•sda+Aree 3 96-376,78 

TOTALEoom essivo 
J, 96.376,78 

NOTE 

I l ~ mie dicl.'t:: - compila1a po=, c:iilscuno dciii anni presi in considcrozionc nel piano triennale ( cessazioni deU'anno precedente )- U DI 73/2021 ha modìficato la L 56/2019 ali' art 3 commll 3 reinserendo I' asseverazion.e 
Ile~ dap:ak dei rd3fivi • ·garù di controllo, Perta.nto con dccorrcaza dalle cessaziom~ 2.02 I e, ricliiesta I.' asseverazione dcli ' organo di, controllo . 

.:n-emi!R'20l t le ce:ssazioo.i (ICf quiesGCnn dei dìrigcnli di primll fascia di, ruolo devono essere valorizzare pren.dendo a riferimento il celativo lr11t111mcnto economico fondamenlllllc 
dcv-.: -e mantenuto separalo (cfr. Circ:olMe .FP pubblicaUI il 7 febbroio W22) mentre per le cessazioni ln!erven.utc precedenteme-nte a tille dota deve essere preso a rife,rimen10 il 1ranamento di un drr 

/ 
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~ 
~ 

FASCIA 

~ 

06/3692430 
•~lil MQ.I 

IVC 2022.•2024 per 13 
mensilità con ulteriore 

im;n:mcnto DD 
Bilancio 2024 

60 102.S-J 2.013 75 

t.57477 

TDbeUare f US 
IVC 2022-2024 per l 2 

p,u 12 men.çì[i(à 
mcnsililà con ulteriore 

incrcmc1110 ODI. e 2019-2021 
Bìl1111Cio 2024 

23.SOl,93 787 12 I 

19.351,97 ' 64&,02 

18:390.84 61586 

Con.si /fo Na~ionale dell'&o110111ìa e del lavoro 
Risorse fin.arniuie pc·nonalc cc ,11to al 31 dicembre 202.6 (11 

Altra voce TrediccsUllo 
(ettibutiva {tabelluc + 

fon.do mento.le IVC) 

1.024 09 

L.666 67 

1.583,89 

R:clrìbuzionc 
lota.lcpm 

c~pitc lordo 
dipendente 

q2. l 16,62 

4 . 

Totale annuo 
pro-cllpitc 

lardo 
dip.cndentc 

26.3LJ 14 

21.666,66 

20.590,59 

NOTE 

Pe11s1one 24,2% 

Pensione 24,2% 

6.367,78 

5.2.43,33 

4.9&2,92 

Buonuscita ER.AP Totale HIIIIO pro-
5,68% 8,5% capiw Ionio ••o 

3.528,22 ' S.279,91 85.95'6,98 
2.7S9,94 4, IJ0,20 67.2J91,S9 

Buonuscita, IRAP l'otale ■na■o ,ro-
S,68% 8.5%, c■piff lordo ùltt 

!.494 59 2.236,62 36.412,12 
I 

1.230,67 1 1.841,67 29.981,33 

I. 169,5S l.750 .20 28.491,2.6 

dic11i TOTALE Ellr. I Fase.la 

di Cllì' TOTALE Dir. U fasda+Arec 

TOTALE com elSIVO 

0,00 

0,00 

O· 0,00 

J 109,.236,36 

J 109.236,36 

~a~ e,s:,ete compil.ra per ciascuno dc@li UU1i presì in considerazione nel piruto triennale (cessazioni dell'anno prcccdence ),. IJ DI 73/2021 Ila modificata la L. 56/2019 a.ll'art . 3 comma 3 reinserc11do l'ass~craziooe 
parte dei rdinivi. orpni di coolrollo. PeCW!to con dccorrcnu <illllc cessazione 2021 ~ rìchies!a l'asse11ct11zio11c dell 'organo di controllo. 

;:, _ .i1.l lea ~ pa quiescetwl dei dirigenti di prima fascia di ruolo devono essere valodzzate prend.endo a rif~rim.ento il relativo trattame1110 economico fonda1nentalc 
de c:ssac mantenuto scpaoito (cfr. , ircolarc FP pubblicata il 7 febbraio 2022) mentre per le, ccss.azioni illtervenutc pt!CCeden1cmcutc a tale data deve essere preso a riferime,nro il traframento di un dirigente di 
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3.4. Linee di indirizzo per l'attività di formazione del personale del CNEL per 
l'anno 2024 

Premessa 
L'attività formativa, quale investimento strategico volto allo sviluppo professionale 

delle risorse umane, dovrà concretizzarsi in interventi volti non solo ad accrescere le 
conoscenze e le competenze del personale, ma anche a valorizzarne, ove possibile, il 
potenziale. Il cambiamento organizzativo, l'innovazione dell'Amministrazione 
richiedono, infatti sempre più, il pieno coinvolgimento del personale e la sua 
riqualificazione. 

L'azione continuativa di riassetto della struttura del Segretariato, prevista nelle 
linee generali di indirizzo dell'azione anunirùstrativa per l'anno in corso, contempla 
tra gli strumenti operativi finalizzati alla sistematica valorizzazione e al proattivo 
coinvolgimento delle professionalità interne, con il coinvolgimento delle 
rappresentanze sindacali, l'elaborazione e la definizione di appositi piani formativi 
e di aggiornamento contenutistico e settoriale atti ad agevolare anche i processi di 
riconfigurazione professionale resi necessan dall'innovazione del modello 
organizzativo del CNEL. 

Al fine di garantire un'efficace programmazione delle attività formative 
all'inizio dell'anno in corso sono stati coinvolti tutti i dirigenti preposti, con 
l'obiettivo di ottimizzare gli interventi formativi, previa una concreta analisi del 
contesto di riferimento. Analisi che deve necessariamente essere oggetto di continuo 
aggiornamento, tenendo conto anche dello stato di attuazione del Programma 
approvato dal Consiglio, dell'attività progettuale ad esso correlata nonché del suo 
eventuale aggiornamento e delle innovazioni normative, regolamentari, 
contrattuali e organizzative. 

Contesto ordinamentale 
Ai sensi dell'art. 41 del Regolamento degli organi, dell'organizzazione e delle 

procedure del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, ìl Segretariato 
generale organizza le attività formative, di aggiornamento e di perfezionamento del 
personale, utilizzando strutture pubbliche e private, al fine di favorire uno sviluppo 
professionale dei dipendenti finalizzato all'attuazione dei compiti e del programma 
di attività del Consiglio. La citata disposizione prevede altresì la predisposizione da 
parte del Segretario generale cli un piano formativo di durata annuale, da approvare 
previa consultazione delle CXJ.SS. rappresentative. 

Il vigente CCNL 2019-2021 del personale non dirigente del comparto delle 
funzioni centra li dedica due artico li alla formazione, l'art. 31 (Destina tari e processi 
della formazione) e l'art. 32 (Pianificazione strategica di conoscenze e saperi). 
Quest'ultimo, in particolare, sottolinea l'importanza dell'attivazione di percorsi 
formativi differenziati per target di riferimento, al fine di colmare lacune di 
competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a tutti i dipendenti che siano 
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inseriti nell'ambito di appositi sistemi di accreditamento e che garantiscano alta 
qualificazione, tra cui interventi formativi sui temi dell'etica pubblica. La 
disposizione citata stabilisce inoltre, al secondo comma, che le Amministrazioni 
(nell'ambito di quanto previsto dall'art. 52, comma 5 del CCNL del 12 febbraio 
2018, di cui si dirà più avanti) favoriscono misure formative finalizzate alla 
transizione digitale nonché interventi di supporto per l'acquisizione e 
l'arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base. Sempre 
l'art. 32 del CCNL dispone, infine, che le Amministrazioni pianificano altresì 
programmi di upskilling e di reskilling per i dipendenti anche in relazione al 
monitoraggio della performance individuale, al fine di incoraggiare i processi di 
sviluppo e trasformazione della Pubblica Amministrazione. 
L'impostazione contrattuale descritta è completata dalla sopra menzionata 
disposizione dell'art. 52, c. 5 del CCNL, in base alla quale la formazione 
rappresenta, per le amministrazioni, la condizione ed il presupposto per le scelte 
innovative e le 
azioni di razionalizzazione e riprogettazione dei serv1z1, nell'ottica del 
miglioramento. Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: valorizzare il 
patrimonio professionale presente nelle amministrazioni; assicurare il supporto 
conoscitivo al fine di assicurare l'operatività dei servizi migliorandone la qualità e 
l'efficienza; garantire l'aggiornamento professionale in relazione all'utilizzo di nuove 
metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento 
delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di 
nuove disposizioni legislative; favorire la crescita professionale del lavoratore e lo 
sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione dell'affidamento di incarichi 
diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; incentivare 
comportamenti innovativi che consentano l'ottimizzazione dei livelli dì qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell'ottica di sostenere i processi di cambiamento 
organizzativo. 

Da ultimo, in ordine temporale, va fatta menzione del rinnovato contesto 
ordinamentale riportato al punto 2 della Direttiva sulla Formazione emanata il 29 gennaio 
2024 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione che assume quale riferimento 
strategico per la programmazione degli interventi formati.vi nelle amministrazioni, per i 
prossimi anni, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel quale la formazione è 
considerata lo strumento operativo per il potenziamento e lo sviluppo del capitale umano 
necessario per cogliere gli obiettivi della transizione digitale, amministrativa ed 
ecologica. 

3.5. Piano di fonnazione 2024 
All'inizio dell'anno è stata inviata a tutto il personale in servizio una 

comunicazione in merito alla proposta formativa per l'anno 2024, con l'invito a 
prendere visione dei percorsi disponibili, tenendo presente sia il raggiungimento del 
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target di coinvolgimento del 55% del personale entro il 31 dicembre 2024 tramite 

"piattaforma Syllabus ", che ad attenzionare corsi incentrati sulle materie ìnerenti la 
trasparenza e l'anticorruzione, ìn considerazione delle necessità riportate nel Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2023-2025. 

La Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) ha reso disponibile il catalogo 
dell'offerta formativa per l'anno 2024 con oltre 190 corsi suddivisi, come d'abitudine. 
in cinque aree tematiche: 

• Comunicazione e trasparenza; Economia e fìnanza; 

• Innovazione e digitalizzazione della PA; 

a Internazionalizzazione e Unione europea; 

• Management delle risorse umane; 

• Metodi e strumenti; Sviluppo sostenibile e resilienza. 

Nella sezione Internazionalizzazione e Unione europea sono stati attivati anche due corsi 

di certificazione della lingua inglese. 

Il personale è stato messo in condizione di consultare l'intero catalogo formativo e 
sensibilizzato alla partecipazione attiva a questi percorsi di crescita professionale. I 
dirigenti degli Uffici sono stati invitati ad accogliere le manifestazioni di interesse al 
fine di poter organizzare al meglio i percorsi individuati e la calendarizzazione degli 
stessi. 

Anche la piattaforma Syllabus offre nuovi percorsi, alcwù potenziano l'area dedicata 
alla transizione amministrativa. Restano sempre disponibili quelli legati alla 
transizione ecologica e digitale per quanti ancora non avessero completato i moduli 
previsti. Con particolare riguardo a questo punto, il CNEL ha aderito alla formazione 
promossa tramite Syllabus dal 2022 ai fini del perseguimento dei target fissati dal 

PNRR, in termini di reskilling e upskilling dei dipendenti pubblici. 
L'Ufficio ha avviato una rilevazione del personale ìnteressato a partecipare al 
progetto ìn questione; attualmente; considerate anche le nuove assunzioni medio 
tempo re intervenute, il personale interessato all'iniziativa è passato da un numero di 
10 a 18 unità. Sono stati, altresì, completati gli adempimenti finalizzati all'adesione 
di questa Amnùnistrazione al progetto, attraverso l'inserimento nell'apposita 
piattaforma, dei nominativi dei dipendenti interessati ad accedere 
all'autovalutazione delle proprie competenze digitali. A seguito delle sollecitazioni 
all'adesione al Syllabus, i dipendenti che risultano iscritti alla piattaforma sono, al 
momento, 35 (tra questi, 12 non hanno ancora provveduto alla registrazione dei propri 
dati). Il Dipartimento della Funzione Pubblica, in qualità di responsabile del 
morùtoraggio dei risultati conseguiti dalle amministrazioni pubbliche, ha notificato 
che il CNEL non ha centrato l'obiettivo di coinvolgimento di almeno il 30% del 
personale in tema di competenze digitali, come indicato nella direttiva di riferimento 
del 23 marzo 2023 "Pianificazione dellfl formazione e sviluppo delle competenze _funzionali alla transizione 
digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Come riporta la 
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menzionata direttiva, l'obiettivo entro il 31 dicembre 2024 sarà "il completamento delle 

attività di assesment e conseguimento dell'obiettivo formativo da parte di' una ulteriore quota del personale 

non inferiore al25% ". In sintesi, entro il 31 dicembre 2024, il 55% del personale del CNEL 

dovrà essere coinvolto in questa tematica formativa. 

Sulla base delle richieste di partecipazione attualmente pervenute all'Ufficio III e 

autorizzate dai dirigenti dì riferimento, le linee di intervento principali finora 

individuate, oltre ai sopra menzionati corsi di certificazione linguistica disponibili 

nella specifica sezione del catalogo della SNA, concernono le tematiche relative a: 

Trasparenza amministrativa e accesso civico generalizzato, in collaborazione con il 

Dìpartimento della funzione pubblica; Prevenzione e contrasto alla corruzione; 
Miglioramento delle performance, promosso dal Dipartimento dì economia aziendale 

dell'Università Roma Tre nell'ambito dell'iniziativa "PA 110 e lode"; nell'ambito nella 

medesima iniziativa, il corso attivato dall'Urùversità degli Studi di Roma "Sapienza" 

"Economia pubblica - SECS-P /03"; Contabilità economìco patrimoniale; Politiche 

integrate per io sviluppo sostenibile, - Introduzione alla valutazione delle politiche 

pubbliche; Politiche di coesione UE. L'Ufficio, nel corso dell'anno, proseguirà e 

intensificherà l'attività di sensibilizzazione già intrapresa nei confronti del personale 
finalizzata alla proattiva collaborazione all'individuazione e alla partecipazione a 

ulteriori percorsi formativi. L'obiettivo che si vuole perseguire, tramite il 

coinvolgimento di tutti i soggetti, è quello di assicurare, prevedendo una pluralità dì 
interventi formativi diversificati, che a tutti i dipendenti dell'Amministrazione possa 

essere attribuito un numero di ore di formazione, garantendo in tal modo, da un lato, 

il diritto individuale alla formazione permanente, il cui contenuto sia rispondente in 

modo effettivo ai bisogni del personale, dall'altro, che i progetti formativi posti in 

essere siano coerenti con gli obiettivi istituzionali dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione, in collaborazione con la SNA, intende promuovere una 

sempre maggiore attività formativa in materia di anticorruzione, sui temi del codice 

di comportamento e dell'etica pubblica. 

Si prevede, inoltre, lo svolgimento di interventi di formazione e di 

aggiornamento, dedicati aì dipendenti coinvolti nelle procedure di redazione e di 

pubblicazione di dati e informazioni sul sito istituzionale. 

Alla fine dell'anno in corso saranno, infine, programmati i corsi obbligatori 

in materia di sicurezza ai sensi degli artt. 36 e 37 del d.lgs. 81/2008 e e ss.mm.e ii., 
da attivare nel 2025, garantendo la formazione generale dei lavoratori. Ciò 

premesso, tenuto conto dell'aumento e del turnover del personale degli ultimi 

anni, è in programmazione una specifica e dettagliata individuazione dei 

1avoratori/lavoratrict per tipo e relativa periodicità dei corsi da effettuare, in 

coerenza con gli obblighi di legge. La durata e la tipologia di tutti i corsi di 

formazione saranno conformi alla normativa vigente in materia di formazione 

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo il livello di rischio medio di cui al 

relativo codice ATECO (classificazione delle attività economiche, NACE, 
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dell'Eurostat) e sulla base dei rischi specifici individuati nel Documento di 
Valutazione del Rischio (DVR). 

Risorse 
Le risorse stanziate sul bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2024 

(cap235) per l'attuazione degli interventi formativi del personale del Segretariato 
generale ammontano ad €45.000,00. 
Il corso di aggiornamento 'Il miglioramento delle performance nella Pubblica 
Amministrazione" promosso dal Dipartimento dì Economia Aziendale dell'Università 
Roma Tre, al quale sono state iscritte 2 unità addette alla Struttura tecnica permanente 
per la misurazione della performance costiruita presso l'OIV di questa Amministrazione, 
prevede un costo complessivo di €1.022,00, ed è accreditato da SNA. Al corso di alta 
formazione attivato dall'Università degli Studi di Roma "Sapienza" in "Economia 
pubblica- SECS-P /03, che prevede il pagamento di una quota d'iscrizione dì €870,00, 
è stata ammessa, previa selezione pubblica da parte dell'Ateneo, 1 funzionaria in 
servizio presso l'Ufficio IV. 
Nell'ambito delle attività di formazione e aggiornamento rivolte ai dipendenti 
dell'Ufficio III: 1 unità sta partecipando al corso SNA "Trasparenza amministrativa 
e accesso civico generalizzato'', in collaborazione con il Dipartimento della funzione 
pubblica; 2 unità hanno partecipato a] corso di formazione ''TFS E TFR CON 
FLUSSO TELEMATICO: NUOVE PROCEDURE E ADEMPIMENTI DELLE PA 
DALLA POSIZIONE ASSICURATIVA ALL'ULTIMO MIGUO", organizzato dalla 
società IT A, per un costo complessivo di €1.390,00; 1 unità ha partecipato al 
corso "IL CCNL FUNZIONI CENTRAU 2019/2021: AGGIORNATO AGU 
ULTIMI ORIENTAMENTI APPUCATIVI" e 1 unità al corso "LA NUOVA 
ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI ADP 2.0 
(PERLAPA)", organizzati dalla società Opera, per un costo pro capite di €312,00. 
La formazione erogata dalla piattaforma Syllabus e i corsi finora autorizzati dai 
dirigenti e organizzati dalla SNA sono gratuiti. 
La formazione in materia di sicurezza ai sensi del d.lgs. 81/2008 e ss.mm.e ii., è posta 
a carico del capitolo dedicato alla sicurezza dei luoghi di lavoro (capitolo 220), 
compresa quella inerente all'assistenza sanitaria, tematica sulla quale 
l'a:mminìstrazione continua a dimostrare particolare attenzione e sensibilità. 
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4. SEZIONE MONITORAGGIO 

Il processo di programmazione prevede una prima fase di assegnazione degli obìettiv1 - e la 
declinazione dei relativi indicatori - alle strutture organizzative, ai dirigenti e ai dipendenti, 
sintefuzati nel PIAO, ed il monitoraggio in corso d'anno (a cadenza almeno semestrale) 
dell'andamento di tali obiettivi ed indicatori, da parte dell'OIV-AC. 

Il monitoraggio è fondamentale per verificare gli andamenti periodici ed eventualmente 
ripianilicare e ritarare obiettivi ed azioni, in ragione del contesto esterno ed interno e delle 
risorse effettivamente disponibili in corso d'anno. 

II monitoraggio, come la pianificazione, potrebbe essere integrato ed effettuato (a cadenza 
almeno semestraJe) per ciascuna Sezione del PIAO. 

4.1. Sottosezione Valore pubblico 

Il monitoraggio della sottosezione "Valore pubblico" viene effettuato periodicamente 
dall'Ufficio di Presidenza e dall'Assemblea, con il contributo degli Uffici interni. 

4.2. Sottosezione Valore Performance 

Il monitoraggio "Performance" sarà effettuato dell'OIV-AC del CNEL, ispirandosi e 
opportunamente applicando le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo n. 150 del 2009. 

4.3. Sottosezione Rischi cormttivi e trasparenza 

Il monitoraggio della sezione ''Rischi corruttivi e trasparenza" sarà effettuato dall'RPCT ed 
avverrà secondo le indicazioni definite da ANAC. Sarà inoltre cura dell'RPCT supportare 
l'istruttoria, condivisa con l'OIV-AC in materia di trasparenza Arrunirustrativa, secondo le 
deliberazioni annuali di ANAC. 

4.4. Sezione Organizzazione e capitale uma110 

Per la Sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi 
di performance è effettuato su base triennale dall'OIV-AC del CNEL, ispirandosi ed 
opportunamente applicando le modalità definite dal DL 80/2021 e dal DM 22 giugno 2022. 
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